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L'IDEALE POLÌTICO 
di un gendarme austroungarico 

Dunque, «e non si vuol cs- avanzati, di orientamento so-
sere tacciati di < prestigiatori 
di agile mano ma se-arsi di 
fantasia > non si d e \ e dire 
che tutto Panneggiare dei ge­
rarchi clericali attorno alla 
legge elettorale con relativo 
premio' maggioritario n o n 
tende ad altro che ad assi­
curare in purtenza al partito 
clericale la ' maggioranza as­
soluta in Parlamento. La gen­
te che vuol vederci chiaro. 
però, ha fatto i conti, ed è 
risultata evolutamente esatti 
l'affermazione nostra. .Natu­
ralmente, viene preso come 
punto di parteuzu il risultato 
delle elezioni ultime, perchè 
questo è il punto da <ui par­
tono tutti i possibili ni mo­
numenti concreti. A chi avrà 
raccolto il "SI per cento dei 
\oti si \ noie date, sembra, 
non il 51 per tento degli elet­
ti, come vorrebbe il principio 
della eguaglianza politica di 
tutti i cittadini e quindi del 
loro voto, ma il r>f> per cento. 
Vi è uno scarto di 1> posti 
ogni tento. Come \erranno 
ripartiti questi posti? Voglia­
mo scommettere che i nostri 
clericali, maggioritari fino al 
momento prima, torneranno a 
questo punto a essere tutti 
propor/ionnlisti, e proporzio-
nalisti intransigenti^ Ripar­
titi proporzionalmente (sem­
pre tenendo conto dei dati 
elettorali ultimi), quei f> po­
sti darebbero infatti gratui­
tamente alla Democrazia cri­
stiana proprio quei 10 o 11 
posti su cento, che. secondo 
i calcoli che tutti possono 
fare, oggi le mancano per su­
perare il "50 per cento di tutti 
gli eletti. 

.Mi sembra evidente che una 
operazione di questo genere 
colpisce prima di tutto al 
cuore i piccoli partiti di cen­
tro. Questi sono prima co­
stretti. se non \ogIiono essere 
schiacciati, n un blocco coi 
clericali; ma da questo bloc­
co escono schiacciati lo stes­
so. ridotti, nel futuro Parla­
mento. a una funzione deco­
rativa. 

Assurdo è il confronto tra 
questa macchinazione perfida. 
sleale e le diversità di quo­
zienti elettorali per i sìngoli 
candidati eletti, che più o 
meno emergono da qualsiasi 
sistema elettorale (meno che 
dalla proporzionale pura con 
liste nazionali). Il sistema del 
collegio uninominale, per e-
sempio, non assicura certo la 
eguaglianza polìtica dei cit­
tadini e del loro voto, ma è 
più giusto, soprattutto quan­
do i partiti in gara hanno una 
certa solidità in tutto il Pae* 
«e: ciò che si perde da una 
parte si può guadagnarlo dal­
l'altra, a seconda delle vicen­
de circoscrizionali. In Inghil­
terra, per esempio. — dove 
però la legge elettorale non 
viene cambiata mai. — a di­
stanza di qualche anno le 
sperequazioni d e l collegio 
uninominale hanno giocato 
prima a favore dei laburisti. 
poi dei conservatori. Ma nel 
progetto dei nostri clericali vi 
è invece il proposito delibe­
rato e il piano studiato con 
perfidia di travisare in un 
modo prestabilito la volontà 
politica dei cilladini. Velico­
no quindi assunti in partenza 
i presumibili dati elettorali e 
poi vengono accumulati, nella 
legge elettorale, tutti i truc­
chi possibili, per arrivare .al 
risultato che i clericali siano 
la maggioranza assoluta. Che 
co«a ha a che fare, tutto que­
sto. col voto esitale di cui 
parla la Costituzione? Che 
cosa ha a che fare tutto que­
sto con la democrazia9 Nul­
la. Assolutamente nulla. 

Oggi però sj rlicc che sa­
rebbe uno dei principi della 
democrazìa la certezza che uni 
partito o blocco di partiti| 
abbia garantita in partenza.) 
nel Parlamento, la majr«rio-j 
ranza assoluta. Alla Costi­
tuente, però, dove di demo­
crazia si discusse a fondo. 
que«ta cosa non venne mai 
detta. La disperi» i fascisti 
nel 1925. ma tutti fummo d'ac­
cordo nel- replicar loro che 
ciò lì poneva fuori della de­
mocrazia. Oggi la ripetono i 
clericali. Non capisco perchè 
noii sì debba replicar loro 
nello stesso modo. 

Ma che co-»*è» poi. questa 
democrazia che si incarne­
rebbe nel partito clericale e 
che questo pretende difende­
re assicurandoci di avere in 
eterno il potermi nelle sole 
sue mani? Vale la pena, per 
chiarir questa cosa, di pren­
der di fronte l'argomento col 
quale gli avversari si illudo­
no dì schiacciarci quando ci 
invitano a occuparci non del­
l'I talia. ma dell'Unione sovie­
tica. Che co^a vogliamo noi. 
por che co-a combattiamo? 
Vogliamo che la classe ope­
raia e tntte le masse, lavora­
trici, attraverso ì loro partiti 

cialista, partecipino alla di­
rezione della co<a pubblica e 
mediante questa partecipa­
zione riescano a riti noi are la 
attuale ingiusta e disgraziata 
struttura economica. Nell'U­
nione soiietica questo obict­
tivo è stato largamente rag­
giunto e superato, ma con 
una riiuliizioue. anzi, con la 
più profonda delle rivoluzio­
ni. Da questa rivoluzione non 
è uscita una democrazia par­
lamentare più o meno pro­
gressiva. ma la dittatura del 
proletariato, ed è con quieto 
strumento rivoluzionano e 

non con delle riforme che la 
società è s t a t a rinnovata. 
creandosi le condizioni di una 
m i m a unità sociale e politi­
ca del popolo intiero, l a at­
tuale struttura polilxa - m i e ­
ti la è l'esatto riflesso di 
questa nuova unita. 

In Italia la clus-t» operai-, 
e le masse lavoratrici a u u 
'ale si muovono sul terreno 
della Costituzione repubbli­
cana. e questa preieile tanto 
il loro acces-o al potere (si­
no, perchè parlerebbe di Ile-
pubblica < fondata MII la io -
ro >?), quanto una serie di 
profonde riforme della strut­
tura economica e sociale 
Muovendosi su questo tei re­
no. le masse lavoratrici a ian-
zate sono giunte oggi ad es­
sere la maggioranza della po­
polazione politicamente atti 
va e a toccare quasi il 40 per 
cento dei voti espressi in oou 
sultnzioni elettorali tnlt'nltro 
che libere. L'esjsteii/a di que­
sta for/.a compatta e cresi cu 
te pone M'nza dubbio delle 
Questioni serie; ma è appunto 
in un situazione come que­
sta che il liberale e il de­
mocratico dovrebbero esigere 
che il Parlamento esprima 
nel modo più esatto la dispo­
sizione di forze del Pae-e 
non solo per porre da vi ero 
il Parlamento al centro della 
vita politica, ma affinchè il 
governante capace sia spin­
to. non già ad approfondire 
-empre più una scissione fu­
nesta alla Nazione, ma a su­
perarla o cercare di superarla 
con una sincera applicazione 
della Carta costituzionale. 

Per seguire questa via oc­
corre però e-sere uomini di 
Stato sul serio, onesti, fedeli 
al patto costituzionale: e poi. 
i>ccorre saper comprendere lo 
spirito del nostro tempo. 
amare il popolo e la Patria 
al di sopra del meschino in­
teresse di partito e degli in 
tere-ssj materiali del c i t i pri­
vilegiato 

I governanti clericali non 
sono di questo stampo. Pei 
loro la Costituzione non con­
ta. Contano i gruppi privi­
legiati e reazionari, e gli stra­
nieri i quali nell'avvento al 
potere delle classi lavoratrici 
in Italia vedono la fine del 
mondo Perciò, quanto più 
cresce la esigenza di risolvere 
questo problema, tanto piti 
s'illudono che vi sin uno 
scampo nel cambiar la leg­
ge elettorale, nel garantire a 
sé stcss-i la maggioranza as­
soluta con dei trucchi anti­
democratici e sleali. Il loro 
metodo di governo è l'ingan­
no. la violazione della Costi­
tuzione. la violenza esercitata 
contro il popolo dagli appa­
rati repressivi o ila un eser­
cito straniero. 

Questo però non è più un 
ideale politico, non è più un 
programma di democrazia 
Può essere soltanto l'ideale e 
il programma di un gendar­
me austroungarico, o. «e sì 
vuole, ili un suo discendente. 
Ma guai a quel Pne-e che sj 
metta per questa strada. 

PALMIRO TOGLIATTI 

SIGNIFICATIVI COMMENTI TRIESTINI ALLE DICHIARAZIONI DI TITO 

De Gasperi fa nuove concessioni 
alla vigilia dell'incontro con Eden 
Preoccupati interrogativi - / p'ani strategici atlantici favoriscono il dittatore jugoslavo 
I colloqui tra gli Stati Maggiori a Washington - Nuove rive/azioni sulla spartizione del TU. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 12. — Le dichia­
razioni di De Gasperi in ri­
sposta al discorso di Tito a 
Spalato, con il loro patetico 
appello alla « buona volon­
tà » del dittatore jugoslavo, 
hanno accentuato la sensa­
zione di un progressivo arre­
tramento delle posizioni go­
vernative: la maggior parte 
dei giornali, ad esclusione di 
quelli di opposizione, si è li­
mitata a pubblicare il te*to 
della dichiarazione del Pre­
sidente del Consigli". 

Il Corriere della Sera, nel ­
la sua corrispondenza ronia-

, Il tralitore Tito, cane da 
guardia dell'imperialismo 

americano 

na è il solo che lenii di porsi 
la questione più seria: esso 
si chiede cioè « perchè mat il 
maresciallo Tito ha sentito 
proprio in questo momento il 
bisogno di alzare la voce, in 
coro con il ministro Bebler 
e con il vice-ammiraglio Jer-
kovic: si tratta evidentemen­
te di «na offensiva organiz­
zata, alquanto diversa, per il 
tono e la sostanza, dalle di­
chiarazioni che lo stesso ma­
resciallo fece subito dopo la 
visita a Brioni dei tre am­
basciatori occidentali ». il 

giornale del nord ha dunque 
messo il dito nel punto più 
dolente della situazione ed 
ha avvertito quanto non è 
stato invece sentito dalla di­
plomazia italiana, che ha 
chiuso volontariamente le 
orecchie per non udire il 
tono nuovo usato da Tito. 
Dopo l'incontro di Brioni — 
nota infatti ancora il Corrie­
re della Sera — « Tito disse 
che la questione di Trieste 
'"non era la più importante 
del mondo'... Questa volta 
invece ha riaffermato le sue 
rivendicazioni non solo sulla 
zona B. iva nnche Millo «tes­
so porto di Trieste v 

Fatte queste constatazioni, 
non v'era, per il giornale, 
che trarne le logiche ed ev i ­
denti conclusioni, ma l'esten­
sore della nota non ha e v i ­
dentemente avuto il coraggio 
di esprimere chiaramente ciò 
che il fatto stesso di aver po­
sto la - questione implicava. 
Comunque, la risposta all'in-i 
terrosativo viene data am-l 
piamente in altra parte del 
Giornale. e precisamente ne l ­
la corrispondenza da Wa­
shington. nella quale si i l lu­
strano largamente i piani mi ­
litari americani nei Balcani. 

« Appare indubbio — scri­
ve il corrispondente — che 
Tito voglia giocare personal­
mente con Eden le sue gros­
se carte, cioè quelle del ruo 
lo strategico che la Jugosla 
via si appresta ad avere nel 
la sistemazione del disposi 
tivo occidentale nella area 
balcanica meridionale ». E' 
noto infatti che sono attual­
mente in corso a Washington 
conversazioni tra i capi dello 
stato maggiore americano e 
rappresentanti dello stato 
maggiore ìugcslavo. in con 
nessione — dice sempre il 
corrispondente — con il ric 

same della intera formula 
strategica americana, formu­
la nella quale il settore bal­
canico — e quindi la Jugo­
slavia — dovrebbe venire ad 
assumere un posto di prima 
importanza <• Una Jugoslavia 
forte — fui detto proprio 
OP«Ì l'ammiraclio americano 
Cassady — sarà di grande 
aiuto per pre?eivare la pace 
in questa parte del mondo 
Tale opinione è condivisa da 
Oliasi tutti gli americani, co ­
me prova l'assistenza milita­
re accordata dod i Stati Uni­
ti alla Jugoslavia ». 

Alla luce di queste infor­
mazioni, si comprendono le 
ragioni per le quali, nellu 
sua intervista, Tito abbia in­
quadrato tutto il problema 
di Trieste nella cornice a-
tlantlca, gettando sul tappeto 
— come dice il Corriere della 
Sera — le sue grosse carte; 
non si comprende invece 
perchè la diplomazia italiana 
che dovrebbe essere perfet­
tamente ai corrente degli 
sviluppi della strategia ame­
ricana, si getti es.sa stessa 
nella trappola tesa dal dit­
tatore di Belgrado. 

Giova qui ripetere che se 
la trappola viene tesa da 
Tito, è lo stesso governo ita­
liano quello che ha posto 
nelle mani di Belgrado lo 
strumento nella cui morsa 
esso sta per essere chiuso - è 
il governo italiano, infatti, 
quello che ha tenacemente 
respinto i ripetuti suggeri­

menti dell'opposizione perchè 
la questione di Trieste v e ­
nisse riportata nel suo cam­
po naturale e cioè in quello 
del rispetto del trattato di 
pace: è Io stesso governo i ta­
liano quello che vantò come 
un grande successo l'avere 
ottenuto la famosa « dichia­
razione tripartita » del 1948, 
che «priva obiettivamente 
una prima falla nel trattato 
di pace; è ancora il governo 
italiano quello che, attraver­
so gli accordi di Londra, non 
solo ha dato un nuovo colpo 
al dispositivo del trattato ma 
ha abbastanza esplicitamen­
te ammesso il principio della 
spartizione 

La frase di De Gaspeii se­
condo cui il coverno italiano 
si appella « alla ragionevole 
interpretazione del trattato di 
pace e alla doverosa solida­
rietà di chi ha la responsa­
bilità di applicarlo.. viene 

interpretata a Trietse come 
un ulteriore cedimento del 
Presidente del Consiglio ri­
spetto alle posizioni di Lon­
dra. ancora formalmente sor­
rette dallo « spirito della di­
chiarazione tripartita » (spar 

Ciu En lai in visita 
all'eroica Stalingrado 

La delegazione cinese nell' U.R.S.S. ha effet­
tuato un viaggio in piroscafo sul Volga-Don 

STALINGRADO, 12. — III 
Primo Ministro del Consiglio! 
statale e Ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare ci­
nese, Ciu En-lai, ed i membri 
aeila delegazione del Governo 
cinese sono arrivati a Stalm-
giado il 10 settembre, accolti 
all'aeroporto dal Pies.dente 
del Soviet della regione di Sta­
lingrado, S. Pankin, dal segre­
tario del Comitato regionale 
del P. C. Ib) dell'Unione So­
vietica, Gnscin, dal Presidente 
del Soviet della città, Sciapu-
rov, e da rappresentanti delle 

tizione del T.L.T. sulla base organizzazioni pubbliche. 
dello sfatili quo: zona B a N e l l ° s^'550 giorno, Ciu En-
Tito p zona A agli nnglo- lai e la delegazione hanno vi-
amerienni con la comparte­
cipazione italiana all'ammi­
nistrazione). In proposito il 
foglio clericale di Trieste 
pubblica una corrispondenza 
in cui si attribuisce ai cir­
coli politici di Vienna l'o­
pinione che « la spartizione 
del T.L.T. fra zona A e zo­
na B, quindi secondo lo sta­
tus quo. sarà per gli jugo­
slavi il programma mini­
mo. poiché essi ricatteranno 
quanto più sarà possibile i 
governi occidentali per strap­
pare ulteriori concessioni ». 

M. K. 

sitato la città ed il teatro di 
battaglia della grande guerra 
patriottica. Gli ospiti hanno 
anche visitato il Museo della 
difesa di Tsaritsin — antico 
nome di Stalingrado —, , la 
fabbrica dì trattori e le offi­
cine « Ottobre Rosso »> ovun­
que calorosamente accolti. 

Ciu En-lal ha deposto una 
corona sulla tomba degli eroi 
della difesa di Stalingrado. 

Nella serata, gli ospiti han­
no assistito alla rappresenta­
zione della commedia «Co­
scienza », ed il giorno successi­
vo, hanno effettuata 11 viaggio 
lungo il canale Volga-Don. 
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Il compagno Ci a En - lai 

\ Londra si apprezza 
la remissività italiana 

Le dichiarazioni del Presidente del Consiglio 
rispondono ai « consigli » del Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la Jugoslavia viene qui msi 
stentemente citata come un LONDRA, 12 — - .Molto ra­

gionevole » è l'apprezzamento 
che negli ambienti del Foreign 
Office viene dato del tono del­
le dichiarazioni con cui De 
Gasperi ha risposto al discorsi» 
di Tito a Spalato. E' un pie 
colo attcstato di benemerenza. 
in cui è implicito il comp:an-
mento che il governo italiano 
abbia ascoltato le raccomanda­
zioni. fatte pervenire tre giug­
ni fa dal Foreign Office a Pa­
lazzo Chigi, di non complicare 
il comDito che Edtn avrà a 
Belgrado con atteggiamenti ta­
li da far presumere che Roma 
5i *enta in porzione di van­
taggio e aspetti che le trattati­
ve per Trieste po=sano uar«* 
buoni frutti per Vitelli. 

La situazione economica del 

N O N O S T A N T E L E M I N A C C E U S A 

La Danimarca costruirà 
an'alira nave per V L.R.S.S. 

COPENAGHEN. 12. — La 
direzione di un cantiere na­
vale danese ha annunciato 
oggi che il mese prossimo 
verrà impostata una seconda 
petroliera ordinata dall'U­
nione Sovietica. 

«Sebbene la consegna al­
l'URSS di una prima petro­
liera abbia suscitato qualche 
mese fa negli Stati Uniti una 
viva polemica cui non rima­
sero estranei gli ambienti 
ufficiali — scrive l'agenzia 
Reuter — i circoli politici 
locali ritengono che il go­
verno danese non prenderà 
alcun provvedimento per im­
pedire la costruzione della 
unita ». 

«Siccome ambedue le pe­
troliere furono contrattate 
dall'URSS prima che la Da­
nimarca entrasse a iar parte 

della NATO — prosegue la 
agenzia — si giudica neces­
sario mantenere 1 impegno. 

Scefca e De Gasperi 
si incontrato in Svinerà 

WEGGIS, 12. — E' giunto 
oggi in questa località della 
Svizzera il ministro degli In­
terni italiano Mario Sceiba, 
per incontrarsi col Primo Mi­
nistro De Gasperi che si tro­
va a Weggis per un breve 
periodo di ripoto prima di 
recarsi a Strasburgo, per la 
apertura dei lavori del Con­
siglio europeo. 

Un membro del seguito di 
De Gasperi ha dichiarato che 
ì due uomini politici hanno 
discauso alcuni problemi • di 
politica interna italiana. 

degli elementi per i quali l'a 
lazzo Chigi non può aspettar* 
nessuna concessione dalle po­
tenze occidentali sulla questio 
ne triestina. L'economia Jug" 
slava — cerne la descrivo il la­
burista Statesman and Nation 
che pure è pieno di Mtnpar.» 
per il regime titìsta — è il li­
mite del caos; il mercato inter­
no per i prodotti industriali d: 
consumo è paralizzato dall'as­
soluta incapacità di acqui-to 
m cui « n o ridotti i «sicari, e 
ie l le campagne, abbandonale 
alla speculazione dei cu'achi, i 
contadini sono gravemente a 
corto di buone «ementi, di con­
cime. e di foraggi 

Le potenze occidentali PTC» 
vederanno nei prossimi giorni 
a versare nell'esausto bilancio 
i l Tito un'altra dose di • aiuti • 
nella misura di 35 milioni «. 
500.000 sterline, di cui gli Stali 
Uniti contribuiranno con 2s 
milioni. l'Inghilterra con qual 
tro milioni e cinqueeentomila e 
la Francia con tre mQicmi. Ma 
«i tratta soltanto dì palliativi, 
ed è evidente che, sullo •«'ondo 
di circostanze economiche COJI 
precarie, la diplomazia atlanti­
ca non può chiedere a Tito di 
accettare una questione politi­
ca come quella triestina, sulla 
quale il dittatore ha puntato il 
TUO prestigio, qualche cosa eh* 
egli non possa presentare ai 
paese come un successo. 

E* confermato che nelal sua 
taDoa di Strasburgo, Eden par­
lerà con De Ga-«peri. Ma al col­
loquio. a cui fi Ministro degl» 
Esteri inglese ha consentito so­
lo dono reiterate richieMe d! 
Palazzo Chigi, il Foreign Offi­
ce esenta di non attribuir» 
molta 'mpoi lapra. Si ta i cu in. 
tendere che da taso non ocdra 
derivare nessun mutamento del 
termini nei quali Eden in»e\Je 
impostare con Tito la soluzio­
ne della questione triestina, 
tetrmini del resto già noti • 
accettati dal governo o» noma 
Ano dall'epoca della • piccola 
conferenza » e che si nawumo-
no nella formula dell» «peti­
zione. 

FRANCO CALAMANPBEI 

UM4 GIUtNDK MANIFESTAZIONE POPOLAMI? IN DIFESA DELLA LIBERTA , DI STAMPA 

Domani Togliatti parlerà a Torino 
a chiusura della festa nazionale dell'Unità 

OIJIJÌ >i apre il IV < onipo^so nazionale tlejjli Amici alla presenza di Lonyo, Secchia, e Te-
renasi • 1Ó0 delegati in ran presentati za ili 100.000 diffusori - Fes toso aspetto del "Michclotti , , 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 12. - U r is tai l i 
nazionale (/»•//'« Unito.. e or­
mai entrato nelle «ne «tornate 
conditine. Puiluie dt Jebbrde 
atmosfera appare cosa ovvia 
iti queste o»e ni cui i compa-
yii» torinesi si apprestano a 
fare gli onori dt casa ai dv-
'eyati del IV Congresso na­
zionale dcylt Amici dcir«Uui-
tfi. — cìie si aprirà domatti­
na • 

sonatila politiche e culturali. 
Fratf«nfo jtninio giungendo a 
Porta fVnora, da ogni città, 
qualtroceiitocmquaiita delegati 
al Congresso, rappresentanti 
del centcmtla tulorosi diffu­
sori del 'nostro giornale. 

Il parco " Michelotti -, dove 
è sorto il villaggio del Fe­
stival, è pronto a ricevere la 
festosa folla cìie lo invaderà 
ni questi due giorni 

,, , , Sicilia, guidati {la Pompeo 

,i «onSIf. T u r StaZlr* <*/«.««„,.% ^«r»-..»,, '«. 
ragazze che da thtte le città 
d'Italia giungeranno domenica 
per prendere parte al grande 
corteo che sfilerà nel pome­
riggio. Ma snprutttitto l'attesa 
è rivolta alla venuta di Pal­
miro Togliatti e al discorso 
che pronuncerà domenica alle 
17.30 dalla tribuna del Moto­
velodromo. Topltaiti e già ve­
nuto il 20 luglio scorso a To­
rino. ma e lucile prevedere che 
anche ti primato di folla — 
più di centocniqtiantaniita 
persone venute da ogni pro­
vincia piemontese ad ascoltare 
allora, la sua parola — sarà 
superato in questa occasione 
che, come ogni anno, è l'occa­
sione più bella per un incon­
tro di popolo coi dirigenti del 
movimento democratico e del­
ta stampa della verità. 

Palmiro Togliatti parlerà al­
la folla dopo che si sarà svolto 
alla sua presenza e a quella 
del Comitato Centrale del 
P.C.I, ti grande corteo, che 
partirà alle 15 da Corso Ca­
sale e raggiungerà il Motove­
lodromo Al corteo prenderan­
no parte rapprrsentan'e popo­
lari. fnlktoristiche e sportive 
di ogni reame d'Italia 

mandante garibaldino * Bar­
bato », è giunta una comitiva 
nutrita di compagni, portan­
do con sé tre carretti siciliani 
che costituiscono uuu delle 
p.ù r i i e noie di colore del 
Festival. Presso lo stand della 
Sicil'j avrà luogo anelie una 
serie di recite dell'- Opera di 
Pupi - che ci porteranno le 
pesta dei cavalieri di Francia 

e del Gtierin Meschino. Da 
Bologna un colossale « stand p 
gastronomico riene annunciato 
col suo multante elenco di 
leccornie. A Genova i compa­
gni pescatóri, m queste ubiti, 
gettano le reti per i parteci­
panti al Festival Partiranno 
alla volta di Tonno sette 
quintali di pesce. Il parco è 
tutto addobbato, trasformato 

Dalla['n una fantasmagorica teoria 
di pannelli, quadri, striscioni, 
bandiere. Ogni padiglione ha 
ptd arato nel corso della set­
timana il suo felice collaudo, 
durante le giornate dedicate 
ni giovani, alle donne, al la­
voro e, stasera, alla pace, 
quando ha parlato Emilio Se­
reni, attorn'ato dall'on. Finoc-
chiaro Aprile, dal gen. Mario 
Roveda, e da altre personali­
tà del Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace. 

p. a. 

Altre feste del Mese 
Ecco l'elenco dei comizi e 

degli oratori che parleranno 
nel corso delle manifestazioni 
per il « Mese della stampa co­
munista » che si svolgeranno 
domani, oltre alla grande ma­
nifestazione nazionale dì To­
rino: 

Ravenna: aen. G- LI Causi; 
Udine: scn. E. Sereni: 
Messina: on. M. Alleata; 
Lecce: sen. A. Fedeli; 
Modena: on. G. Berti; 
Trento: on. R. Laconl; 
Gaeta (Latina!: on. A. Ma-

rubini; 
Arezzo: dott. Renato Mieli; 
Teramo: prof. Lucio Lom­

bardo-Radice; 
Trovigli» (Bergamo): sena­

tore Adele Bei; 

Figline Valdarno (Firenze): 
Ezio Taddei. 

Il prof. Vezio Crlsafnlli par­
lerà lunedi alla test» dell'Uni* 
t i dì Padova. 

Sempre nel quadro del mese 
della propaganda e diffusione 
clella^ stampa comnnìata avran­
no inoltre luogo conferenze 
sulla libertà di stampa oggi 
a Venezia e domani a Ferrara, 
ove parlerà il prof. Vezio Cri-
sa rulli; conferenza ta l II Qua­
derno dì Rinascita «3 t anni dt 
vita e di lotte del P.C.I.» 
avranno luogo oggi a Nereto 
(Teramo) ove parlerà il prò» 
fessoro Lnclo Lombardo-Radi­
ce, ad Avellino ove parlerà 
Carmine De Lipsia, a Sulmona 
ove parlerà 11 prof. Valentino 
Gerratana, Il quale terrà un'al­
tra conferenza salto stesso te­
ma nella mattinata di domani 
a l'Aquila. 

UN' IN!ERA REG OHE INVESTITA DALLE CONSEBUENZE DELLA P011TICA DI RIARMO 

Tutte le province toscane impegnate 
nella lotto contro le smobilitazioni 

Serrata padronale alla Fonderia Cure di Firenze e nelle cave marmifere di Pie-
Irasanta — Scioperi a Livorno per l'Ansaldo — La lotta a Pisa e a Pistoia 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE, 12 — Ieri mattina 

IJX grnnde giornata di do-jè «tata improvvisamente di­
menici arra rinmnnt una suaichia-ata la serrata alla Fon-
viqiha mViiM di attività - ìdena del quartiere Cure. Tut-
di '«"Tore E* all'ordine del U i 164 lavoratori dello stabi-
niomo il IV Conaresso natio-jlimento .-ono itati avvertiti. 
naie degli Amici dell'' Unità «.icon un semplice cartello affis 
che si aprirà al T'atro Mtche-
lf'tti aìlr or? 9 Vi prenderan­
no la i- irda Luipi Lonao «• 
Pietro Secrhia. vice segretari 
aenrraì' dfl PCI. e Americo 
Termi, nl'a presenza dei di­
rettori rìdile quattro rdirion» 
dell'' Vm'à - di Celeste Ke-
anrr-.lìc che n*snmirà. al mat­
tino. la presidenza dei lavori: 
di Ceho Chini. I,ran Fiobi. 
Enrico Bf-nazzi. e di altre per-

>o sul a porta, che dovevano 
con1 dorarsi licenziati. A pro-
tez.one dei cesto anticostitu* 
zioiale dei padroni, la polizia 
è stata chiamata a presdiare 
>a fabbr.ca. ed è accorsa in 
forze. Vivis.*]ma è l'agitazione 
a Firenze, e m molte fabbriche 
ì->no stati votati all'unanimità 
f-rd:ni del giorno che chiedono 
la revoca del provvedimento. 

La -errata alla Fonderia del-

Una grande fabbrica chiusa 
per un colpo di testo padronale 
Perchè gli operai lottarla*» coatro 3 tnper$fnttanento 

GENOVA, 12. — A tarda 
ora apprendiamo che la d i ­
rezione dell'Azienda siderur­
gica Bruzzo di Bolzaneto ha 
affìsso nelle portinerie un 
manifesto col quale si comu­
nica che * in considerazione 
dello stato di anormalità e 
di indisciplina esistente nella 
fabbrica e stato decìsa la 
chiusura fino a nuovo or­
dine >.. 

La gravità del provvedi­
mento appare interamente «e 
si pensa che la « indiscipli­
n a » dei lavoratori della 
Bruzzo consiste nella dec i ­
sione, adottata da lunghi m e ­
si. di non effettuare lavoro 
straordinario quale forma di 
lotta contrq l'intransingenza 
del padrone il quale si è sem 
pre rifiutato d i prendere in 
esame le richieste dei propri' 

dipendenti. Ma il conte Bruz­
zo non si è limitato al solito 
diniego e, nel tentativo di 
stroncare la completa unità 
raggiunta nella lotta, è r i ­
corso alle più basse provoca­
zioni licenziando il segreta­
rio della commissione, pri­
vando del salario i due vice 
segretari, proibendo le r iu ­
nioni all'interno dell'azienda 
e limitando in ogni modo le 
libertà dei lavoratori. 

In una situazione di que­
sto genere, dettata unicamen­
te dall'egoismo senza limiti 
del padrone (nel solo esercì 
zio del 71 egli ha realizza­
to oltra/un miliardo e mezzo 
di pjfBflUi) I lavoratori si 
stanjro battendo da otto mesi 

il rrdgllorsflMato delle 
„he attualmente ad un li 
ilo bassissimo. 

le Cure è un episodio grave e 
indicativo: essa è. da un lato. 
l'atto conclusivo d'una errata 
gestione bacata solo sul super-
>fruttamv»nto operaio e sulla 
progressiva smobilitazione del­
la fabbrica.e. dall'altro lato, è 
un sintomo della crisi che at­
tanaglia la s:derurg:a italiana 
e particolarmente le piccole e 
medie aziende. Non è un caso 
che questa fonderia fiorentina 
di glìi-a ch.uda i battenti pro­
prio nel momento in cui. a 
Lussemburgo e a Strasburgo. 
:I Pre.-idente del Consiglio per­
feziona 1 termini dell'adesione 
italiana al piano Schuman. 
* pool . del carbone e dell'ac­
ciaio 

Quanto sta avvenendo a Fi­
renze si aggiunge a un vailo 
quadro di lotte operaie che fi 
sviluppano praticamente i -i 
tutte le Provincie toscane. Tr<* 
grandi stabilimenti meccanici 
sono già colpiti dalla crisi- la 
Piaggio di Pontcdera, c h e 
sembrava aver raggiunto la si­
curezza e la floridezza median­
te la produzione delle « Ve 
spe. e che invece ora chiede 
riduzioni d'orario; la S. Gior­
gio di Pistoia: l'Ansaldo di Li­
vorno. 

Da Livorno si apprende che. 
per esaminare appunto gli svi­
luppi della vertenza Ansaldo 
(imposizione di loO licenzia­
menti), è stato convocato d'ur­
genza il Consiglio del le Leghe. 
Per ottenere la riassunzione 
del 100 licenziati tutte le i m e 
stran.re dell'An*aldo hanno già 
effettuato scioperi a scacchiera. 
e altri scioperi di solidarietà 
d'un'ora sono stati effettuati 
alla Spica e alla Motofides. Ita 
a Livorno, di fronte alla posi» 
zione del tutto negativa della 
direzione Ansaldo (che è uno 
del complessi pseudo-statali 
del gruppo IRI-Fmmeecan!ca), 
ci si rende conto della necessi­
ta di un intervento concreto di 
tutti i lavoratori della città. 

L'economia toscana è ormai 
diretamente colpita in quasi 
tutti i suol settori dalla situa­
zione depressiva i n cui è «tata 

precipitata l'industria nazio­
nale. Accanto alle fabbriche 
siderurgiche e meccaniche, l i ­
cenziamenti e smobilitazioni si 
susseguono negli stabilimenti 
produttori di beni di consumo: 
nelle fabbriche tessili di Prato, 
nelle vetrerie di Empoli e del 
Valdarno. nella fabbrica tesa­
le La Fontinz di Pisa, e ora an­
che nelle cave di marmo Ai 
Pietrasanta 

A Pietra^nta è da tempo in 
atto una viva agitazione contro 
il gruppo Henraux. proprietà 
n o e concessionario di varie 
miniere marmifere. I padroni 
oi rifiutano di pagare i salari 
e di riassorbire m altre minie­
re gli operai che erano alle di 
pendenze di ditte appaltatnci. 
Per rispondere all'agitazione 
operata, il gruppo Henraux ba 
proclamato la serrata fin dal 
4 settembre scorso. Tutti i la­
voratori di Pietrasanta scende­
ranno in sciopero generale 
dalle 10 alle 12 di domani sa­
bato per stroncare la resisten­
za dei signori del marmo. 

o. e. 

Lega Tessile verranno p y . 
colaxmente trattati i m r 
che sono al centro da/ 
lotta e prese le deca 
la continuazione M 
sino al successo (&•«. „_ 

Sciopero al 100°/<> 
nei complessi Mentito 

MILANO, 12. — I tessili dei 
complessi Marzotto di Maglio 
e Valdagno hanno nuovamen­
te scioperato per due ore ed 
hanno effettuato due im­
ponenti dimostrazioni nelle 
principali vie cittadine e sotto 
gli uffici della direzione ge­
nerale dei lanifici. Lo scio­
pero, al quale hanno aderito 
anche i «liberi » sindacati, ha 
raggiunto il cento per cento 
In tutti i turai. Questa aera 
i complessi di Maglio e Val­
dagno sono paralizzati. La 
lotta, con altre manifestazio­
ni e due ore di sciopero per 
ogni turno, proseguirà anche 
domani. 

Domenica mattina al con­
gresso mandamentalo della 

la Grecia vuole partecipe" 
alia conferenza sul f£*: 
ATENE. 12. — La Cri*?-*' . 

protestato contro la sua'sjìs. . 
sione dalle conversazioni \ > ' 
costituzione di un sistema * .uli 
tare del Medio Oriente. 

Il ministro della difesa Sopho-
cles Venizelos na i rifa tu dichia 
rato agli ambasciatori america­
no. inglese, francese e turco ed 
all'Incaricato d'aliar! sud afri 
cano che la Grecia è parte Inte­
ressata e dovrebbe partecipare 
alle conversazioni 

Saib Satani formerà 
il governo libanese 
BEIRUTH. IZ. — n Presidente 

della Repubblica libanese Be-
charl Al Khoury ha incaricato 
il deputato Saib Salam di costi­
tuire 11 nuovo Governo- B par­
lamentare ha iniziato Immedia­
tamente le conscltaziOiU-

Martedl scorso Scenari Al 
Khoury aveva nominato un ga­
binetto di emergenza, composto 
di tre membri, in seguito alla 
dimissioni del primo ministro 
Sarai Solrts. 

Agenti stranieri 
espulsi dalla Cina 

SCIANCAI. 12. — H domala 
« Hainctenjfhpao » informa die 
fl tribunal* multar* del Comi­
tato militar» di coatroOo di Ku-
elyang ha deciso di •spanerà 
dalla Ctna gli agenti d*u*impe-
rlalismo straniero John Hayw. 
Mo Gehee, Arnold Clark* ed al­
tri. QuesU arentl, con U pretesto 
di «diffondere 11 ertsUancsi-
mo». svolgevano attività spio­
nistica a favor* degli baperiaU-
«ti americani «4 lagkst 
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BRAVE U COMPAGNE 
CHE HANNO DIFFUSO 

:-V'Eg*> 

& MIWUIA DI COPIE 
L'APPEUO PER R MESEI 

Il OÌiirnalP UH IMP0RTANTE AVVENIMENTO PEB TUTTI I CITTADINI 

ogni giorno 
Ecco l'ordine del giorno del 
3° Convegno romano del la 
Associazione Amici dell'Unità 

Il HI Convegno degli e Amici 
dell'Unità» di Romn, riunito 1*11 
settembre 1952 in preparazione 
del congresso nazionale degli 
« Amici dell'Unità » *con la par­
tecipazione del segretari delle 
sezioni romane del P C I , dei re­
sponsabili delle commissioni pro­
paganda, del responsabili sezio­
nali del O.A.U. e del delegati 
eletti In città e In provincia nel 
convegni d i sezione © di set­
tore: 

— udita la relazione del com­
pagno Foglietti e le conclusioni 
del compagno Amerigo Terenzi 
amministratore generale de « l'U­
n i t à » ; 

— riafferma l'esigenza di mi­
gliorare decisamente 11 lavoro di 
diffusione del quotidiano del 
Partito, come contributo essen­
ziale alla conoscenza da parte 
delle grandi masse popolari della 
politica del Partito; 

— richiama pertanto tu t t e le 
organizzazioni comuniste di Ro­
ma e della provincia sulla neces­
sità che tut t i 1 militanti alano 
interessati a questa attività es-

, eenzlale e che gli organismi di­
rigenti di ogni istanza si ponga­
n o tra 1 loro compiti permanen­
ti quello del controllo dell'indi­
rizzo politico del lavoro di dif­
fusione; 

— pone a tutt i gli « Amlol dal­
l 'Unità» • « tutt i I militanti dal 
Partito • dalla FOCI I seguenti 
obiettivi: 

1) la diffusione ogni domani-
ee da parte del eoli • Amlol » e 
del Partito di 38 mila oople de 
«l 'Unità» , alo* II raggiungimen­
to da parte di ogni organlzia-
xlone dell'obiettivo ad ognuna 
fissato; 

2 ) la diffusione ogni lunedi 
da parte dei compagni della 
PGCI di 5.000 copie del giornale 
del lunedi, indicando ad essi la 
necessità di legare al giornale 
in questa speciale giornata dei 
giovani • dagli «portivi ; 

3 ) la diffusione ogni giovedì 
da parte doli* oompagne di 5 
mila copie dai giornale. 

Il III Convegno degli Amiel 
Impegna, pero, oon particolare 
richiamo, gli « A m l o l » e tutte 
le organizzazioni del Partito e 
delta FGCI ad un grande svi­
luppo della diffusione feriale da 
« l 'Uni tà»: 

— nei quartieri attraverso la 
at t iv izz inone di compagni stril­
loni; 

— nelle aliando oon lo svilup­
po del lavoro In questa direzione 
di tut te le cellule che operino 
In ambienti operai ed Impiaga­
t i l i . 

Il 3 . Convegno degli • Amici 
del l 'Unità» ritiene inoltro ne­
cessario porro all'Associazione e 
a tutte le organizzazioni del Par­
tito e della FGCI l'obiettivo di 
rafforzare l'organizzazione degli 
€ Amici » In tutto le sezioni di 
Roma e della provincia sia con 
l'attivlzzazlone di nuovi camici» 
si» con U rafforzamento dei 
o gruppi amiche delTt/nira », sia 
Infine, con la costituzione del 
gruppi « giovani a m i c i del­
l'Unità ». 

Il 3. Convegno è convinto che 
il raggiungimento del suddetti 
obiettivi è di estrema importan­
za per la realizzazione a Roma 
e in provincia della politica de] 
Partito ed Impegna li C D . del­
l'Associazione a prendere tut te le 
misure necessarie per raggiun­
gerli. 

Il 3. Convegno invia con que­
sti suol Impegni u n saluto au 
guraie al compagno Palmiro To­
gliatti. ai compagno Luigi Lon-
go. presidente dell'Associazione 
Nazionale Amici dell'l/nffa. alla 
Segreteria del Partito, al Comi­
tato Centrale e alla Segreteria 
delia Federazione riaffermando 
la funzione degli « amici » mili­
tanti scelti, dirigenti di base 
pronsgandlstl instancabili della 
politica dei Partito tra le grandi 
m v ^ e del nopolo di Roma e del­
la provincia. 

I l «t nagisfrale >» Bocdoni 
ha aperto te iscritioni 

Con i l riacquisto di tutu i lo­
cali liberati dal sinistrati. l'Isti­
tuto Magistrale Statale «Varia 
Mazzini» di Via Boccioni rl-

, prende la sua normale attività 
senza la dolorosa restrizione de-
. M anni p i a n t i . Sono aperte le 

'rioni alle classi. 
\ domande saranno 
Andine rigoroso di 

denza. 
Si stanno facendo 1 preparati 

vi per riaprire l'annessa sezione 
di asilo d'infanzia-modello che 
non funzionava più da dieci anni 

Per la rinascita dell'entroterra 
• * ' ? : • • * • 

i contadini oggi a congresso 
Con i campi rigogliosi nelle terre dell'Agro e della provincia 
anche la nostra città potrebbe tornare a nuova e fiorente vita 

Questa mattina i delegati deijnate dalla esistenza, nell'Agro 
braccianti dell' Agro e della e nella provincia, del latifondo 

accolte 
prece-

Prorincic ti riuniscono a con­
gresso, che si apre nel quadro 
di una nuova v ttoria ottenuta 
dai braccianti italiani - la scala 
mobile ai salariati agricoli - e 
di una lotta che porterà alla 
conquista di più adeguati as­
segni familiari. 

Diranno i delegati di Macca-
rese la lotta vittoriosa soste­
nuta dai braccianti, uniti ni 
mezzadri ed ai compartecipanti, 
contro i tentativi di smembra­
mento a di vera e propria ven­
dita all' asta della maggiore 
azienda agricola moderna del 
Lazio, di proprietà dell'I.R.l. 

Le delegate ed i delegati di 
Genzano e dei Castelli romani 
illustreranno come, grazie al­
l'unità dei lavoratori ed al pro­
fondo legame con tutti gli strali 
della popolazione, i braccianti 
hanno conquistato e difeso la 
tèrra lasciata incolta dai lati­
fondisti, dagli Istituti finanziari 
e dagli Enti: hanno rintuzzato 
l'offensiva degli agrari contro i 
salari, la giornata lavorativa di 
6 ore, gli assegni familiari; 
hanno imposto il rispetto ed il 
miglioramento dei contratti, 
una giusta politica di colloca-
mtnto . 

1 rappresentanti di Bracciano, 
Campagnano, Formella, Cerve-
terl esporranno a tutti i rap­
presentanti della zona saggk.Ua 
alla legge stralcio come i lavo­
ratori delta terra hanno co­
stretto l'Ente Maremma ad at­
tuare la legge, hanno costituito 
l'aasociazione degli assegnatari 
delle terre allo scopo di modi­
ficare il contratto di assegna­
zione. difendere 'la proprietà 
conquistata, coordinare la atti­
vità per la difesa degl. intcrerti 
particolari e generali dei nuovi 
piccali proprietari e la tutela 
dellf terre in uso civico. 

I delegati di Pisoniano e del­
la zona di montagna porranno 
in luce le condizioni tremende 
di vita dei braccianti e le lotte 
aspre sostenute per la conqui­
sta delle terre incolte nell'Agro 
Romano e lungo il litorale, men­
tre i delegati dell'Agro diran­
no in che modo i braccianti 
hanno rintuzzato le pretese pa­
dronati di trasformare le azien­
de agricole in vere e proprie 
caserme, al fine di imporre 
nuovi contratti di lavoro e li­
quidare la organizzazione sin­
dacale. 

II congresso è un avvenimen­
to che interessa tutti gli strati 
della popolazione di Roma e 
delia provincia. 

Le condizioni di vita e di la­
voro dei braccianti — defermi-

e della grande proprietà con­
dotta con cr.teri di rapina da 
un lato e delle piccolissime pro­
prietà non autojujjìcienti dal-
l'allro, distribuite tra diecine 
di migliaia di famiglie conta­
dine, dal permanere di con­
tratti feudali, dall' impoveri­
mento crescente dell'economia 
montana — sono di gronde osta­
re/o alto sviluppo della econo­
mia della Capitale e del suo 
entroterra, creano schiere sem­
pre più numerose di disoccu­
pati. limitano le possibilità di 
mialioramento delle condizioni 
economiche delle altre catego­
rie di lavoratori. 

La r/i>endica;/one di fondo 
che pongono i braccianti: l'at­
tuazione di una vera riforma 
aararia, e la rt'rsa rivendica­
zione più limitata atttuih; la 
anplicazione piena della legge 
.«tralcio e la sua estensione a 
tutto il territorio della pro­
vincia, ivi compreso l'Agro Ro­
mano, sono rtvcndicaziom che 
non possono lasciare indiffe­
renti gli operai e gli impiegati. 
i picc-ìli e medi imprenditori, 
i professionisti, gli intellettuali. 

La rottura delle bardature 
feudali, oi spezzamento del lati­
fondo, l'industrializzazione del­
le aziende agrarie, la costitu­
zione di consorzi tra i nnori 
piccoli rroprietari vogliono si­
gnificare innanzitutto lavoro si­
curo per decine di migliaia dì 
braccianti, nuove fonti di la­
voro j Cr gli operai ed i tecnici, 
una maagiore ricchezza ed ura 
più intensa attività negli affari, 
la estensione e lo sviluppo del-
l'irtruzione elementare e po­
st- Irmentarc. prospettive di oc­
cupazione per geometri, tecnici, 
aarieoli, :n*cgnantl, l'aumerto 
>'d il miglioramento della y.ro-
duzone agricola. 

Ecco perchè il congresso ac­
quista importanza cittadina e 
provinciale e verchè ad esso 
partecipano non solo i delegati 
dei braccianti, ma anche i rap­
presentanti degli operai, delle 
aziende industriali, degli im­
piegati pubblici e privati, della 
scuola, della cultura e delle or­
ganizzazioni democratiche. 

/ braccianti lottano affinchè 
l'Agro e la provincia non ser­
rino Roma nella stretta della 
miseria e dell'arretratezza: e 
perchè, con la creazione di una 
nuova vita sulle terre, rinasca 
a nuova vita la Capitale. 

I braccianti lottano perchè 
con la pace trionfi il lavoro e 
un avvenire sereno sia conqui­
stato per tutte le famiglie. 

letariato " agricolo e con loro 
innalziamo il grido di lotta e 
di vittor a: terra, non guerra! 

MARIO BRANDANI 

Feste e manifestazioni 
- domani per il « Mere » 

Feste e manifestazioni avran­
no lungo domani In occasione 
del Mese. AI cinema Ausonia, 
per iniziativa della sezione « Ita­
lia >, saranno proiettati « Sire­
na » e 11 documentarlo sovietico 
t Sul sentiero degli animali >. 
Una festa con l'intervento di 
Mazze! avrà luogo alle ore 18 
alla Casa del Popolo di Sette-
camini. Alle 17, D'Angelo terrà 
un comizio a Fiumicino. Lanlc-
clrella parlerà alle ore 18 a Mon­
te Sacro nel corso di una festa 
dell'Unità. Festa e comizio, con 
l'Intervento di Gandolfo, avran­
no luogo alle ore 1!) alla bordata 
Gordiani. Ad Aurella. In Pla7-
ra Irnerlo. Summa parlerà alle 
17. Una festa alla Mattoni di 
Portonaccio avrà luogo alle ore 
1B ron l'Intervento di D'Ales­
sandro. 

Per i tirimi d'ottobre sarà pronta l'aula consiliare di Palazzo Va-
lentiiii. Essa e Oliera dell'ardi. Cabet e fu finita «ci 17S5; ri sono 
due statue: una di Vtttorio Emanuele II, molto brutta, fu scolpita 
<ìa Pietro Casta net 1878; l'altra di Umberto I. opera alquanto nre-
gcvolc, fu scolpita da Giulio Palolini nel 1902. Tutta la sala venne 
a costare 115 mila lire. Le informazioni ci sono state cortesemente 

fornite dal noto tomanista tCeccanus ». 

NE FANNO PARTE TECNICI DI CHIARA FAMA 

Una commissione provinciale 
per piano regolatore e strade 

Costitnìte altre commissioni — Una •**?• caser­
ma per i pompieri — L'adozione di illegittimi 

Nel confermare la prima riu­
nione del Consiglio provinciale 
per giovedì prossimo al le ore 
17 (a l l 'o4 .g . vi sono 27 pun 
to) la Giunta ha nella* sua ul­
tima riunione adottato impor­
tanti deliberazioni, che sareb­
be meschino definire di ordi­
naria amministrazione, 

Sotto !a presidenza del com­
pagno Sotgiu è stata infatti 
costituita una commissione per 
l'urbanistica e il piano rego­
latore provinciale, della qua­
le sono stati chiamati a far 
parte non soltanto gli asses­
sori ai rami specializzati — 
quali i compagni Bruno (La 
vori Pubblici e consorzi stra­
dali* e Salinari (Turismo e 
Belle Arti) — o consiglieri 
particola-mente competenti — 
quali Finocchiaro Aprile, Pa-
lamenghi Crispi e D'Amico — 
ma anche tecnici e professio­
nisti di chiara fama — qual. 
gli architetti Ridolfi, Piccinato, 
Quaroni, Zevi, l ' ingegnere ca­
po del la Provincia Ferrari e 
l'avv. Leene Cattani. 

La Giunta ha inoltre costi-

PERCHE' NON PUÒ' OTTENERE UN APPARTAMENTO 

In preda a v.o'enta crisi 
minacc a di nettarsi dal 

nervosa 
terrazzo 

tarsi nel vuoto. 
Salutiamo i delegati del j-ro- sempre all'ultimo momento. 

Centinaia di persone hanno assisi ito in oin Raffaele 
Cadorna al drammatico episodio conclusosi felicemente 

hanno smisuratamente < gonli.i- | q „ , n ra^guinto aernbit.i-imcn-! 
to». e accaduto ien pomeri-,-io t c il terrazzo attinv—so un bi l -

Una delegazione di famiglie 
dello stabile di Via Paola 43, che 
si era recata Ieri all'U^tcìo d'I­
giene per chiedere un tnteruen-
to contro la proprietaria del­
l'edificio, che dal gennaio scor-

Vn fatto clamoroso, ma che ( I/iinpressionante spettacolo hai zionistica ». Noi ci limitiamo a! so impedisce l'accesso al lava­
va riportato nei suoi limiti, poi- ( avuto finalmente termine con lo pensare che il dramma della j toio. e stata accompagnata al 
che alcuni^ giornali della sera lo intervento dei vigili del fuoco.) casa è davvero senza limiti! ' Commisjariato Esquilino solo per 

«__ •_ . - n-- . . . I aver reclamato i propri diritti. 
ì La questione interessa ben 50 

IN VIA PAOLA 43 

Un lavatoio 
sbarra lo! 
Gli inquilini che protesta­
no all'Ufi. d'Igiene finisco­

no al Commissariato 

in via Raffaele Cadorna. Una 
donna. la trentottenne Clara 
GalbanI in Marini, si è affac­
ciata dal terrazzo posto alla 
sommità dell'edificio che porta il 
numero civico 22 e ha richia­
mato l'attenzione del passanti 
con urli ed esclamazioni di cui 
era impossibile afferrare il si­
gnificato. 

Una gran folla di curiosi si è 
ben presto raccolta sotto 11 pa­
lazzo. Intralciando II traffico an­
che nella vicina via Piave. Sono 
accorsi numerosi agenti di poli­
zia, che hanno tentato di rag­
giungere la donna, senza però 
riuscirvi, poiché la porta del 
terrazzo era chiusa dall'esterno. 
Nel frattempo, davanti agli oc­
chi di centinaia di persone, la 
donna continuava e gesticolare 
e ad urlare, facendo, di tratto 
in tratto, il gesto di chi vuol 
scavalcare il parapetto ner Ret­

ina ritraendosi 

VN EPISODIO CHE NON FA ONORE AL NOSTRO PAESE 

I gloriosi resti di un caduto 
recapitoti come pacco postale! 

La commovente lettera dei genitori di un eroe della libertà 

• Riceuiamo e pubblichiamo; * 
«Gli scriventi sono 1 genitori 

del Secondo Capo di Marina 
Luigi Dominici, caduto il 18 set­
tembre 1944 combattendo contro 
1 nazisti nell'Isola di Lissa e 
Iscritto nell'albo d'oro del Ca­
duti di guerra e decorst 

€ Nostro desiderio — come di 
tutu 1 genitori di caduti — è 
stato sempre, sin da quando ap­
prendemmo la sua fine, di dar 
riposo, a quel poco che di lui 
et rimane, più vicino al nostro 
affetto, nel cimitero della no­
stra c l t t i . 

«Nel mese di maggio e.a., mu 
nlU di nulla osta rilasciato dal 
Ministero Difesa-Esercito - Com 
mlssariato Onoranze Caduti — 
ci s ismo recati in Jugoslavia 
per procedere alla esumazione 
della salma, ottenendone in pa 
ri tempo U rimpatrio. 

«Tutto questo lo abbiamo fai 
to a nostre spese, non essendoci 
fra l'Italia e la Jugoslavia recl 
proclta di rapporti per il recu 
pero delle salme. Effettuata la 
esumazione, precedemmo In Ita­
lia 1 resti mortali di nostro figlio, 

Dimise migliaia di copie 
dell'appello per il "Mese,, 
Elogio alle compagne delle sezioni centrali 

Com* era In programma, le 
compagne hanno diffuso ieri mi-
gliela di copie 11 numero unico 
«Viva l'Unità» contenente l'ap­
pello lanciato dalle donne in 
occasione del Mese delia stampa 
comunista. La diffusione si e 
svolta con pieno successo nono­
stante la polizia. In talune oc 
ifffVr1. non abbia mancato, co­
me al solito, di ricorrere ad 
abusi ed arbitri lampanti per 
ostacolare la distribuzione del 
giornale. 

A Campiteli!, la diffusione del 
numero unico ha suscitato viva 
attenzione tra le massaie che si 
recavano • Campo di Fiori per 
la spesa mattutina. A Via del 
Seminario, nonostante gli osta­
coli frapporti da alcuni agenti 
di polizia, la diffusione si è svol­
ta eoa successo fra 1 lavoratori 
postelegrafonici. 

Al Farioll la distribuzione del 
numero unico è stata effettuata 
nel mattino e nel pomeriggio 
fra I 70 lavoratori della «Lan­
c ia» . Oggi, lavoratori e lavora­
trici del Poligrafico di Piazza I scrittori 
Verdi al Incontreranno In Viaf — 
Àonizetti con le donne di Tibur-
tlno. 

Pieno successo ba avuto la 
diffusione • Trastevere, dove le 

hasoo distribuito l'sp-i 

pello al lavoratoti e alle lavo­
ratrici della Manifattura tabac­
chi. cosi come a Cavalleggeri, 
dove la distribuzione è stata ef­
fettuata al mercato e nei negozi 
del quartiere. 

Tra l lavoratori di Porta Mag­
giore la diffusione ha avuto 
particolare successo. A Ponte 
Parione, con la diffusione del 
numero unico, le compagne han­
no contribuito alla popolarizza­
zione di un festa rionale del­
l'Unita organizzata dalle cellule 
femminili. 

Per le notizie sulla sottoscrl 
rione, merita particolare cenno 
la sezione di Anzio, che ha raf­
forzato li primato nella classifi­
ca raggiungendo il 122 per cento 
dell'obiettivo. Tra I versamenti 
di Ieri: Arsoli 7.000 lire: Fra­
scati 10 mila. Aricela 11 mila 
Forza, compagni romani I 

Un esemplo di buon lavoro 
viene dai compagni ricoverati al 
RamazrJni. I quali hanno ver­
sato 27 mila 33S lire su 25 mila 
di obiettivo, con soli 21* sotto-

Bravi compagni l 

in attesa che le autorità jugo­
slave completassero localmente 
11 disbrigo delle varie pratiche. 

« Ed ecco che il 29 agosto ci 
viene recapitata a domicilio una 
bolletta di svincolo con questa 
« testuale » dicitura: « ossa uma­
ne. kg. 2, spese L. 1.280 (viaggio 
a tariffa militare, giacenza do­
gana) ». In altri, termini, nostro 
figlio, partito a suo tempo per 
difendere l'Italia, e che ha di­
mostrato fino all'ultimo di saper 
compiere 11 suo dovere non ave­
va più un nome. CI veniva re­
stituito rome collo contenente 
« ossa umane ». Si dovrà perdo­
nare questa dolorosa impressio­
ne. Ma c'è un seguito. 

«Ci rechiamo alla dogana per 
chiedere spiegazioni; l'impiegato 
ci fa presente che trattasi ef­
fettivamente di collo a noi in­
dirizzato e. quindi, dt «nostra 
proprietà». Basta espletare le 
pratiche burocratiche di svincolo 
e portarcelo via. « Anche a ca­
sa? >. chiediamo. « Anche a ca­
sa ». ci viene risposto. « La cosa 
non ci riguarda >. 

«Ci rivolgiamo al Commissa­
riato onoranze al Caduti di guer­
ra, dove l'ufficiale addetto, mol» 
to cortesemente, ci fa capire 
che deve trattarsi di errore com­
messo dalle autorità italiane di 
confine, quando hanno preso In 
consegna la salma. Di più essi 
non possono Interessarsene, per­
chè non si sono occupati diret­
tamente della pratica. Il loro 
compito è solo di provvedere al­
le salme provenienti da Paesi 
con i quali esiste reciprocità o 
accordi bilaterali In materia di 
rimpatrio di salme. In questo 
modo, chi viene per Interessa­
mento di tale Commissione ha. 
una volta tornato in Patria, un 
trattamento; chi viene da un 
altro Paese è come se 11 suo 
sacrificio non fosse avvenuto. 
non merita parità di onoranze I 

«Ci invitano, comunque, a re­
carci alla Prefettura per ritirare 
11 decreto del medico provin­
ciale necessario al seppellimen­
to. Alla Prefettura non esiste. 
Invece, un ufficio apposito. Dob­
biamo recarci dal medico pro­
vinciale In Via Fornovo. E qui. 
dopo vane ricerche, viene sta­
bilito che non esiste più traccia 
della segnalazione del rimpa­
trio. trasmessa dal Ministero 
Difesa-Esercito fin dal 25 mag­
gio c a . : quindi niente decreto 
di seppellimento. 

«Presentiamo una copia di 
nulla osta rilasciataci dal sud­
detto Commissariato onoranze al 
Caduti e dopo vive preghiere 
otteniamo finalmente fi decreto. 
come se si trattasse di un fa­
vore. Ci dicono che la salma, 
essendo di un militare caduto in 
guerra, dovrà essere sepolta in 
un apposito reparto militare. 
Eseguiamo il trasporto funebre, 

quell'altra, si. I resti mortali, 
essendo chiusi in cassetta di 
zinco, non possono essere sot­
terrati neppure nel campo co­
mune I D'altra parte non posso­
no andare in un ossario mili­
tare, per la semplice ragione 
che non esiste. Dobbiamo quin­
di lasciare la salma In deposito 
in attesa di poter acquistare, 
nel termine perentorio di 5 gior­
ni, un loculo ossario. La salma 
giunta a Roma 11 29 agosto, do­
po 6 giorni di sosta alla dogana 
entra al cimitero e resta inse­
polta. senza che nessuno se ne 
sia preoccupato, senza che abbia 
avuto gli onori militari che le 
spettavano, considerata forse co­
me un oggetto divenuto un po' 
ingombrante, come un « collo » 
che non si sa dove sistemare. 

«Questa lettera la scriviamo 
per gli altri genitori di caduti. 
le cui salme devono ancora rien­
trare. Speriamo di risparmiare 
almeno ad essi altrettanta pena! 

«Con osservanza: Dominici Au­
gusto e Adele Gtiiduccl • Via 
Magliano Sabino n. 17 - Tele­
fono 888.262 ». 

cono, hanno calmato con buone 
maniere la Gtlbinti. indurendo­
la a scendere. La folla ha ac­
colto con un gran sospiro di sol­
lievo e con molti commenti la 
felice conclusione del dramma­
tico eoisodio Successivamente. 
la Galli'ati A stata accompagna­
ta al commissariato Castro Pre­
torio e interrogata dal commis­
sario I^urenzano. 

La donna, che appariva anco­
ra sconvolta e in preda ad una 
notevole eccitazione nervosi, ha 
dato dell'Inconsueto eoisodio la 
seguent»» spioi»37lone Sul palsr-
70 di via Raffaele Cadorna 22 
sta ner essere ultimata la costru­
zione di una sooraelevazlone 
che comprende cinque aonarta-
menti. ormai q i f s i pronti per 
essere ultimati. Il marito della 
Oathlatl aveva avuto assicura­
zione dal costruttore Ine. Tac­
coni che uno degli annartamenti 
eli sarebbe stato concesso In af­
fitto. ma in questi ultimi gior­
ni. per difficoltà sopravvenute. 
la promessa era' stata annullata. 

S-onvolta dalla notizia! la Gal-
blatl ha deciso di prender pos­
sesso dell' anoartamento. senza 
nemmeno attendere che fosse 
completato. Verso le ore 13 si 
recava sul posto ed entrava In 
uno dei locali, mettendosi se­
duta per terra. Giungeva poco 
dopo un operaio. Alessandro Ca-
pogrossl. ti quale Invitava la 
donna ad allontanarsi, essendo 
vietata la presenze di Dersone 
estranee al lavori. Ne nasceva 
un alterco e una breve collut-
tarionc. durante la quale la Gal-
biati riportava contusioni gua­
ribili In un giorno e l'operaio 
escoriazioni guaribili in due. 
Quindi il Capoerossi si allonta­
nava per avvertire ring Tacconi. 

A questo punto, erano le 15.30 
circa. la Galblati metteva In 
atto la sua clamorosa protesta. 
che si concludeva poi senza 
spargimento di sangue. L'ing-
Tacconi, dal canto suo. ha fatto 
presente alla polizia che la Gal-
biatl non pud rivendicare nes­
sun concreto diritto, polche la 
oromessa era condizionata al 
buon andamento di certe opera­
zioni economiche che. Invece. 
non si sono risolte come si spe­
rava. Il dott. Laurenzano. ulti­
mate le indagini, ha rilasciato 
la Galbiati che. accompagnata 
dal marito, è tornata nella pen-' 
sione « Venezia ». in via L. Ca 
lai-natta 27. dove attualmente 
risiede. Parlando con un nostro 
cronista. Il dott. Laurenzano ha 
definito l'episodio « una Ignobile 
chiassata ». T.eli ha aggiunto che 
11 presunto Tentativo di suicidio 
non era che una « finta esibi-

r8l(0 OllMOWrli 0 eQIZIBnO persone dello stabile di Via Pao 
1 la e la delepazione si era reca-

vendeva imoieohi fantasma •tn au'uffM° d'igiene dopo aver 
i v i i b ^ i u 1111UH.14UI iiiiMUJMiu p r c s e n t n f o u n e SpO Jto al Coni­li commissariato di Castro Pre­

torlo ha tratto in arresto il tren­
taduenne Carlo Sadi, nato a Ta-
sckent lUsbekistani. accusato di 
numerose truffe al danni di ra­
gazze In cerca d'Impiego. Spac­
ciandosi per diplomatico 'egizia­
no. il Sadi prometteva assunzio­
ni. in cambio di laute mance. In 
una tasca dell'arrestato sono sta­
ti trovati I documenti di ricono­
scimento di Giuseppina Zaga-
gllone. di 34 anni, e di Barbara 
Lacrimanti, di 26. Egli ha inol­
tre confessato di aver cercato di 
ottenere 30 mila lire dalla vcntl-
seienne Giovanna Gavino pro­
mettendole di farla assumere al 
consolato egiziano. 

presentato un esposto 
missariato, il quale si era disin­
teressato della cosa, come del re­
sto l'Ufficio d'Igiene, che del pro­
blema era stato dapprima in­
teressato con un esposto analogo. 

Nemmeno Ieri mattina l diri­
genti dell'Ufficio hanno creduto 
di dover ascoltare le ragioni di 
questi inquilini, I quali, come 
abbiamo detto, venivano condot­
ti al commissariato in seguito al 
l'intervento della polirla. Qui ta 
delegazione v m i r a infine rilil-
sciata. 

Non resta, dunque, che da ri 
flettere sul modo singolare col 
quale l'asses-tore competente ri­
tiene di tutelare l'igiene pubbli 
ca e oli interessi della cittadi­
nanza, che egli dovrebbe ammi­
nistrare Insieme con tutti I #uo< 
coltcghi di Giunta. 

tuito le seguenti commissioni: 
a> Per la preparazione del 

oiano di lavori stradali e di 
provincializzazione di strr.de 
comunali da attuarsi nel pros­
simo esercizio finanziario. Ne 
fanno parte gli assessori Bru­
no e Cipriani e i consiglieri 
Buschi. Bongiorr.o, Coccopal-
meri. Pinto, Greco e Gi l l i t to; 

b) Per la formazione di un 
albo desrh appaltatori e for-
•ìitori della Provincia e per lo 
«tudio di norme organiche re 
lative alto procedura della d i ­
sciplina degli appalti e de l le 
•rare. Ne fanno parte gli as­
sessori Bruno e Occhiuto e i 
consiglieri Parigi, Volpi e San­
tini; 

e) Per la Biblioteca provin­
ciale. La presiede l'assessore 
alla Pubblica Istiuzione. com-
oagno Salincrì, rd è composta 
dai ?onsi2lieri Dorè, Movandi. 
Occhi-li e Fiere. 

Nella stessa seduta, la Giun-
'a provinciale, oltre a vari 
n r o w c d ' m e r t i d'ordinaria am­
ministrazione, ha deciso di 
prendere accordi con il Co­
mune per l'acquisto di un'area 
su cui costi uire una Caserma 
dei Vieili de l Fuoco che serva 
alle esigenze dogli abitanti 
•lei quartieri Tiburtino. Italia 
e Nomentano. Come è noto, 
attualmente l e caserme dei Vi ­
gili de l Fuoco, oltre quella 
centrale in Via Genova, sono 
d is lcc i te nei pressi di Piazza 
Mazzini, d^lla stazione Ostien­
se. ni Ti'scolano e ai Lido. 

Su proposta dell 'assessore 
Maria Michetti è stato infine 
deliberi to di agevolare in l i ­
nea di massima le persone che, 
trovandosi in disagiate condi­
zioni economiche intendano 
adottare figli i l legittimi. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— Ogjl 11WI0 13 «.tt iatr» (2S7-:OOi: 
S. Miar'.ho. II ««> si lev» «Ke 6 « 
irunoata alle 13.38. , , . 
— Bollittio( leaogriiico: Registrati :«?i: 
Mti « « i l 91. lesmiM 35: citi m«-
tl 2; morti n»4cii 13, lomaine 9. Mi-
trit&oa) Inscritti 58. 
— Bellittino mitttulogico: Trmmtir» 
ataima • m*« a»- di i«ri: 19.2-2* 6. 
Si prette t«i?o !r.«rt<». Teave:itu:i 
sttiicea-'ia. • 
Visibile e ascoltarla 
— Cin«mt: t Ca-ù Gim • • ' Rolc-T». 
Coti di R f c i o . Vt'.W V.itor*. R « . >"'-
•uroo. Areo» App'.o * A;»?:o: « !•» 5*C'J ' 
ill'Arw». <$<•! F.oti; • Camtmri hel.a 
?it<*QU ollreii • «M'\r«ra_ Tann'o: 
• L'ar.'jf!o anurro • « T ^ ' - i - V • • , i -
fan l i tul . j .6 . al C a n n i . • P • " " 
al'a t.tta • al Ci?.-«nini fi Europa; 
• R v i asaro • al C.fltMar: • tìì ̂ ' , -
f'ator". • al J<cn »1 Min 1 ; • I.'a--o 
'•'"a man «"a • «Tir i» 

Mostre 

— ' a mostra del «atta " W i i ' s ' a i*'--
IT.ial. w i a i-o!lahf»raiic«!# d*".a f>-
<!*.-ancn* .n ' erra i ' ra> lei r: d EJ T » ( . 
atra Ia-"ifi .1 7-8 9 o< vestire CK Iwa.i 
delli • Oarcilltr i n • i l r Min i l.'J -
^a d: Savo'a Ivr 1 '«• 4al 20 sf'Wa-
ht« n V. P fauste fi' 

Fes te e trattenimenti 

— f « i t.b.c. paini i •aan' a' » -°-
a! r ne.T« \Iba-nhfa. f-n '-a p a n * ' -
pii'-jr.e di Luciana V i a l i , a ^ i 1 ^ 
•!<:o f^ftla'^lo OH 'a pfft'f«:r.if <•*! 
Ii!m « S q icn in rarrrtra •. 

Latto 
— 1 haira l i ir' c . t i n i w o Mann P Vn-
•K'O. pTiln va'uU) (wr xi :n un ir - : -
ì tc ìe «ulnnoSi! st ro, «war,«i> !u .jn o i l t 
a"e ore : i jvartfilo dall'rb if.ro. I 
eom;>i!|ii della «•'i.me 1J'. I » Mcir.ro 
e rlelITaitl f -jt JIIOD a!. i I m q! a c i ­
ti'e le e»r>rtN> -ni del p u prijfi.n.'.i i*r-

Convocazioni di Partito 
C0MM. AMMINISTRAZIONE ^ a r . u a 

delia i^.l. «-ir «•'» lv' l> n U^'. 
CINEMA PRODUZIONE- 1 f.«r.[.a.iT . ' -

lejal al O^.jrr»» d'-Tuni a l e '.' >0 
in IVd. 

SEGRETARI DI SEZ v«wra a '.e >> 
e 30 alla v i . i'xiic Par'oc?. 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI: \tt .n-.t . . (ol .rlt .r. iti-

dacsli delle >fijuer.l! ai.««de ?'-"i P"*-
gaf di passare urg<>oiein>nv a' S a -
darato por rit.rare le JI-HWII: Mni'->-
l'tu. Mi ter G. 0 . . 5 rarwa. Ir;, Fera n, 
0« Micheli, Olivetti. .Mra. Palermo. R.-
nnJoiii, F o l a . Mdr-n:. Untato R iz'> 1. 
Cipr.an:. Alla R'>»eo. Sa«ja«. l/cn>a. 
0!f. Direzione P.C L. Ta^si « R.vola. 
C;*a. Vrcolai . R ag', Mauliiro. 

PENSIONATI: Il C. D pre->o C d !.. 
alle 9 r>0 <i(i<ji. 
OSPEDALIERI: t»-j'j:. o ie l'.3»> t -t..:. 
D:r. io *«Ve. 

DURANTE il TEMPORALE DI IERI 

L'acqua fangosa invade 
uno stali le a Monteverde 
Le chiuse: il cattivo stato della fognatura 

Lo stabile di via Lorenzo VI-
daschl 21. I cui scantinati, dove 
abitano tre famiglie, si erano 
allagati da alcuni giorni a cau­
sa del franamento di una fogna­
tura. è stato nuovamente inva­
so dall'acqua durante il tempo­
rale di teri mattina. Verso le 
ore 5. l'acqua fangosa è pene* 
trata nei locali che I vigili del 
fuoco e gli operai del Comune 
avevano a malaoena prosciugati 
con duro l2V"-c. un'ora dopo. 
l'acqua aveva già raggiunto il 
livello di mezzo metri, costrtn 

Al io stesso ospedale è stato 
giudicato guaribile in un mese 
l'operaio di 27 anni Giovanni 
Coccioletta. da Genzano : al le 
15.15, nel cantiere del l ' impre­
sa Gastone Cara grande in via 
Latina 106. precipitava d?H'al-
tezza di 8 metri mentre por-
lava calce 

In o « e r v a z i o n e all'ospedale 
di San G'acomo. è stato rico­
verato i e r il manovale Do-
meri'Co Frabbrini di 67 anni. 
abitante in via dclI'AcrjUH 
Bul l icsnte vittima di un gra-

Osxerraforio 

Un nitro piccione è volato 
Proprio cosi: che altro, se 

non un piccione — uno dei «na­
ti famosi pece fama inventati dal­
la poltrie parigina e romana in 
occasione delle ispezioni del 
generale Ridgxcay — era infatti 
la montatura dei cinque terro­
risti di Ponte Milvia? Un pic­
cione, il solito piicionc che, al 
momento opportuno, è volato 
età, e */upoifo dal(<> mani dei 
veri gendarmi, lasciandogliele 
lorde dell'unica materia che co­
storo meritano di toccare. 

« Un ordigno ad alto esplo­
sivo posto da attivisti sotto 
Ponte Flaminio*, annunciavo a 
suo tempo un titolone di pri­
ma pagina del Tempo; «Gli 
agitprop a corto di argomenti: 
La bomba di ponte Flaminio 
doveva Interrompere il traffico», 
informarla ti Momento; più seri 
«i dimostrarono il Popolo e il 
Quotidiano: tanto seri che ieri 
non fìaV^o pubblicato una riga 
*itira*jot«i*i*ne dei « dinami­
tardi». 

Se ve ne fosae bisogno, po­
tremmo «erigere /temi « osan­
nare a noi stessi dàlia prima 
all'ultima riga del giornale, e 
dalla prima ali ultima r\*i del 
giornale svergognare ta stampa 
acrersaria. Ma bisogno di tanto 
non v'è, dato che nessuno. 
nemmeno i lettori dJ quei fo-

AI cimitero nuove contestazioni :| oli, hanno mai creduto al fri-CONSULTE TRIBUTARIE 
Titti I enmuni eaualfc.i e«gl 1* non esiste • Roma cimitero peri tolo dei compagni di Pont* no condurre varrà t 

rf faJasif» «li» Vr» J«t caduti <U questa guerra. DI Mtttrio; non •'è) bisogno «U 1 r« tempo « atrado, 

tanto perchè i comunisti romani 
hanno imparato da tempo a 
sceverare li pero dalla mensor 
gna, a scartare la provocazio­
ne, a non accettare l'insulto; 
essi hanno anche iriparato, a 
non lasciarsi influenzare dai 
giornali rostdetti bene infor­
mati e ogni anno che passa — 
in occasione del Slese delta 
itompa — sanno dimostrare 
sempre più il loio attaccamen­
to e la loro fede nel loro 
giornale, nell'Unità, che e *l 
giornale capace dt dire. Quoti­
dianamente, senza peli sulla 
lingua quel che è vero e quel 
che vero non e. 

TI piccione che è volato ria 
dalle mani di Polito rappresen­
ta un nuoro mseonamento: per 
f reazionari, i oucK ancora una 
tolta hanno dovuto rendersi 
conto che * inutile ricorrere 
cll'arbitrio per mettere all'o­
stracismo il Partito di tutti { 
lavoratori,- per t democratici, i 
Quali ancora una volta hanno 
avuto la conferma che la forza 
della verità é grande e imbat­
tibile. L'importante « che cia­
scuno compia tt proprio dovere 
di patriota. Tutto il resto non 
conta. La verità, 'tutta intiera, 
flnlrd col /arsi strada: é que­
stione di tempo, e la lotta dura 
e tenace che i democratici tan­
no condurre parrd ad abbrevia-

Rendo numerose famiglie a slog- j v*» :nfnrtunio sul lavoro in ur. 
giare, cercando di salvare alla .car.t:er<- dell'Impresa Palazzot 
meglio le masserizie, i mobili, i • ti all'Acqua Acetosa. Poco 
vestiti. ! prima di me77osiprno il Fab-

I danni, tuttavia. «>no consi* i brini mentre slava ìmpaMan-
derevoli. La gravita della s itua-i d o cale* e ral-bia su una im-
zJone ha imposto agli uffici co- ' ralcótura pl'a c:rca tre me 
mun.ili di nrendrre quei prov- • *—:- perdeva reqi'i ì ibr-o e ca-
vediment'. che chicdexamo ieri -deva --u a l T n e I?s»-e d : ce -
Infatti. il lavoro di pros.-iuga- mento I ra - : t ' r i "li hanno' 

I NETTURBINI COMUNALI 

Per l'unificazione 
dei servizi di N. U. 
SI è svolto Ieri nel salone del­

la C.d.L. 11 4. Congresso dei la­
voratori della Nettezza Urbana 
del Comune. 

Hanno presenziato la riunione 
circa 1000 lavoratori che hanno 
seguito con il massimo interesse 
la relazione del Segretario del 
Sindacato compagno Vincenzo 
Rimedio. 

Dal vari Interventi è emersa 
con chiarezza la volontà delia 
categoria di battersi per conqui­
stare. In prima linea, l'unifica­
zione del servizio Nettezza Ur­
bana di Roma attualmente di­
viso fra il Comune e varie ditte 
appaltatrici. con grave danno 
economico del cittadini e pre­
giudizio del decoro e della sa­
lute pubblica. Tale unificazione 
deve realizzarsi nel quadro del­
la municipalizzazione di tutti 1 
servizi di Nettezza Urbana. 

I lavoratori. Inoltre, di fronte 
al conseguente aumento del co­
sto della vita, hanno ribadita la 
richiesta già da tempo avanzata 
da tutti 1 pubblici dinendenti. 
della applicazione della scala 
mobile 

TI Congresso si e chiuso con la 
approvazione all' unanimità di 
una mozione In cui 1 lavoratori. 
oltre a riepilogare le proprie 
rivendicazioni, dando mandato 
al Comitato Direttivo di svilup­
pare una energica azione per la 
loro realizzazione, hanno riaf­
fermato la decisa volontà del 
dipendenti della N.TJ. del Comu­
ne di sostenere con la neces­
saria azione concreta le lotte 
del lavoratori 

mento per mezzo di pompe, ini­
ziato nella mattinata, è conti­
nuato anche questa notte. Nei 
contempo, grazie alle energiche 
pressioni degli Inquilini, sono 
stati anche iniziati i lavori di 
riparazione della fognatura. Au­
guriamoci che l'odissea degli in­
quilini di Lorenzo Vidaschi cri» 
per finire. 

ricco-Irato Ie«'cni al t.>rare e 
rll 'addome 

Si tonf i la a coltellate 
ima lite fra due donne 

Con una coltellata si è con­
cluso un litigio fra due donne. 
scoppiato ieri mattina nel locale 
delle fontane In via Torpienat-
tara 75. La trentatreenne Maria 
Bernardini e la trentaquattrenne 
Amadea Pallotta. ver«o le 9.20 
si sono Incontrate nel lavatoio 
e. poiché da clrra un mese era­
no in urto, hanno cominciato a 
bisticciarsi. Ben presto. dMle 
oarole sono Damate al fatti, ciò* 
si sono accapigliate, eicchtet*» 
vrprfipte. A<-corr««va ta madre 
de'l» Pillotta, che oer un mo­
mento riusciva a dividerle. Ma 
i* pallotta. irresi» d'ira, correva 
In essa. =1 armava di "n ems«o 
«•n'aito d-» ni"ina e. rlrfUcesa in 
fontana, «f «cagliava «ulta rlvn-
TA T-«V1~3T.^rt^. JJT) co'-VI »1 v l « 0 
T/p't—». ni>- fot-t-TTia. * «taf-» t»st* 
•a c-V^-rvil*-** opti u n n*T****rt. e 
«1 rn ' l i> ' 'n fv,-. «->'»-«trt f<"-*tf( 

ì -rf Tina w i i f l t / * f»*1t- ' "e * «•*-

Ì »-» i ^ « » » i i t •» * , » T » r f I ! n ! gua-
-*-A fn d i i * «»»ttlp«ne. 

Presto in Tribunale 
Lilia Silvi e Scarabei Io 

E* stato delinittvamenTe fis­
sato per ti 17 ottot>re pross:mo. 
davanti a: Tribuna e penale di 
Livorno lì pro«*M a carico dei-
l'ex c a v a t o r e Luigi Scaratello 
e Ceirattrlce Lilia Silvi II pro­
cesso trae or gì ne cla:;a fa»: ose» 
rronratura puW.cuar ìa e r e si 
concretò In una simulazione di 
reato vera e propria. Con gii 
Scarabe;io sono Imputati anebe 
Aurelio Paci. Luciano Palomba. 
Franco Fedeli e Glovan Battista 
Palomba. 

M M MiMll SU. HETI U t TWEIE 

Rilrovata la spada di bronzo 
del guerriero del. Cartoccio 

- L A RAD IO 
TAI BTAI TEA1 ATIÒÌ8A OfrVwW 

PROGRAMMA NAZIONALE — ( i n ­
c i l i radio: ì . S. 13. !4 . 20. -.". t.V 
— Ore 11: Min siol . — U . 3 0 : 
L'nomo ji lt>jr.<.. tiJ.odraniTe -
12.13: O.-rh. Fri.jc* — 17,13: MJ-
»v<-4 Sili-n — li>.,;ii: U»t:<> — ".s. »•: 
0-'h. K r - i r : — 2(r Mu». legi;. — 
2i).:i0: Rad«»;>.>rt - T.: \ \ Fr-
«t:vil (i: nrus m r-nnN mpi)rji!<,i — 
23.15: Mai. do lvv!l<> 

SECONDO PROGRAMMA — G.nnuli 
«•Ho: 13.15. 13. 18.. — O.-e 9.15-
J u i — 10-11: Mus. prr tuU: — 
IH: Aihjelji: e otti» — 13.20: Or<-h. 
Ferrari — 14: T.m. Svilii , g a i . 
legg. — 14.30: \» .e rel.hri. cele­
bri cantami — 15.13: B irni — Hi: 
Pirata d'orchestre — ir, | 5 : d o n 
I'. ^ LainWdi — 17: Ballale — 

IS.-'SIF. O'Hi. S i v r i — 19: R'TMfl-
v> ~ 19 30.- O'.Km: — 20.S0: K a-
nitr — raJloJrnmina — 22 30: 0r-

( rh»st."i lìirz u à — -".:.*•: Orrh. 
i M laiw^e — 24. 0-'-b. Fi^iat:. 
; TERZO PROGRAMMA - Or* 2 1 : 
, Dante al ia luce della rc-*ite e-;-
» t.<a — 21.30. Cimi-e.-ic s.ofod'co. 

I M I M i l l l l l l l l l u n i I l l u n i M i n i l i I I 

la fidanzata ha 

subito un cachet 
mntinevratgico 

• i i m i i i i M i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i 

PREPARATEVI !!'. 
» E' pronto i! grande assorti­
mento di bellissime £to£fe per 
Vestiti, Giacche sport e Sopra­
biti che il SARTO DI MODA 
vi confeziona su misura a 
prezzi nuovi. Confezioni pronte 
per uomo e ragazzi nei m o ­
delli di moda. Impermeabili 
per t u f i i gu>ti. SARTO DI 
MODA, Via Nomentana. 31-33 
(Porta Pia). Vendite anche a 
rate. 

N. B. - Questo e II ne-ozlo che 
consistiamo ai nostri lettori. 

i t m i i i i i i i m n i i i i M i i i i i u m i l i m i 

S T A L I N 

Tre operai feriti 
in infortuni sul lavoro 

• • a B ^ a a » 

Una gravissima disgrazia sul 
lavoro è accaduta a l le 10,30 
d i ieri a Ulderico Iacorossi, all'acqua. J i w e a n o scopriva » 
operaio d e l l a Società SIAMA •«>•*• «• credendo di aver tro-
in via Gino Cupponni 6. Men-

La Spada di bronzo strappata 
da ignoti ladri, alcune notti or 
sono, alla statua del guerriero 
del Carroccio, eretta al viale 
Gabriele d'Annunzio, sotto la 
terrazza del Plncio. a ricordo 
della battaglia di Legnano, è 
stata rinvenuta ieri pomeriggio 
da un ragazzo, figlio del *If. Tri­
polino Moccia. sul greto del Te­
vere, all'altezza di Castel S. An­
gelo. 

Il ragazzo si era recato a rac­
coglier foglie da vendere ai pe­
scivendoli del rione Cavalle**-
gero: un sistema come un altro 
di guadagnarsi modestamente e 
onestamente la vita. D'un trat­
to. seminascosta in mezzo al­
l'erba palustre, proprio accanto 
all'acqua, il ragazzo scopriva la 

maresciallo h a . promesso di H i 
avere al ragazzo un adeguato 
compenso. 

tre egli lavorava sul tetto d i 
quel cantiere all'altezza d: 
8 metri circa dal suolo, perde­
va l'equilibrio e precipitava 
fratturandosi la base cranica. 
t i poverett veniva ricoverato 
in osservazione all 'ospedale d i 
San Giovanni, 

vato chissà quale tesoro, tutto 
contento la riportava a casa, 
mostrandola con fierezza al pa­
dre. Costui, ricordando di aver 
letto la notizia del furto pro­
prio sul nostro giornale, capiva 
di che ai trattava e consegnava 
la spada ai carabinieri della sta» 
tJoaa di via della Fornaci, n 

«Caletto» Tnsvaio 
arrestato a Porta Maggiore 
Agenti ae; commissarialo di 

Porta Maggiore hanno tratto m j 
arresto per u«ura li quaranta-1 
treenne Paolo C o * detto «Car- | 
tetto*, abitante tn via Cornei 
Carmagnola Sa. L'arresto dei Co- j 
la è stato provocato da una de-1 
nuncia del meccanico Beniamino' 
Mencagiia. il quale, nel maggio; 
scorso. trovanaoM con l'acquai 
alla gola, aveva preso in presti-1 
to dall'usuraio la somma di cen­
tomila lire con il patto di resti­
tuirne ratealmente trecentoml'a, 
nel giro di u n anno. 

Dopo quattro mesi, avendo 
già restituito le centomila lire. 
e mal sopportando 11 dea di to- '. 
g:iersl di tasca altri duecento 
biglietti da m.lle. ti meccanico »i 
presentava al dr. Macelli, diri­
gente dei commiaaarlato. e gl i , 
esponeva 1 fatti, i l c o l a è ! 
•tato ttadotto •> Iteflna ootli, i 

OPERI (OMPIEIE 
Voi. V. (1921-1923». pp 532 

L. I.OOfl. 
Lo so?ni:one del compier­

si problemi affrontati dm 
partito bolscevico coi >a 
Nuova Politica Economica 
negli scritti di Staltn ir. 
1921 o/ 1923 L'elaborano-
ne della prima costitnztor' 
soctefea e al centro di 
questo volume, che riporto 
tn appendice la Dichiara-
none costitutiva e li Pano 
cosmatfro dell'Unione del­
le Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente ai'r 
EDIZIONI e RINASCITA » 
Fiale del Quattro Venti . 57 

R O M A 

• M I I M I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I » " ! 

LEGGETE 

http://saggk.Ua
http://strr.de
file:///Iba-nhfa
http://if.ro
http://Mcir.ro
http://ar.ua


Pag. 3 — « L'UNITA» • Sabato 13 settembre 1952 

UN LIBRO DI ANNA SEGHERS 

IMORTI 
non invecchiano 
II grande pensatore rus­

po dell'Ottocento Bielinskij. 
cercando di definire la na­
tura dell'arte, ha scritto: « Il 
filosofo parla per sillogismi, 
-l poeta per immagini; ma 
entrambi dicono la stessa co-
sa. L'economista ed il poli-
lieo, armandosi di cifre sta­
tistiche. dimostrano, agendo 
mi la mente dei lettori od 
ascoltatori, che la situazione 
di una certa classe nella so-
rietà è di molto migliorata 
o peggiorata in seguito a 
determinato cause. Il p< e-
ta, armandosi di una viva 
f- chiara rappresentazione 
della realtà, mostra in un 
quadro veritiero, agendo sul­
la fantasia dei suoi letto­
ri. che la situazione di una 
certa classe nella società è 
migliorata o peggiorata in 
reguito a certe cause. L'uno 
dimostra, l'altro illustra, ed 
entrambi persuadono. Ma 
l'uno fa ciò mediante dedu­
zioni logiche, l'altro median­
te le immagini «. 

Questo pensiero di Biel in-
rkii. che è a';a 'oa^e dei-

sfatta del III Relch. Tutti i 
protagonisti del romanzo so­
no legati ad un personaggio 
iniziale del libro: il giovane 
operaio spartachista Erwin, 
fne partecipa alle lotte pro­
fetane del dopoguerra in 
Berlino e muore assassinato 
in un bosco. A coloro che lo 
uccidono, egli dice: « Potete 
liquidarmi, adesso, ma toc­
cherà anche a voi ». 

Gli assassini sono cinque 
uomini: Von Klemm, ram­
pollo di una famiglia di in ­
dustriali renani; Von Wenz-
low, ufficiale in servizio at­
tivo, cognato di Klemm; il 
barone Lieven, cinico avven­
turiero di professione, emi­
grato baltico- Guglielmo No­
dier. ex soldato contadino, e 
Becker, autista di Klemm. 

Gli altri protagonisti, le­
gati a Erwin. sono I? sua 
donna Maria e il fialio Gio­
vanni, che nasce dopo l'as­
sassinio; il suo miglior ami­
co, l'organizzatore comunista 
Martino, e l'operaio social­
democratico Geschke. Attor­
no a questi personaggi cen-

l'estetica che considera l'artejtrnH «r ne muovono decine 
un mezzo vivo e diretto di d'altri. 
conoscenza della realtà, mi è La Seehers dunque co-

. SI E* CHIUSA IERI SERA LA XIII MOSTRA DI VENEZIA 
< / • • . . * * • 

L assegnazione dei premi 
al Festival cinematografico 

Il Leone di S. Marco a « Jeux interdits > di Clément -1 premi internazionali e quelli \ 
speciali - «Europa '51» conclude la rassegna - Un delizioso disegno animato Irancese 

81 APRE DOMATTINA 

PARIGI — Originali manifesti esposti mila Sorbona, mentre 
si svolse il XXIV Congresso inforca limale per la lolla 
contro 1 alroolismo. mettono In R* ardìa i"a> pericoli delle 

eccessi» e libagioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 12. _ Con la 
assegnazione dei premi s. 
è chiusa stasera ufficialmente, 
la XIII Mostra internazionale 
del cinema di Venezia. I pre­
mi sono stati assegnati nel 
modo seguente: il Leone di 
San Marco al film francese 
Jeux intentiti, di René Clé­
ment; i tre premi inter­
nazionali ex aequo al 01 m 
giapponese O-Horu, di Kenij 
Mizoguchi, al film americano 
The quiet man, di John Ford. 
e al film ital'ano Europa '51, 
di Roberto Borsellini; l due 
premi speciali a disposizione 
della giuria vencono as.-egnati 
al film francese Le* bellet-de-
nuit di René Clair e al film 
inglese Mandy, di Alexander 
Mackendrik; il premio per il 
migliore attore va a Fredrich 
March, per l'interpretazione 
d»l film americano Morte di 
un commesso viaggiatore, di 
Laslo Benedek. 

Olire che con la assegnazio­

ne dei premi, 11 'Festival 
veneziano si chiude con la 
proiezione a mitragliatrice di 
tre film a carattere anticomu­
nista: Il tmracojo di Nostra 
Siotioro di Fatima, dell'ameri­
cano John Brahm, che è la ri­
dicola rievocazione di un Por­
togallo 1910, con una Madon­
na che vince le orde barbari­
che dei senza-Dio, i quali 
agitano bandiere rosse e pu­
gni chiusi: The thief (il la­
dro), dell'americano Russcl 
Rouse, che è la storia di una 
spia atomica che poi si pente; 
e, infine, Europa 'SI, di Ros­
o l imi , 

/ paria e i privilegiati 
Di Europa '51, tuttavia, non 

possiamo dirvi nulla, ancora. 
Nel momento in cui scrivia­
mo la proiezione sta per in­
cominciare. e noi non siamo 
coM fortunati rome quei no­
stri colleghi che sono mante­
nuti ed ingrassati nella son­
tuosità dell'Excelsior, i quali 

venuto in mente con insi­
stenza leggendo l'ultimo ro­
manzo della scrittrice tede­
sca Anna Spghers: « I morti 
non invecchiano n (1) . 

La Seghers è eia nota in 
Italia attraverso le tradiz io­
ni di alcuni suoi libri. Pero. 
per conoscerla, abbiamo do ­
vuto aspettare la fine del fa­
scismo. 

La sua attività invece è 
incominciata nel 1928 col ro­
manzo « La rivolta dei pe ­
rentori di Santa Barbara » 
(2 ) . a cui presto seguirono 
« I compagni di strada ». Era­
no libri di lotta, protagoni­
sti ne erano i lavoratori, gli 
operai. La Seghers. nel m o ­
mento In cui in Germania si 
preparava la strada al nazi-
: mo, ne denunciava con ener-
f ia il nrri^olc. ìncitovp a'-
'.* resistenza, indicava nellp 
Unione Sovietica la guida P 
3 a garanzia della vittoria fi­
nale. 

Dovette fuggire dalla sua 
patria nel 1933. quando H i ­
tler s'impadronì del potere. 
Da allora, passando da un 
Paese all'altro, dall'Europa 
all'America, incomincia il 
Mio lavoro di critica e di ana­
lisi della storia tedesca degli 
ultimi anni: ella ricerca le 
cause della sconfitta delle 
forze democratiche e il per­
chè della vittoria nazista. 

I titoli dei suoi libri, già 
ĉ a soli, rivelano eloquente­
mente la direzione del suo 
lavoro ed il fuoco che lo ani­
ma: «rTl cammino di febbraio», 
« Liberazione ». 

Vennero poi « I sette della 
miniera» (3 ) , il romanzo che 
racconta la vita di un v i l ­
laggio proletario alla vigilia 
dell'hitlerismo, e « La settima 
croce» (1938) (4 ) , il libro 
rhe la Seghers ha scritto p o ­
co tempo prima della secon­
da guerra mondiale, un l i ­
bro appassionato, in cui ella. 
attraverso le figure di due 
pntifastisti, come Wallan e 
Heisler, mette in luce le mi-
rliori qualità del popolo t e ­
desco e colpisce a sangue tu t ­
ti i traditori della Germania. 

Ora ecco che appare in ita­
liano il suo ultimo romanzo: 
« I morti non invecchiano *. 
Si tratta di un romanzo che 
va da) gennaio del 1919 alla 
disastrosa ritirata delle trup­
pe hitleriane in URSS. E' 
dunque la storia della Ger­
mania nel corso degli ultimi 
trent'anni: dalla disfatta de l ­
l'impero guglielmino alla d i -
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CRISI ALLE ACCIAIERÌE DI TERNI 

I l folle crescendo 
del licenziamenti 

Jht 8842 lavoratori occupati nel *-/ò'»« è t*cesi oyyi a 0620 unità) - bit 
alto minici o di decessi per infortunio - Fallimenti e, protesti cambiari 

sfui«:ce 'a storia d r i a Ger­
mania attraverso uomini e 
donne appartenenti nd OJTMÌ 
Ha««e e categoria sociale. E'i 

jè una storia viva, ricca. corr>-
plocsa. Ne«t i"r schema fr»»-
na le sue pasi^e I O T nna fi­
si non soni n i a i nrrte t i ner 
una dimostrazione actratte. 
Hanno carne, ossa e sangue. 
Sono figure minutamente ca-
"nttr'-iz7atp. Seguendone i ge ­
sti. le parole, i pensieri, la 
vita d'ogni Giorno, la Segherà 
riesce a darci una vision** 
enntinuptn rleMn nascita e 
d°"a formazione del na7ismo 
n'esce ad illuminare il pro­
cesso di corruzione della gio­
ventù, i metodi bestiali e la 
ferocia dell'oppressione; ci 
narra con precisione e acu­
tezza le vicende di tutto un 
pnno'o la vita dei aunrtieri 
noveri, 'n vit? -T- 'V fabbri- D A L NOSTRO CORRISPONDENTE . Temi » 
che. nelle «cunle, rePe cam 
p-"gne: la durezza della lotta 
clandestina, la forza degli 
eroi che soccombono, il desti­
no dei giovani. 

Un grande e potente libro. 
dunque, di cui, per la ric­
chezza dei motivi e dei sen­
timenti che lo nutrono, è dif­
ficile dare un'idea in breve. 
La Seghers lo ha scritto con 
polso robusto, con penetra­
zione e vastità d'impianto. Il 
<=uo giudizio sulla Germania 
è un giudizio profondo, la 
<oia arte ci fa conoscere la 
Germania. Non ci rono de ­
bolezze nella Seghers: ella 
scrive la ferità fino in fondo. 

Muoiono infatti quasi tutti 
i personaggi di queste pagi­
ne, muoiono gli assassini di 
Erwin e molti di quelli che 
in qualche modo furono le ­
gati a lui attraverso Martino 
e Maria. Ma la conclusione 
del libro si apre sulla spe­
ranza. Negli ultimi giorni 
della guerra, Emmi. la com­
pagna di Giovanni, figlio del­
l'operaio spartachista assas­
sinato, sta per avere un bam­
bino e questo bambino, nelle 
parole finali della Seghers, 
nel calore della sua immagi­
ne. diventa il simbolo di tutto 
il vero popolo tedesco che r i ­
nascerà. quale erede delle 
migliori tradizioni democra­
tiche della Germania. Come 
è già nato. 

MARIO DE MICHELI 

(1) ANNA SECHFRS: / morii non 
inr>*eehi»nG . YA Fmiad5. 

f21 ANN* SEGHERS: La rir>olt* 
dei pfPcaton di Santa Barbar* -
E<1. Fwandi. 

(V ANNA SECHFRS- / tette della 
miniera . Ed F-siundi 

ftt ANN\ SECHFRS-. Lm ««firn» 
croce - Té Mondadori 

11 
TERNI, settembre 

Prima del 18 aprile 1948 
i lavoratori occupati nelle 
Acciaierie erano 8842. Alla 
fine di quell'anno la « Ter­
ni », pur non realizzando 
appieno l' « alleggerimento » 
richiesto, grazie alla lotta te­
nace sostenuta per a lcuni 
mesi dai lavoratori di lutto 
il complesso, riusci ad al­
lontanare dalla fabbrica oltre 
quattrocento operai. 

L'ing. Sinigaglia scrisse che 
il « sacrificio » s a r ebbe ser­
vito a qualche cosa e che la 

al i>an del munta- j •» Zinca Prlla • e l'asservì- dcl'o 
varo ajjutivuw che sx Ubera memo a/rtinpermlisiiio ame- ;.">.>(). 

sfnbilirnCMlo scese a 

di ogni peso superfluo per 
raggiungere con maggior sol­
lecitudine la vetta, avrebbe 
ripreso ben presto l'ascesa. 
All' illustre dirigente delia 
« Finsider » fecero eco i gior­
nali della catena governati­
va. La Democrazia c r is t iana, 
mentre rivolgeva velate ac­
cuse alla Società — come se 
questa non fosse controllata 
dall'I.R.I. e come se al go­
verno non incombesse il do­
rerò di salvaguardarla in 
quanto industria quasi per in­
tiero di proprietà dello Stato 
— cercò d i dimostrare che la 

ricano tio'i 
fatto. 

Traffico ritmo 
Fatica vana, però, che un 

anno dopo la contrazione 
delle spese produttive, la 
stagnazione del mercato, la 
assoluta mancanza di uno 
stimolo qualsiasi sui prezzi 
e sulla produzione ed infine 
la perdurante invasione dei 
prodotti siderurgici america­
ni riproposero di nuovo il 
problema. 

Il numero dei dipendenti 
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c'entrnrano af-

UXGffERIA — Il nuovo battel lo in servizio sai Lato Ba'aton è «tato battezzato con il 
nome di Beloj-anni*. in ricordo dell'eroe cadute per la libertà della Grecia 

léU eonqìii&ta della velocità, 
Il "muro del suono,, e la sciagura di Farnborough - Siamo al limite delle possibilità umane? 

— «Arrva, papà!-, gr.da il 
piccolo Richard Norton, av­
vistando l'aereo, «bucato dalle 
nuvole. Un istante dopo il 
reattore D. H- HO si schianta 
al suolo, fulminando sul c<l,>c 
35 persone e ferendone altre 
65 (fra cui il Norton, poi de­
ceduto all'ospedale) delle cen­
tomila che a»sis evano alle «.s:-
biz.oni aeronautiche sul cam­
po di aviazione inglese di 
Farnborough. 

Questa catasti o.e ha enorme­
mente unpie-iS.oria'.o I opm:o..e 
puboLca del mondo ;a ero. 
Ogni g.orno noi abbiamo noti­
zia di sciagure ae.ee, ma lor&e 
quella di Farnborough e parti­
colarmente emotiva perche il 
sinistro è stato provocato dalia 
disintegrazione del"aereo a rea­
zione il quale, calando m pic­
chiata ad una veloc.tà di o t r e 
1200 chilometri o-ari, e andato 
;n pezzi, a quanto si afterma. 
cozzando cont. o il « muro del 
suono ». 

Quando l'aereo, dicono i tec­
nici, supera i W0 Km. l'ora, 
l'aria si fa sempre più res.-
stente. passando dietro l'appa­
recchio alla velocita del suono, 
340 metri il secondo; ma quan­
do un apparecchio a reazione 
si avventura oltre ì 1200 chi­
lometri, poniamo fino ai 1*00 
(400 metri il secondo), allora 
l'aria non si sposta più. è 
compresa, forma un elemento 

compatto, agisce come una co­
razza che può essere forata 
soltanto da un obice: è un 
muro, il -muro del suono». 
L'aereo, per superare questa 
oarr.era. deve avere la - « -
louette - di UT. proiettile. 

Qua.cuno. prendendo lo spun­
to dal'a sciagura eh Farnbo-
ougo, dice che sarebbe quasi 

ora di piantarla ron questa 
febbre del'a velociti, perche sca­
rno gìur.t: ai limiti delle pos-
s b.l t i umane. Chi può so te­
nere jr.a tale tesi? Quando 
Angel o nel 1934 raggiunse i 
710 chilometri orari si parlò 
d. ve'octà « fantastica ». Poi, 
durante la guerra, abbiamo vi­
sto i caccia a reazione raggiun­
gere 'a ve'ocità di 900 chilo­
metri. E nel 1947 Cart batteva 
.! reco-d di 1040 chilometri. 

Per millenni l'uomo r.on ha 
supcr..to. «on i modesti mezzi 
di cu: era provvisto, j pochi 
chilometri "ora. a piedi, a ca­
vallo. in carrozza, in barca. 

I • globe-trotter > dì allora, 
quando si facevano « dare un 
passaggio > da qualche dili­
genza. andavano forse ancor 
niù a ri'er.to, essendo, la ve­
locita media oraria delle tra­
ballanti carrozze, di 24 chilo­
metri re» XVII secolo, 3,4 a'ia 
fine del XVIII. 4.3 nel 1814, 
6,5 ne! 1830 e 9.5 nel 1848. 

La Fontaine. dal Limou-
sin. •eriveva alla movile nel 
1653: «Il viagg o va bcn.s^imo-

abbiamo fat:o tre leghe. Siamo 
a Clamart. al di là di Meu-
don, ora dobbiamo sostare un 
giorno... ». 

Come muoversi più rapicTa-
mer.tc. come girare per i! va-
.t? mondo? Questo problema 
tormenta uomini geniali e 
pazzi avveniristi, finche viene 
scoperta la macchina. 

Ecco che un bel mattino uno 
strano messere, a cavalcioni di 
una -drais ienne- , arrancando 
sul suolo con le gambe, riesce 
a superare gli sbalorditi pas­
sarti dei boulercrds- 15 chilo­
metri l'o-a! E* l'« to di na­
scita della bicicletta. Cento 
model!:, mille tentativi, ed 
ecco che la « draisienne » ai 
trasforma in velocipede. Con 
questo arnese tra le gambe (la 
ruota davanti del diametro di 
Zfi metri» Moore detiene 11 
primo record di velocità, rag­
giungendo la media di chilo­
metri 11.730. Siamo ormai presi 
dalla febbre* della ve'ocità: 
334 chilometri orari, nel 1893, 
e, via via, il record dell'ora 
brucia le tappe: 43,5 nel 1913, 
45.871 nel 1947. col campionis­
simo Coppi. 

Quando la « draisienne • fa­
ceva i primi passi un macchi­
none di Stephenson, «.Milord». 
cercava di farsi riconoscere 
come candidato alla società ci­
vile co n i suoi 5 chilometri 
fora, sbuffando dalla ciminiera 
fumo, fuoco e un gas pesti­

fero: era il treno. Soltanto il 
27 novembre 1835 il «Milord» 
ormai divenuto maggiorenne, 
apriva trionfalmente, scortato 
da un nomo monito di ban­
diera, l'era delle ferrovie: 3 t 
vagoni di carbone. 450 passeg­
geri. neri come minatori, al­
lungati su di essi, e quella 
macchina infernale che sfreccia 
nell'aria a •,950 chilometri 
l'ora! Finalmente, l'ebbrezza 
della velocità. «E* una cosa 
veramente meravigliosa andare 
cosi veloci», scriverà Paasy, 
per aver provato il brivido dei 
15 l'ora. Ad ogni scatto di ve­
locità, il brivido aumenta. Sul 
finire del secolo si doppiano i 
100 chilometri, ma la velocità 
commerciale di un centinaio 
di •: chilometri verrà soltanto 
dopo mezzo secolo. Oggi i no­
stri rapidi corrono a 140, per­
sino a 170 chilometri (Parigi-Le 
Mane). Un treno elettrico sulla 
Berhno-Zossen ha raggiunto i 
211 chilometri. 

Il vapore, il motore a scop­
pio: Leaoire, nel 1840, con una 
macchina a gas raggiunge i 12 
l'ora. Finalmente, la prima au­
tomobile. nel 1885: la 
che fa dagli 8 ai 20 Chilo; 
Auto a petrolio, a vapore, a i 
elettricità: f a queste macchi» 
ne s'ingaggia una lotta senza 
quartiere: 1894, ' record della 
macchina a petrolio, nella pri­
ma eorsa automobilistica, 24,800 
chilometri di media; 1898 e 

Nel 1950. altra diminuzio­
ne; il numero dei lavoratori 
passò a 6940. Cosi pure, mal-
orado la conpitmttira corea­
na. nel 1951: le unità occu­
pate nella fabbrica si ridus­
sero a 6.780. 

Nel '52, infine, nuora di­
minuzione; il totale del per­
sonale delle Acciaierie arriva 
a 6520 unità. 

Dal 1948 ad oggi dunque 
le Acciaierie hanno perduto 
complessivamente 1900 uni tà , 
di cui 1170 a seguito dei li­
cenziamenti effettuati dalla 
Società — licenziamenti che 
avrebbero raggiunto un nu­
mero ben più alto senza le 
lunghe lotte sostenute dalla 
intiera rittadinanza — ed il 
resto per raggiunti limiti di 
età. per infortunio o prolun­
gata malattia, per emigrazio­
ne all'estero e per dimissioni" 
volontarie. 

Ai licenziamenti e apli au-
ricendamenti si accompagna 
il blocco delle assunzioni, 
l'accentuazione del super-
s/ruttamento. il pauroso au­
mento degli infortuni. 

La produzione in kg. pe r 
OOTÙ lavoratore aumenta ver­
tiginosamente : 1949, kg. 15 
mila; 1950. kg. 16.000; 1951, 
kg. 17.000. 

Il numero degli infortuni 
gravi segue lo stesso anda­
mento e dai 75 registrati nel 
'48 si passa agli 89 dell'anno 
successivo, ai 118 del '50, ai 
125 del '51. 

Ditte in rovina 
In quest'ultimo anno si 

registra il più alto numero 
di decessi per infortunio sul 
lavoro: ben sei operai pa­
gano con la vita « i continui 
provvedimenti intesi a mi­
gliorare — come dirà" una 
relazione della Società sul 
bilancio — i costi della pro­
duzione ». 

Le ripercussioni sull'eco­
nomia della città sono im­
pressionanti. 

I protesti cambiari che nel 
1948 assommarono a lire 
79.759.477 con l'anno succes­
sivo passano a 134 milioni di 
lire; ad oltre 295 milioni nel 
'50; a L. 669.123339 nel '51. 

II m Bollettino » mensile 
della Camera di Commercio 
di T e m i che dal 1947 al 1950 
non a c e r o denunciato alcun 
fallimento, nel '51 ne denun­
cia 19, alcuni dei quali di 
ditte ben note nel mondo 
commerciale. 

1 consumi decrescono con 
la stessa progressività: ne l ­
l'ultimo anno diminuisce il 
consumo del vino (da HL 
64J87 a hi tì.859), delle 
scarpe (30*/»), del tessuti (M-
25*/,). dei materiali edili. -

Bastano queste c i fre r per 
dare un'idea del colpo che 
subirebbe l'economia di rat­
ta la provincia qaalorq la 
« Terni » riuscisse a realista-
re i l disegno d i ticenziBre 
altri 2000 lavoratori. 

In v n anno altri cinque-
mente milioni di lire di sa­
lari andrebbero perduti; la 
cifra di 3,5 miliardi papati 
in meno in soli due anni 
dalle industrie locali salireb­
be « 4 miliardi di lire; i l 
numero dei lavoratori occu­
pati ne l le attività industria­

si» possibile viaggiare nello u cittadine diminuirebbe del 
spaziò a 100 mila chilometri? • n*/^ 

Intanto, almeno con la pa-l E tutto «presto dorrebbe 
rola, proiettandola nello spazio avvenire perchè il pfcJMo Fin­
si 300 mila chilometri il secon- sider oggi si ad 
db col telefono, la radio, ab-
abolamo fatto un passo avanti. 
verso questa conquista... 

1899. vittoria delle macchine a 
elettricità (rispettivamente a 
63,157 e 105Ì882 chilometri 
l'ora); 1902, l'auto a vapore 
batte tutti 1 record, con 120.803 
chilometri orari. Trent'anni 
dopo Eyston saetta con la sua 
Tbunderbolt a 513 chilometri 
l'ora. Oggi con Cobb (record 
1947), abbiamo toccato i 635 
chilometri orari. 

Sol mare. la conquista della 
velocità è stata più dura: sia­
mo passati dal vapore «Clare-
mont» di Fulton (1807), che 
percorse 150 miglia in 32 ore, 
al fuoribordo di Campbell, con 
i suoi 228 chilometri. 

Ed oggi? Siamo dunque arri­
vati ai limiti «Iella velocità? 
Esnault-Peterie, lo nega reci­
samente: non volo conquiste­
remo il chilometro-secondo 
(3600 Km. orari), ma ci lance­
remo nello spazio siderale alle 
e velocità cosmiche» con le 
astronavi a propulsione atomi­
ca, alla scoperta di Marte, di 
Venere, della Luna. 

Chissà che tra un mlltenaio, 
si chiede Pierre Rousseaa, non 

hanno avuto l'ambito privile­
gio, per una ragione o per 
l'altra, di assistere • privatim 
et seriatim» alla proiezione 
del film di Rossellini, e che 
perciò ne hanno già scritto, 
e se ne vantano. Si mormora 
anzi che siano stati proprie 
alcuni di questi colleghi — e 
noi non vogliamo crederlo — 
a suggerire al produttore del 
film di assumere un atteggia­
mento d'inequivocabile scor­
tesia nei confronti degli altri 
giornalisti presenti al Festival. 
Fatto sta che alcuni di noi 
hanno perduto la mattinata a 
correre dietro a questi geni 
spoochiosissuni ed antipaticis­
simi che sono certi produttori 
e certi distributori di film, agli 
indafTaratissimi direttori della 
Mostra del Cinema, ai ponzi 
ed ai pilati che se ne lavavano 
le mani e che, dopo averci 
poco garbatamente preso in 

fuga avviene nei sotterranei 
del palazzo, ove vivono i sud­
diti del re, una popolazione 
miserabile, affamata, avvilita. 
I due, però, riusciranno a vin­
cere il re, con l'ausilio degli 
umili e, secondo le favole 
classiche, con quello degli 
animali che si coalizzano in 
loro difesa. Il palazzo del re 
verrà distrutto dallo stesso 
Robot messo in moto dai «ri­
voltosi», e la vita continuerà 
per tutti; più felice e libera 
alla luce- del sole. 

La tecnica di questo dise­
gno animato è veramente per­
fetta, e il merito maggiore 
di Paul Grimault è di essersi 
discostato dall'esempio ameri­
cano di Walt Disney quanto 
più gli era possibile. Qualche 
ricordo, purtroppo, rimane 
ancora, nella impostazione di 
certe figure di animali, ma la 
opera si riallaccia formalmen­

te rcuisla franresc René Clément fotografato con la piccola 
interprete del suo interessante film «Jeux interdits» 

giro, ci hanno fatto metaforici. te piuttosto alle vecchie espe-
sberlcffl sui muso. Ma, del ve- I rienze di Coni che al mestie-
sto, questo Festival non èlrante americano. La differenza 
davvero fatto per i giornali- con Disney è, tuttavia, qual-
sti. Europa '51, tanto per ri-
manere nel tema, è stato vi­
sionato l'altro ieri da alcuni 
perionaijsi in abito talare, 
con relativo accompagnamen­
to di chierichetti, e ieri dal 
ministio Piccioni, ma non an­
cora dai giornalisti i quali ne 
debbono scrivere. Noi siamo i 
paria. i tollerati, ma non ce 
ne dispiace gran che. 

Parliamo d'altro, dunque, di 
cose più allegre. Ieri aveva­
mo accennato al disegno ani­
mato francese La bergère e le 
ramaneur (la pastorella e Io 
spa??acamino) che, come ri­
corderete, è stato anch'esso 
presentato in circostanze as­
sai particolari. La proiezione 
è avvenuta in maniera semi­
clandestina. e senza il nome 
degli autóri del film. Era in­
fatti sorta una vertenza giu-
diriaria tra l'ideatore e sce­
neggiatore dell'opera. Jacques 
Prévert, e II disegnatore Paul 
Grimault. Ed è un peccato che 
onesta opera sia dovuta pas­
sare inosservata alla quasi 
totalità dei partecipanti al Fe­
stival. Dopo averla veduta 
possiamo infatti confermare il 
giudizio dato da alcuni, che 
si tratti cioè di una delle cose 
migliori apparse sullo scher­
mo della XIII Mostra. 

sulla fisica solare 
Adesioni di scienziati da nu­
merosi t Paesi - I temi che 

saranno trattati 

BICCABDO MARIANI 

mente olle limi*azioni impo­
ste alla siderurgia nazionale 
dal Piano Srhuman. 

PAOLO GSA88I 

Avventura di innamorati 
La bergère e le rarnontur 

è, come si comprende, una fa­
vola: vj si narra l'avventura di 
una pastorella Invaghita di 
uno spazzacamino e osteggiata 
in questo amore da un mali­
gno re che vive in un son­
tuoso palazzo. I due dolci 
innamorati fuggono, inseguiti 
dalla polizia del re, e da un 
mostruoso uomo meccanico 
messo in moto dal sovrano. La 

cosa di più che una differen 
za Tecnica: la questione è più 
sostanziale: questo è un di­
segno animato di grande li­
vello culturale, oltreché tec­
nico, mentre le opere di Dis­
ney non lo sono. Il poeta 
Prévert si è impegnato a fon­
do nella stesura della sceneg­
giatura, che è piena di tro­
vate quanto mai brillanti, di 
battute, di soluzioni piacevoli, 
di polemica e di colore. La 
sua favola è una favola sati­
rica, anticonformista, pungen-
tissima: in questo senso si 
riallaccia direttamente ai film 
a pupazzi cecoslovacchi (.11 Re 
Laura, ad esempio) ed ha in 
comune con essi il naturale 
impeto, la vena popolaresca, 
la simbologia della lotta tra i 
potenti e gli umili. L'unico 
cedimento è, forse, nel finale, 
dove l'ideologia anarchica di 
Prévert viene a galla, «d egli 
non resiste alla tentazione di 
lanciare i suoi personaggi alla 
distruzione di tutto, dei pa­
lazzi, delle" macchine, della 
civiltà, per un vago ritorno 
alla natura. 

La bergère * le ramoneur 
è, comunque, una dimostrazio­
ne di vitalità del cinema fran­
cese, i cui uomini dimostrano 
di non essere stanchi, ma de­
cisi ad impegnarsi ancora con 
forza per l'approfondimento 
di temi e esperienze e per lo 
sviluppo della loro industria 
nazionale. E* questa anche una 
lotta culturale di grande im­
portanza, è parte della lotta 
contro l'aggressione della Ideo­
logia americana attraverso il 
cinema. Una lotta che può es­
sere anche condotta svilup­
pando appunto una scuola di 
disegni animati di tipo na­
zionale. In Italia, purtroppo, 
queste cose non sono ancora 
comprese appieno. 

TOMMASO CHIARETTI 

Domani, domenica 14 settem­
bre, al le ore 10,30 avrà luogo a 
Rome, nel Palazzo della Far­
nesina (via della Lungara 230), 
la seduta inaugurale dell'XI 
Convegno « Volta », che si 
svolgerà dal 14 al 19 settem­
bre sul tema: « Problemi della 
tisica solare », promosso dalla 
Fondazione € Alessandro Vol­
ta >, annessa all'Accademia na­
zionale dei Lincei. 

Come è noto, la Fondazione 
< Alessandro Volta > organizza 
periodicamente € Convegni » su 
temi culturali o scientifici di 
attualità. 

Quest'anno, ricorrendo il tur­
no della Classe di scienze fisi­
che, matematiche e naturali, è 
stato scelto come tema quello 
sopradetto, attinente alla fisi­
ca solare, nel quale rientrano 
tutte le ricerche e le osserva­
zioni eseguite in occasione del­
l'eclisse totale di sole del 25 
febbraio 1952. 

Al Convegno, che sarà pre­
sieduto dal prof. Fran*«sco 
Giordani, presidente d e l l a 
Classe di scienze fisiche, mate­
matiche e naturali dell'Acca­
demia nazionale del Lincei, e 
diretto dal prof. Giorgio Abet-
ti, socio nazionale dell'Accade­
mia stesso e direttore dell'Os­
servatorio astro-fisico di Arce-
tri-Firenze, sono stati invitati 
molti tra i più eminenti cul­
tori delle discipline astrofisi­
che ed astronomiche, sia italia­
ni che stranieri. Hanno assi­
curato il loro intervento: dal­
l'America: Menzel e Schwarz-
schild; dall'Inghilterra: Ellison, 
Redman, Ryle, von Klùber; 
dalla Francia: d'Azambuya; 
dalla Germania: Bruggencate, 
Grotrian, Kiepenheuer; Unsóld; 
dall'Irlanda: Bruck; dalla Sviz­
zero: Waldmeier; dall'Olanda: 
Minnaert e Houtgast; dalla 
Svezia: Lindblad, Ohman, Alf-
vén, Edlén e gli italiani: Ri-
ghini. Ballano. Fracastoro, Co-
lacevich, Cimino, nonché i so­
ci dell'Accademia Armellini, 
Silva, Camera, Cessinis, Ver­
celli, Dorè, Tenani, Cantelli, 
Nobile, Zagar, Volta, Cecchini, 
Mineo e Boaga. 

Per facilitare lo svolgimento 
dei lavori, il tema è stato sud­
diviso nei seguenti sottotemi: 
1) Atmosfera solare, fotosfera 
e cromosfera; 2) Protuberanze 
e corona; 3) Elettrodinamica 
solare, campi magnetici solari; 
4) Radioemissioni solari; 5) 
Nuovi metodi per lo studio del 
sole. 

Su ogni sottotema riferiran­
no e presenteranno comunica­
zioni e relazioni scienziati ita­
liani e stranieri. Ogni lavoro 
sarà poi trattato e discusso in 
tutti i particolari. 

Dopo la seduta Inaugurale, 
i lavori del Convegno si svol­
geranno a Roma, nella sede 
dell'Accademia nazionale dei 
Lincei (Palazzo Corsini, via 
della Lungara, 10) nei giorni 
15, 16 e 17 e continueranno a 
Firenze nei giorni 18 e 19 set­
tembre nella sede dell'Osser­
vatorio astrofisico di Arcetri. 

Kerner visita a Vienna 
i l padiglione sovietico 

VIENNA, 12. — Il padiglione 
sovietico alla Fiera internazio­
nale di Vienna continua ad es­
sere al centro dell'attenzione 
generale. L'afflusso dei visitatori 
è cosi grande che davanti allo 
ingresso c'è tempre una coda-

l i 9 settembre, 11 padiglione 
sovietico è stato visitato dal Pre­
sidente della Repubblica au­
striaca, Kerner. Egli ha esami­
nato le macchine, gli utensili 
meccanici e gli stantìa in cui so­
no esposte le attrezzature sani­
tarie e gli strumenti ottici. Sul 
libro del visitatori ha scritto: 
« Splendido ». 

Le firme sul libro del visitato­
ri provano l'ottima impressione 
prodotta dal padiglione sovieti­
co. Vi si pud leggere frequente» 
mente: «Noi vediamo che l'Unio­
ne Societies vuole la p a c o . 

n padiglione sovietico è molto 
popolare non soltanto tra gli au­
striaci ma anche tr al visitatoti 
stranieri. Un soldato francese ha 
scritto: «Qui si può vedere 
perchè l'Unione Sovietica lotta 
per la pace». Un altro francese, 
venuto in Austria per le vacan­
ze. ba scritto: « Ho visto le gran­
di realizzazioni dell'Unione So­
vietica e comprendo oggi cosa 
significa quando uno Stato come 
l'URSS è per la pace». 

I \OETTO PEK IL MESE DELLA STAMPA 

Concorso per un racconto 

Ogni edizione deW* Uni­
rà » pubblicherà duranfe il 
Mese della stampa tre rac­
conti di argomento operaio 
o contadino (non più di 
quattro cartelle dattilo-
scritte) inviati dai lettori, 
compensandoli con SJOOO li­

re ciascuno. Ai tre racconti 
più belli, sui dodici cosi 
complessivamente pubbli­
cati, saranno assegnati v n 
J. premio di lire 50.000, un 
2. premio di lire S0M0, u n 
3. premio di lire 20.000. 
Una commissione di lettura 

composta d i scrittori e 
oìornalisti sceplierà i rac­
conti merifecoli di pubbli­
cazione. - Indirizzare al la 
Terza pagina dell'* Un»4 », 
Via IV tfooembre 149, 
Roma, 

k<y <s£2i' 

http://ae.ee
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PALPITANTE VIGILIA DLL CAMPIONATO DI CALCIO 1952-55 

Domani negli Stadi d'Italia 
riprende la sagra dei goal 

La love in trasferta a Palermo e la Roma a Trieste - Ospite del Milan l'« on­
dici » di Piola - Compiti facili, ma non troppo, per Lazio, Napoli e Fiorentina 

Che bello il 
campionato di 
cateto il gior­
no della vigi­
lia! Ansia, atte­
sa, speranza tut~ 
te ripartite tn 
eguale misura. E 
le squadre, ric­
che di salute e 

di fiducia, ancora tutte insie­
me, gomito a gomito, che si 
pavoneggiano come purosangue 
alla sfilata nel giorno del Der­
by. Poi, verrà la terribile se­
lezione dei e due-puntt » e.... 
ma oggi è giorno di lesta e non 
è giusto pensare a cose poco 
liete. 

Eccole dunque le squadre 
pronte per il via: Atalanta, Bo­
logna, Como, Fiorentina. Inter. 
Juventus, Lazio. Milan. Napoli, 
Novara, Palermo, Pro Patria, 
Itoma, Spai, Sampdoria. Trie-

LE PARTITE DI DOMANI 
Serie A 

Bologna-Pro ratria; Fioren-
tina-Spal; IVIilan-Novara: Pa­
lermo-Juventus; Triestina-Ro-
ma; Como-Internazionale; La-
zìo-Udinese; Napoll-Atalanta: 
Torino-Sampdoria. 

Serie B 
FanruUa-Cagliari: G e n o a -

V i c e n z a ; Legnano-Modena; 
Lucchese-Brescia; Marzotto-
V e r o n a ; Piombino-Monza; 
Padova-Siracusa; Salernitana-
Brcscla; Vicenza-Catania. 

Serie C 
Alessandria-Lecce; Maglie-

Parma ; Mantova-Stabia; Mol-
fctta-Favia; Piacenza-Livorno; 
Pisa-Reggiana; Banremese-Ar-
senaltaranto; Vigevano-Sambe-
nedettese; Venezia-Empoli. 

sima, Tarmo e Udinese. Sunu 
le migliori, sono le squadre più 
vicine al cuore degli sportivi 
d'Italia. Auguri dunque a tut­
te; < Buon campionato >. 

a a » 

Ed ora passiamo al primo 
round del torneo. La Juventus 
e stata la prima a mettersi in 
moto; giovedì sera, injutti, ulte 
ore 20,45 tredici bianconeri han­
no (asciato Tonno diretti var­
io il Sud, verso Palermo. La 
più lunga trasferta della prima 
giornata: è un record anche 
questo e non poteva non es­
atre della squadra dei record. 

Partenza (quella di campio­
nato) difficile per x campioni 
della Juve; il Palermo ha as-
moluto bisogno dt riappacificar­
si con quel pubblico che do­
menica scorsa, nell'incontro con 
il Messina, ha lasciato la Fa­
vorita deluso e scuro in volto. 
Quale miglior occasione, dun­
que, per compiere una « Gran­
de impresa*, riconquistare la 
simpatia e l'affetto della tifo­
seria e... cominciare — sotto 
buoni auspici — il campionato. 

La Juve allineerà la forma­
zione standard dello scorso an­
no con una sola variante: Ca-
rapellese all'ala sinistra al po­
sto di Praest. Sono uomini che 
giocano insieme da molto tem­
po, che si conoscono e che sono 
abituati a vincere. Incontro 
aperto dunque e dalle molte 
incertezze. 

• • • 
Di ripore, dopo la Juventus, 

le due squadre milanesi. Il Mi­
lan, il -nuovo Milan di Sperone, 
di Celio, di Beraldo, di Pedro-
ni, avrà vita facile contro il 
Novara a San Siro. Gli m az­
zurri » dell'indomabile Piola 
non dovrebbero, infatti, costi­
tuire uno di quegli ostacoli da 
superare con le « sette prover­
biali camicie» e forse, con un 
Nordhat in vena di rivaleggiare 
con Jeppson (sua ex riserra) 
forse avremo una larga segna­
tura. 

L'Inter, che quest'anno si 
presenta in tono dimessa e par­
te senza il ruolo di favorita, 
scenderà a Como senza troppe 
preoccupazioni. Il Como, infat­
ti. (e le sue ultime esibizioni 
precampionato lo hanno con­
fermato) sembra notevolmente 
indebolito rispetto allo scorso 
anno; certo « vuoti » come quel­
li creati dalle cessioni di Pc 

droni. Pinardi e dovetti non 
si colmano cosi ti t'o ad un 
tratto. Comunque i //inani so­
no sempre uviersan da non sot­
tovalutare, specialmente quan­
do gwcrtno tra le mura amiche 
di casa; ricordino poi i ni ro-
azzurri che in maglia azzurra 
aioatno quest'anno quel Ghtan-
di, che sembra tornato ad es­
sere il « goleador * delle fis­
sate staqtoni, e quel Dardi Ih. 
ex rossnnero che conserta nr 
po' della tradizionale rivai.ti 
l'orso gli ex-cugint milanesi. 

• • * 
Al "Comunale* di Firenze 

domani il contegno del r in-
pianto »; tifosi viola e tifosi 
spulimi (è preavnunciuta una 
invasione in macsa dt Firenze) 
si daranno convegno sulle gra­
dinate dello stadio e evoche­
ranno le « ombre » dei qrtindi 
ceduti: Pandolfìni, il * nazio­
nale » e Nesti il </ grande man-
cno ». Speriamo che i sosti­
tuti non deludano. Le due squa­
dre pressappoco si equivalnona: 
buone difese e attacchi alla ri­
cerca della formula buona-
quindi incontro apertissimo, an­
che se il fattore campo, fa pen­
dere leggermente i favori ri»'' 
pronostico verso la squadra 
viola. 

• • * 
Saara partenopea al Vomero 

per il debutto del Napoli, 'che 
avrà come avversaria VAtalan­
ta. Compito ingrato, per Jepp­
son, dunque il quale dovrà ini­
ziare In sua * caccia al goal » 
proprio coltro qli ex compa­
nni. Il pronostico non ha dub­
bi, anche perchè l'Atalanta — 
almeno stondo alle ultime in­
formazioni — non allineerà 
quel Rasmursen. che snmbra 
deiVnalo a racoal'cr'' l'eredi­
ta lasciata del aranti» flesse. 
K noi cent o l'Atalanta c'è m -
fhe la traditio* e: i ncn>tzziir'i 
beraamasrhi non hanno ma-
vinto al Vomero. Domani sera. 
quindi, prima festa del tifo n«-
ooletanai 

m a • 

La sorte quest'anno è slata 
nropizia alla Lazio; al contrarto 
degli anni passati, infatti, ha 
preparato per t bicinerazzurri 
un inizio di torneo piuttosto 
tranquillo, senza partenze bru­
sche e brucianti. E la Lazio. 
squadra un po' stagionata, eh-* 
inizia sempre in sordina per 
poi finire in crescendo cerche­
rà di non sciupare il prezioso 
renalo. 

La prima avversaria è la 
nuova Udinese di Bacchetti e 
di Szoke, una squadra chi 
quest'anno, con il ritorno del 
« mano » Olii-ieri. sembro inten-
zionata a far dimenticare le 
hrutte preytnzt'ont delio vessata 
staaione. Troppa romvnnue In 
differenza tra i due undici e 
la Lazio, che schiererà al cen­
tro dell'attacco la promessa 

rrebbe faticate iccessttornen­
te per assicurarsi l'intera po­
sta in valio. 

Lunqo maggio per i giallo-
ross . da Ri ma a Trieste, li 
molle le incertezze: la squadra 
m queste ultime partite pre­
campionato ha messo in luce 
dcllt tiravi deficenze nei re­
parti arntrati 'leggi portiere 
e ti rzmtl, deficienze che hanno 
troncato sul nasiere molte il­
lusioni Comunnue la Roma 
spera nel suo attacco (se nu­
li tra ad ingranare saranno 1a-
•tidi per tutti) per non tornar^ 
a rno-'i vuote tini romnn d< 
Vnlnut"rn Hi varerò m ttn-men-
*e contrario sono ali alabardati. 
che non voahovo r?r>- ten alt 
rrr( ri t<el>n 'eoisa <-tantnno t 
ilcvt'ermm c<,nt1vrre fi hcornen 
te a t-rm ne un cnmpitmato 
senza hri't'ctiore e t-mnri. il 
che vuol dire » almeno vincerò 
tutto le part i te in casa ». 

L'incontro è averto: forse un 
pareggio mm scontenterebbe 
nessuno. 

/Incora due partite- Bologna-
Pro Patria e Tormo-i 'ampdoria. 
Nel primo incontro i rossoblu. 
per festeggiai e l'assoluz one di 
capitan Cappello, sono decisi 
a vincere ad ogni costo. E m 
verità non cri diamo davi ero 
che la Pro Patria, che ha pi r-
duto il suo altiere La Uosa, 
riesco a mandare all'aria il 
nroprammn d^i feitoggitm,»nti \ 
allestiti n Bologna 

Compito piti arduo quello aei 
granata toruu si che ospiteran­
no la Samp di Moro Difficile 
indovinare quale formazione al­
lineerà il Tonno, comunque 
unu notizia e giunta questa not­
te — molto tardi - a rallegra. 
ie il ..clan- gruiiatu Si mura, 
infatti, che l'aanriazlnnt ral-
cistiea tedesia. abbia concesso, 
su personale interessamento del 
presidente Barassi, il multa o«fa J 
al trasfcrimeniito in Italia (hi 
calciatori flortt Biif; e K. Spi- j 
nofski. In oom comi auguri 
• vecchio TV» io .•! ) 

FNXIO PALOCCI 

Appello alle ragaaae 
' L'Unione Italiana Sport Popolare e l'Unione Donne 

Italiane «aiutano le giovani atlete che partecipano alla 
Rasségna dello Sport Femminile, salutano le ragasse spor­
tive di tutta Italia che unendo la bellezza al coraggio, la 
grazia alla forza, temprano sui campi dello sport il corpo 
e lo api rito per un più sereno domani. 

L'anno trascorso dalla prima Rassegna ha visto un 
moltiplicarsi di iniziative sportive ginniche in ogni re­
gione. in ogni provincia E' 6lato ricco di realizzazioni e 
fecondo di speranze per lo sport Nazionale, che vede ne­
gli sforzi di oggi i successi drl futuro. Le eapaciti orga­
nizzat i^ l'alto livello qualita.ho raggiunto nelle gare, 
il leale e appassionato spirito agonistico nei quali si è 
espresso questo risveglio sportivo della gioventù femmi­
nile. hanno costituito, inoltre,.una propria emancipazione; 

nello sport fi! affermano liberamente e riccamente le cica­
lila femminili, si educano alla fiducia in sé stesso le nuove 
personalità. 

La Rassegna drllo Sport Femminile riassume in sé i 
caratteri di una manifesta ione che interessa ed entusia­
sma il pubblico sportivo e che valorizza le energìe e le 
passibilità della donna italiana. Lo sport e il progresso 
civile confondono cosi le loro bandiere nel segno della 
pace, dell'amicizia, della Ira'erna emulazione. 

L'U.I.S.P. e l'U.D I. a igurano alle Ragazze i aliane 
nuovi successi nel campo dello sport, augurano alle don­
ne italiane nuovr viMorie nell'Interesse dello Sport e 
della Patria 

I Consigli Nazionali della 
U.I.S.P. e drll'U.D.L 

L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO PROFESSIONISTI SU STRADA 

Una maglia tricolore in palio 
domani nel 'Giro di Calabria,, 

Coppi il solo assente alla «classica» corsa del Sud, che raccoglie al via 
tutti i più beni nomi dei ciclismo - Riuscirà Bartaii a spodestare Moresco? 

(Dal nostro inviato «psciala) 

LA IIIUXIONL DI QULSI A SLKA AL LORO ITALICO (OKL 21) 
> • • » • - . . . . — _ — , — — • 

Il gigante americano Wilson 
duro avversario per Tontini 
Completano i] programma: Janniili-Wiesner, Barbadoro-Anelair, Peyre-Dia Omar, Festucci-6. Stock e Diori-Oe Jo?nni 

REGGIO CALABRIA. 12 — 
Ore 0.30 arriviamo con la cer­
tezza di non trovare anima vita 
nelle strade di Reggio. Ci av­
viamo perciò terso l'albergo col 
proposito di riposare e di ripar­
larne domani, 

Senoncliè. appena fuori della 
Stazione, nel bar ad angolo nel 
piazzale delta stazione notiamo 
un gruppetto di jiersonc che tìi-
scuteiano animatamente della 
corsa di domenica Ne parlano 
tutti; e sembra che tutti ab­
biano una gran smanta (1% rac­
contare le iitune novità della 
serata. 

Chiediamo se e doie si pos­
tano troi are gli organizzatori. 

Ci accompagnano Grande ita 
cai nella stanza di lavoro del 
« tuttofare > della organiszazio­
ne. Sta parlando col nostro cor. 
rispondente al quale detta: « Ha 
aderito la Glrarcicr.go capitanata 
da Ger\asoni, In Oan:i t con 
Mngnl. la B anelli da. ivtrucci. 
l'Ai boa da Moresco IH legnano 
da Albani e con Miliardi Defl-
lippi-». ecc. l'Atala <"on Mag­
rini ed Astrila » Aoi coiitiiioin-
mo ad annotare ma ad un certo 
punto ci accorgiamo che al «tia» 
faranno quasi tut t i presenti ed 
illora rinunciamo, tanto più che 
sul tavolo troviamo i fogli con 
l'ordine di partenza: finora 78 
•s'ritti Ma terranno ali n/t'l 
t 'erranno tat t i perche la gara è 
bella, peri fi è ta posta ITI /XI/IO 
* q-rnsst. ti campionato italiano 
issnluto 

La lunghezza del percorso è 
di 240 hm cir<a una lunghetti 
« tl'qeribdc » rome dicono i cor-
r dori una lunghezza sopporta 

\bile fino a che l'andatura non 

dell'incertezza è proprio per que­
sto. forse, ti nostro, è un atto 
dt coraggio, forse è un vedere 
le cose . sotto il cielo dt Reggio. 
comunque anche il parere dei 
e Solont » non si discosta trop­
po dalla nostra affermazione. E' 
t uscito 3 Moresco, primo in 
'•lassifica e brillante vincitore del 
giro della Tostano il « prode 
Rinaldo » (̂  fatto di buona stof­
fa e domani (il percorso del 
giro della Calabria non si di­
scosta troppo da quello della 
Toscana) potrebbe dire ancora 
una tolta la sua t. se Moresco 
doii's^e confermare -a fiducia 
che M ripone m Ini e dovesse 
togliere a Magni la maglia tri­
colore. non c'e da stupirsi L'ha 
ben meritata 

Ma alle snalle del leader dello 
Arbos ce amo. il meraviglioso 
«ict-rnio». Di lui Fausto Coppi, 
il ruale con la erre maiuscola. 
ebbe a dire gioì ni or lono: 
« E' sempre 11 migliore con tut­
ti I suoi 3B anni. Bartaii e ad un 
passo da Moresco: Bartaii ha 
molte probabilità di diventare 
campione d'Italia 1 » I 

Ma ira i candidati alla vittoria 
del atro di Reggio vi sono i 
ragazti di Fatesi smaniosi rit 
vincere: si attende la confa ma 
delle loro grandi possibilità co­
me si sjyera (ed in questo ca*n 
ta speranza è pi il che giustifica­
ta ) di una b'ila gara di De fili p-
pis che e uno dei candidati 
numero uno alla vittoria. 

Ma se dolessimo passarli tutti 
in rassegna dovremmo scrii ere 
ancora a lungo- dovremmo fur­
iare di Astrua. di Soldati! c/1 
Muggini, in forma splendente 
di Scudetlaro. Casata, padoian. 
Bartolozzt. Corrieri e Gercasonf 

Abbiamo lasciato a parte pe-
trucci che domani gutaera i 
bianco - celesti della Biancni con 
Correa. Milano eco, Loretta r 
l'atleta che è- non si può pre­
tendere che diventi scalatore da 
un giorno all'altro- le sue pro­
babilità di successo sono Itn't. 
tate, a meno Che i « grimpeurs » 
non se la prendano comoda ed 
il buon Carrea non gli dia una 
mano Staremo a vedere. 

GIORGIO NIBBI 

Questa bera alle ore Ul avrà di 
luogo al Foro Italico ! atter-u 
ri un one lnterroziona e di JH pl­
into cut» ini/7iitn dai (tate 1! 
Fionto"!- r.cco ed li teies-a* te 
il iJio'.rmnuim c/l"e vena u l io .e 
ta ai etl di un e cutcu.iue: da 
t pi i. imi » al «massimi» Lui 
trazione mugg ore della serata 
sarà però 1 incontro tra il nia<« 
slnio di KnoKvilie Aaron Wilson 
e 11 campione d Italia del medio 
massimi Renato Tontln'.. che ni 
prese-tera ali appuntati ento con 
li negro aincrlraro sopra il li­
mite del'a catenoriu per attenua­
re la differenza di pc-o 

In tor t ro ' duro, dunqv e. inta­
serà per Tontini che torrerà sui 
ling romani dopo li convincente 
successo riportato siili ex cam­
pione d Europa Alr-ert Yvel Re 
nato che ha sostituito nell in­
contro con Wilson il campione 
d'Italia della massima categoria 
Bacìi eri affetto da una no'ov 
tonsillite, bl e ben preparato e 1 
è deciso a disputare un ottimo 
match. 

Wilson inizio l'arte di menar 
pugni a Parigi dopo la guerra e 
ben presto divenne popolare tot 
la sua strepitosa serie dt vitto 

Plico BLCHO Don CcCr-eii mano I eri andò Jaiimll il ..i'-o tono,s ta t i ino.tre esaminati 1 mozza ti fiato, perchè altrimenti. 
iq ' elio s t e s o che lutto Tolti- metliomasslmo in-,ti:iico Uic vau incoimi in e. nazionali Cel-j1 ' numero dei chilometri potr'n-
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AL PALAZZO DELL'ESPOSIZIONE DI GINEVRA 

Tiberio Mitri pareggia 
con il francese Laurent 

GINEVRA. 12. — Circa quat­
tromila persone hanno assistito 
questa sera alla riunione del Pa­
lazzo dell'Esposizione imperniata 
— come noto — sull'incontro tra 

Bettolini retasse IMO», non do- rie per KO. au atleti del calliro 

iu C'ockc'l e sul « punchei » 
irancefcc Stefano Olek 

Le vittorie r.portate da Wil­
son In Europa. Indulsero Rli or­
ganizzatori ameiicani a l'arcar­
lo come II continuatore delle j;e-
sta del « l rou n-bomi er » Joc 
Luis Ma la realtà smentì .e « H el qua'eosa » che i e^re H 
promesse. Intatti W lson hJi fie-are prima ed h i .ri^iiwc- pò. 
rirg d'America trovo disto chiu-

1 ollco » Jannilli contro W.e^r.er dalla Lega 
troverà, come Rà lece contro il, C A F 
tanto 

Nauonale dalla 

decantato J t i rnr Ks* <• 

to contro l'italo-americano Dati 
B' cceronl e .1 fratello di colme 
Coney Wallace l e due sconflt 
te costrinsero Wilson a tornate 
in Europa 

Questo è dunque lavvetbaiio 
di Tontini. un avveisario che 
per la sua mo'e e la sua poten­
za non deve essere nottovaii.ta­
to Difficile <U.n«i. e si presentii 
1 ircontro per Tort ini ma non 
impossibile. Renato. Irfutti e 
un atleta consumato alle batta­
glie del rìi'fr. un pugile che tc>-
r.osce a perfezione il eoo ine-
stleie 

Altro incontro molto attero 
sarà quello che oppoirà ai io­

ta vitalità e ia potenzi! oei n-
v a l i 

Egisto Pevre nella M a euta 

Glosso di nuovo in testa 
nel Grò della Catalogna 

A Modena: Ferrari o Maserati? 

MADRID. 12 — Al termine 
della tappa odierna del Giro 

ma costante ripresa affronterà della Catalogna, la Gronoller-
il pe-»o welter tunis no Oinnr Villanueva y Gcltru di Km. 80. 
I>ia guest ultimo non e cerio in • l'Haliano Adolfo Grosso è tor-
Ramba come il suo compatriota! n a . t o d l nuovo in testa alla clas-
rimur Konriri m« RI riirp f hc MI» c |i«'a generale ton il tempo di 
Omar Koudri. niu si dice che sin 2 a 4 ? precedendo di ?9" Io 
un mgazzo capace veloce e 3 p a K n o l o P o b l e t P r , m o V o , p l è 
buon colpitore Dicono inoltre s e m p r a j s c s t o posto. La tappa 

*•- S: s. -*•. 

Domani, sulla pista dell'Autodromo dì Modena, avrà luogo 
l'attesa rivincita, tra le Ferrari e le Maser*!] a doppia ac­
censione del modello nuovo A 6 <• bfcll.ern, rivinci a che 
vedrà schierati da una parte il poker d'assi del cavallino 
rampante Ascari, Villoresi Farina e Simon, e dall'altro pi­
loti del calibro di Gonzales. Bonetto e Landi. Il duello ai 
preannuncia serrato e il pronostico tare. Nelle foto: in alto: 
Gonzales al volante della nuova Macerati: a finisti a: le 

Ferrari di Ascari e Villoresi v t > Ì ' K t 

che «>la intenziorato a ten ti 
guraie e a contrastare sino al-
l'ult mo la marcia tìe'i arziano 
« bombardiere della Marca » Co­
munque da parte nostra atten­
diamo Dia alla prova. 

Ospite gradito de^li «portivi 
romani sarà il triestino campio­
ne d'Italia pesi piuma. Ne.lo 
Barbaioro. che tra non molto 
contenderà il titolo euro|*o del 
la categoria al francese Ray Fa 
rrechon. Suo avversarlo sarà 
Marcel Auc'eir. un pugi e esper­
to e ricco di € mestiere » Il pro-
• ostico comunque è per il trie 
btino 

La «speranza romana» foi-
mai quasi certezza) dei pesi me­
di Franco tettucci, proseguen­
do nella sua rapida ascesa, in­
contrerà il francese Giltrert 
Stock, il fratello del famoso Jean 
« coeur vaillante » Franco * in 
gran torma ed è felinamente de­
ciso a cogliere un successo cla­
moroso. Gilbert parte » attuto 
dal pronostico ma e una vec­
chia volpe e conta sul ouo me­
stiere per Imbrigliare la giovi­
nezza del euo avversarlo 

Aprirà la aerata l incontro tra 
i « lesgeri » romani De Joanni 
e Diorl. un match vivamente at­
teso date le qualità agonistiche 
dei due avversari. 

ENRICO VENTIMI 

Terminati ieri i lavori 
dei Consiglio della F.I.G.C. 
Ha avuto luogo ieri a Roma 

la riunione del Consiglio Diretti­
vo della Federazione Italiana 
Gioco caldo. Molte le decisioni 
adottate, u à cui: fissazione del­
la -sede per li raduno dell'assem­
blea generate delle società e del 
Consiglio nazionale 

odierna è stata vinta dallo spa­
gnolo Gelabert In 2.10'57". 

fanno dt questa gara, la gara 
« bum » della stagione La sta­
gione 1952 ha fatto maturare per 
ti no'tro c-tcliSmo buoni frutti 
F questo lo diciamo a presrin. 
dfre dalle littorie m eamro i"-
fernariOfiaie e dalle affermazioni 
dt alcuni gtoiant in campo »a-
yionale II nostro ciclismo + mi-
plinrato qttalttatitamentc: ciò è 
quello che importa maggior­
mente 

Si è notato l'infoltirsi della 
schiera delle « belle sneranze > 
dei campioni del domani E se 
l'ultima proia del campionato 
italiano assoluto reca la Sigla 

regolamentari 

si imponeva 
combattimento a 

distanza; nella seconda ripresa 
il triestino si trovava costretto 
alle corde e doveva dlslmpe-
Riiarsi da una difficile situazio­
ne. Laurent cercava il corno a 
corpo attaccando senza soste a 
tale scopo, ma Mitri riusciva a 
mantenere il controllo dell'in­
contro sino alla quinta ripresa 
grazie alla sua maggiore mobi­
lità. 

Nella sesta e nella settima 
Tiberio rallentava 11 ritmo del­
le sue azioni e si registrava una 
certa prevalenza del francese, 
che si accentuava nella ripresa. 
Mitri si riprendeva molto bene 

nella nona, ma la decima tro­
vava ancora Laurent all'attacco. 
In complesso match equilibrato 
fra un pugile più fine e mobi­
le contro un pugile dl grande 
potenza e grande combattività. 

Partili ieri per Trieste 
i calciatori giallorossi 

Un gran numero dl sportici 
si è dato ieri appuntamento al­
la Sta/ione Termini per saluta­
re la carovana giallorossa in par­
tenza. per Trieste. Circa la for­
mazione nulla di nuovo; Var-
gllen schiererà infatti, contro la 
Triestina la stessa formazione 
provata contro I Ostiense. 

Fiduciosa attesa nel clan bian­
co-azzurro per la partita con la 
Udinese; Bigogno non ha anco­
ra reso nota la Usta dei con­
vocati. comunque si ha ragiono 
di ritenere eh© l'allenatore blan-
coaz/.urro allinei la stessa for­
mazione provata con i rincalzi. 

RIDUZIONI ENAL: Aurora, 
Corso. Cristallo, Olimpia, Orfeo, 
Sala Umberto. Salone Marghe­
rita, Smeraldo, Tuicolo — TEA­
TRI: La Quercia (Gianlcolo) 

TEATRI 
CARRO DI TESPI: Ore 21 al 

Largo Pannonia « La nemica > 
di Niccodemi 

LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze -li 
sangue >. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Mago Bustelli 

QUIRINO: Venerdì 19 inaugura­
zione della stagione con < Ta­
rantella napoletana > 

VALLE: Ore 21 inizio stagione 
Urica con « II Trovatore > 

CINE-TEATRI 
Attutaibra: La cosa da un altro 

mondo e rivista 
Altieri: La rivincita del Capa­

ta* e rivista 
Ambra-Jovinelli: Giovinezza, riv. 
La Fenice: La vendetta di una 

pazza 
Principe : La fortuna si diverte 

e rivista 
Volturno: Garu Garù e rivista 

ARENE 
Appio: Garù Garù 
Aarlarena: I tre moschettieri 
Art: I ribelli del 7 mari e riv. 
Canna: Figlia del delitto 
Castello: La danza proibita 

GLI SPETTACOLI 
Lux: Il marchio del rinnegato 
Honteverde: Le eroiche gesta di 

Paperino 
Nuovo: Tokio dosiser 212 
Prenesttna: Quattro rose rosse 
S. Ippolito: I diavoli alati 
Taranto: Cameriera bella pre­

senza offresi 
Venns: Roccie rosse 

CINEMA 
A.B.C.: I due sergenti 
Acquarlo: Damasco 25 
Adriacine: I tre moschettieri 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba: Facciamo il tifo insieme 
Aleyone: L'ultima conquista 
Ambasciatori: Maschera del ven­

dicatore 
Apollo: Le quattro piume 
Aquila: Primavera 
Arcobaleno: The card 
Arenala: Auguri e figli maschi 
Aristea: Attente ai .marinai 
Attoria: Angelo azzurro 
Astra: Figlio figlio mio 
Atlante: Catene 
Attnalltà: Jeff lo sceicco ribelle 
Augusto*: La maschera del ven­

dicatore 
Centrale Clamplno: Atto dl via-i Aurora: Di fronte all'uragano 

lenza ; Ausonia: Figlio figlio mio 
Del Fiori: La gang Barberini: La città del piacere 
Del Pini: Tortura 
Delle Mimose: Auguri e figli 

maschi. 
Delle Terrazze: La vendetta di 

una pazza 
Esedra: Il tallone dl Achille 
Felix: I trafficanti nella notte 
fosdo: Più forte dell'amore 
Lanresrttaa: L'imperatore di Ca­

pri e docum. 
Lucciola: Mamma mia che Im­

pressione 

Bernini: Le avventure dl Man 
drin e docum. 

Bologna: Garù Garu 
Brancaccio: L'ultima conquista 
Capannelle: n forzato di Tolone 
Capitol: Fanfan la tulipe 
Capranlca: Processo alla città 
Capraaiebetta: Ricca giovane e 

bella 
Centoeelle: Viva Robin Hood 
Centrale Clamplno: Atto dl vio­

lenza 

Cine-Star: Riso amaro 
Clodia: Due settimane d'amore 
Cola dì RIenxo: Garù Garù 
Colonna: Tizio Caio e Sempronio 
Colosseo: L'avventuriero di Ma­

cao e docum. 
Corso: La valanga gialla 
Cristallo: La dinastia dell'odio 
Delle Maschere: Yvonne la fran­

cesina 
Del Vascello: La congiura dei 

rinnegati 
Delle Vittorie: Stirpe dannata 
Diana: Il grande Caruso 
Darli: La vendetta di una pazza 
Eden: Fantasia 
Espero: La vendetta di Aquila 

Nera 
Excelsior: II trionfo delia Pri­

mula Rossa 
Europa: Processo alla città 
Farnese: I due forzati 
Faro: Accidenti che ragazza 
Fiamma: Mia moglie si sposa 
Fiammetta: Ore 17,30. 19.30, 22: 

Here comes the groom 
Flaminio: La vendetta di Aqui­

la Nera 
Fojcliano: Giovinezza 
Galleria: I figli dei moschettieri 
Giulio Cesare: Figlio figlio mio 
Golden: Figlio figlio mio! 
Imperlale: fi tallone di Achille 
Impero: L'avventuriera 
Induno: La seconda moglie 
Iris: L'asso nella manica 
Italia: La vendetta di Aquila 

Nera 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. ria­

nione corse Levrieri a parzia­
le benefìcio della C R I . 

Mazzini: Gli scocciatori 
Metropolitan: La confessione 

della signora Dayle 
Moderno: Il tallone di Achille 

ribelle 
Moderno Saletta: Jeff lo sceicco 
Modernissimo: Sala A: L'ulti­

ma conquista — Sala B: II 
ratto delle zitelle 

Monte Mario: Totò sceicco 
No vocine: Bozambo 
Odeon: La sepolta viva 
Odescalcbi: L'ultima sentenza 
Olympia: Ho amato un fuorilegge 
Orfeo: Due settimane d'amore 
Ottaviano: ti grande Caruso 
Orione: La torre bianca 
Palazzo: Musica maestro 
Palestrtna: Ultima conquista 
Paridi : La vendetta di Aquila 

Nera 
Plaza: E' arrivata la felicità 
Preneste: Avventuriera 
Fri ma valle: Il segreto del golfo 
Quirinale: Fantasia 
Reale: L'ultima conquista 
Rex: Garù Garù 
Rialto: Sola col suo rimorso 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: n microfono è vostro 
Rubino: Damasco 25 
Sala Bellarmino: Milionaria a 

New York 
Sala Umberto: I pirati di Bar­

racuda 
Salone Margherita: Perdono 
Savoia: Fantasia 
Silver Cine: Marechiaro 
Smeraldo: L'altro uomo 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadinm: Maternità proibita 
Supercinetna: I figli del mo­

schettieri 
Tirreno: Yvonne la francesina 
Trevi: n pescatore della Luisiana 
Trianon: La spada di Montecris»D 
Tuseolo: La pista di fuoco 
Ventnn Aprile: Giovinezza 
Verbano: La seconda moglie 
Vittoria: I vendicatori 
Vittoria Clamplno: Incantesimo 
tragico 
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29 Appendice deWVMlA 

Grande Tornatilo di VICTOR HUGO 

«Più nessun/altra nobil­
tà ebe quella del cuore ». Su 
tutti i muri affissi grandi, 
piccoli, bianchi, gialli, verdi, 
rossi, stampati, manoscritti, 
dove si leggeva questo grido: 
«Viva la Repubblica». 1 
bambini balbettavano: « Ca 
Irai*. Questi bambini erano 
l'immenso ••venire. 

Più tardi la città tragica si 
mutò nella città cime»; le 
strade di Parigi hanno avuto 
due aspetti rivoluzionari ben 
distinti; prima e dopo il 9 
Termidoro; la Parigi di Saint 
Just cedette il posto alla Pa­
risi di Tall!«n. Sono queste le 
continue antitesi di Dio: im-
nstdiatamenta dopo il Sinai, 

la Courtillt. 

Evidentemente un eccesso 
di follia pubblica; questo era 
già accaduto ottanta anni 
prima. Si esce dall'epoca di 
Luigi XVI come si esce dal­
l'epoca di Robespierre con 
un gran bisogno di respira­
re, ciò spiega la Reggenza 
che apre il secolo, e il Diret­
torio che lo chiude. Due sa­
turnali dopo due terrorismi. 
La Francia si dà alla mac­
chia. evade dal chiostro pu­
ritano. come dal chiostro mo­
narchico, colla gioia di una 
nazione scampata al pericolo. 

Dopo il 9 Termidoro Parigi 
fu gaia, d'una gaiezza smar 
rita. Una gioia malsana stra­
ripò. Alla frenesia di morire 
subentrò la frenesia di vi-1 ciascuno dovette sorvegliati 

vere ed ogni grandezza si 
eclissò 

Vi fu un Trimalcione che 
si chiamò Grimod de la Rey-
nière: si ebbe V* almanacco 
dei golosi ». Negli ammezzati 
del Palazzo Reale s: pranzò 
al suono delle fanfare con 
orchestre di donne che bat­
tevano il tamburo e soffia­
vano nelle trombette; il « ri-
gaudinier » coli' archetto in 
pugno, regnò sovrano; si 
oranzò « ali* orientale » da 
Méot in mezzo a vasi bru-
da-profumo pieni di essenze. 
Il pittore Boze dipinse le sue 
figliole, innocenti e graziose 
fanciulle di sedici anni. « en 
guillotinées >. cioè scollate 
colla camicia rossa. Alle dan­
ze sfrenate nelle chiese in 
rovina tennero dietro i balli 
di Ruggieri, di Luquet, di 
Wenzel. di Mauduit. della 
Montansier; alle cittadine. 
che con aria grave prepa­
ravano filacce, successero le 
sultane, le selvagge, le nin­
fe; ai piedi nudi del soldati 
coperti di sangue, di fango a 
M polvere. I piedi nudi delle 
donne ornati di diamanti. In-
siere all'inverecondia, 1* im­
probità riapparve; vi furono 
in alto i fornitori e in basso 
1 ladruncoli; un formicolio di 
borsaioli riempi Parigi, • 

:1 portafoglio: uno dei pas-|Ioro le sottane; all'uscita del 
satempi era di andare a ve- teatri, monelli offrivano ur.a 
dcre in piazza del Palazzo I corsa in calesse dicendo: 
di Giustizia le ladre alla go-1 « cittadino e cittadina, vi è 
gna; si era obbligati a legai (posto per due»; non si gridò 

più « il Vecchio Cordigliere » 
e l'«Amico del popolo», si 
gridava e La lettera di Pul­
cinella > e la « Petizione dei 
galoppini »; il marchese di 

Dopo il t Tenstiart) Pariti fa gala-, 

Sade presiedeva la sezione 
delle Picche in piazza Ver-
dòme. La reazione era gio­
viale e feroce; i « Dragoni 
della Libertà» del '92 rina­
scevano sotto il nome di 
«Cavalieri del Pugnale». Nel. 
10 stesso tempo sorse sul 
palco dei saltimbanchi que­
sto tipo: Jocrisse. Si ebbero 
le « merveiUeuses » le « in-
cocevables»; si giurò per « sa 
paAIe victimée » e « sa peóle 
verte»; si indietreggiò da 
Mirabeau sino a Bobèche 
Parigi oscilla così; è l'enor­
me pendola della civiltà che 
tocca volta a volta un polo 
e l'altro, le Termopili e Go­
morra. Dopo il "93 la rivo­
luzione attraversò un perio­
do di singolare oscuramento 
11 secolo sembrò aver dimen­
ticato di finire ciò che aveva 
incominciato; una specie di 
orgia s'interpose, dilagò, fe­
ce indietreggiare la spaven­
tosa apocalisse; velò la smi­
surata visione; dopo lo spa­
vento scoppiò in una gran 
risata; la tragedia disparve 
nella parodia e in fondo al­
l'orizzonte un fumo di car­
nevale oscurò vagamente 
Medusa. 

Ma nel *93, anno in cui sia­
mo. le strade di Parigi ave­
vano ancora tutto l'aspetto 
grandioso e selvaggio del­

l'inizio d'un'epopea. Esse ave­
vano il loro oratore: Varlet. 
che portava in giro una ba­
racca ambulante dall' alto 
della quale arringava i pas­
santi; i loro eroi: di cui uno 
si chiamava « il capitano dai 
bastoni ferrati »; il loro fa­
vorito: Guffroy, l'autore del 
libello Rougiff. Qualcuna di 
queste popolarità erano no­
cive; altre erano sane. Una 
tra tutte era onesta e fatale; 
era quella di Cìmourdain. 

II. 
CÌMOURDAIN 

Cìmourdain era una co­
scienza pure, ma cupa. Ave­
va in sé l'assoluto. Era stato 
prete, cosa grave. L'uomo 
può. come il cielo, avere una 
serenità nera, basta che 
qualche cosa faccia in lui la 
notte. L'educazione pretesca 
aveva fatto la notte in Ci-
mourdain. Chi è stato prete 
lo rimane. 

Ciò che crea la notte in 
noi può lasciare in noi le 
stelle. Cìmourdain era pieno 
di virtù e di verità, ma bril­
lavano nelle tenebre. La sua 
storia era breve. Era stato 
curato di campagna e pre­
cettore in una grande casa; 
poi gli era venuta una pic­
cola eredità che l'aveva reso 
Indipendente. I 

Era soprattutto un ostina­
to. si serviva della medita­
zione come d'una tenaglia; 
non si credeva in diritto di 
abbandonare un'idea se non 
quando ne era penetrato in 
fondo; pensava con accani­
mento. Conosceva tutts* :• 
lingue d'Europa e un po' le 
altre; studiava senza posa t 
ciò Io aiutava a sopportare 
la sua castità; ma nulla è 
oiù pericoloso di una tale 
rinuncia. Prete aveva, per 
orgoglio, per caso, o eleva­
tezza d'animo osservato i vo­
ti; ma non aveva potuto 
mantenere le sue credenze. 
La scienza aveva demolito la 
sua fede, il dogma era sva­
nito in lui. Allora, esami­
nandosi. aveva avuta la sen­
sazione di essere mutilato e, 
pur rimanendo prete, aveva 
cercato di rifarsi uomo, ma 
in modo austero: gli aveva­
no tolta la famiglia, egli ave­
va adottato la Patria; gli 
avevano rifiutato una mo­
glie. aveva sposato l'umani­
tà; questa enorme pienezza, 
In fondo, è il vuoto. 

I suoi genitori, che erano 
contadini, facendolo prete. 
avevano voluto farlo uscir* 
dal popolo: egli era rientra­
to nel popolo. 

(Contma*) 

r 
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ERNO rikJf Jr&iJjiJLjn jmi ERO VITA DI PARTITO 

LA CRISI E' IN ATTO NELLA DIREZIONE ROM1TIANA 

Crescente pressione della base del PSD1 
in dilesa della "proporzionale pura., 
i Dichiarazioni di Covelli e della destra d.c. in favore di una alleanza clerìco-monar-
! chica - La ripresa parlamentare - In gennaio a Milano il congresso del P. S. I. 

Si è ormai alla vigilia della 
veia t piop.ia upifc->a politica 
e p.u amentaie. Il Consiglio 
dei Ministri (.invocato per ve­
nerdì prossimo riunirà le spai­
le fila del novtino- De Gaspeii 
riferirà sul suo viaggio a Lus­
semburgo e a Sti asburgo, ed 
è dunque da presumere che la 
questione di Trieste sarà al 
tenti o dei lavori de' Consiglio; 
Pe'la e La Malfa riferiranno 
sulla vanità della loro missio­
ne economica in America; Scei­
ba descriverà ai col leghi le 
piopnetà terapeutiche del cli­
ma svizzero. Quattro giorni do­
po questo Co-isig'io dei Mini­
àtri po>t-ferid!e. la Camera ria­
prirà i battenti, con una setti-

1- on. Itomi (a non sa che pesci 
pigliare 

mana di anticipo sul Senato: 
:! calendario dei lavori parla­
mentari prevede l'esame di no 
ve bilanci alla Camera (di par­
ticola! e importanza quello de­
gli esteri) e di quattro bilanci 
a! Senato (a cominciare da 
quello degli interni). Inutile 
aggiungere che la ripresa par­
lamentare. se è sempre un av­
venimento di grande interesse 
po'itico, !o è più che mai que­
sta volta, dal momento che ee-
gna l'inizio degli ultimi sei 
mesi di vita della Camera, sol­
leva in modo acuto il problema 
della approvazione delle leggi 
di attuazione della Costituzio­
ne. e coincide con la grande 
battag'ia politica pre-elettorale. 
Non meno intensa si preannun­
c i , come è noto, l'attività dei 
part ti: il Congresso socialde­
mocratico si riunisce a Genova 
il 4 o'tobre. il Consiglio nazio­
nale del PLI e la Direzione re­
pubblicana si riuniscono alla 
metà di ottobre, il Congresso 
democristiano è previsto per 
r.ovembre e si annuncia ora 
che il Partiti socialista terrà 
i' suo Congresso a Mi'ano nella 
prima decade di.gennaio. Sen­
za cort i le le mo'te riunioni 
che la Direzione democristiana 
terrà nei prossimi giorni (già 
ieri si è riunito l'Esecutivo r>re 
sleduto da Gonel'a) e i contatti 
pi" o meno clandestini 

P T ciò che riguarda le trat-
tat've elettorali, la novità di 
ieri è una dichiarazione di un 
portavoce della destra demo­
cristiana " vespista » in favore 
di nna alleanza elettorale im-
m<.d:ata con i monarchici. La 
destra democristiana, ha di­
chiarato il portavoce, non frap­
pone ostacoli all'intesa • a 
quattro » ma si adopererà per­
chè venga mantenutala aper­
tura verso l'estrema destra 
monarchica. Data la consisten­
za delle forze monarchiche — 
ha continuato il portavoce 
— meglio sarebbe una intesa 
a cinque, comprendente anche 
il PNM. tenuto conto che il 
pro?ramma sociale monarchico 
è più avanzato di quello dei 
PRI e che la questione istitu­
zionale è stata posta da De Ga-
speri in termini che non esclu­

dono una possibile intesa. A 
queste dichiarazioni ha fatto 
eco il segretario del PNTM Co-
velli, affermando di condivide­
re • l'atteggiamento della cor­
rente vespista per allargate ii 
fronte democratico - e augu­
randosi che <• il partito di mag­
gioranza e gli altri suoi alleati 
non ostentino nel nostri con­
fronti l'atteggiamento fin qui 
mantenuto ». Secondo Covelli, 
i quattro partiti cosiddetti di 
centro non potrebbero ottene­
re da soli il 51*7i dei voti e 
hanno quindi bisogno dell'al­
leanza con i monarchici, i qua­
li peraltro — è sempre Covelli 
che parla — • sono completa­
mente liberi da qualsiasi im­
pegno con il MSI, dal momento 
che l'alleanza con il Movimento 
Sociale eia limitata alle eie' 
zioni amministrative nel Mez­
zogiorno » 

Quesie dichiarazioni e con­
trodichiarazioni confermano i 
fraterni rapporti che esistono 
tra i clericali e l'estrema de­
stra. Ma in specie la dichiara­
zione del portavoce vespista 
viene considerata da alcuni os­
servatori politici come uno dei 
molti ricatti impostati dalla 
D.C. contro i satelliti. Si nota 
infatti che i clericali non han­
no molte possibilità di dar vita 
apertamente a un blocco elet­
torale a cinque; il loro scopo 
è invece quello di assicurarsi 
in Parlamento, tramite la leg­
ge elettorale truffaldina, una 
posizione tale che consenta lo­
ro di abbandonare eventual­
mente i satelliti e di allearsi 
con l'estrema destra dopo le 
elezioni. Il continuo ammiccare 
ai monarchici ha perciò un 
doppio scopo: da un lato pre­
parare la futura alleanza, d'al­
tro lato alimentare nei satel­
liti la credenza che l'intesa 
elettorale con i clericali valga 
ad impedire l'involuz'orie a de­
stra della D.C. 

Tanto più aumenta la pres­
sione della D-C. (nelle riunioni 
di questi giorni i clericali stan­
no definendo nei dettagli la 
legge elettorale da imporre ai 
satelliti) quanto più cresce la 
opposizione della base dei par­
titi minori ai piani di piazza 
del Gesù. A questo proposito 
resta al centro dell'attenzione 
la situazione del partito social­
democratico, come quella che 
meglio di ogni i l tra caratteriz­
za i rapporti, tra l partiti mi­
nori e la D.C. 

Secondo alcune notizie. 1 sei 
membri della direzione del 
PSDI che hanno negato la loro 
fiducia a Romita, smezzando la 

con ente di maggioranza del'a 
direzione, pubblicheranno nei 
prossimi giorni un documento 
per chiarire alla base del par­
tito che la tesi iom tiana della 
« proporzionale corretta » signi­
fica sostanziale adesione a un 
sistema maggioritario, tale da 
compromettere l'autonomia del 
partito e da agevolare il mo­
nopolio politico clericale. Non 
c'è dubbio — si nota neg'i am­
bienti poi tici — che que-ta cri­
si ai vertici de! PSDI riflette 
un deciso orientamento propor­
zionalista e anticlericale di una 
larga parte della base socialde­
mocratica, che già del resto si 
è manifestato in vario modo 
alla vigilia dei congressi pro­
vinciali del part.to, e che in­
fluenzerà profondamente il con­
gresso di Genova (ancora ieri, 
si è avuto notizia che le sezio­
ni socialdemocratiche di Bre­
scia, di Barletta e di Bisceglie 

si sono pronunciate per la 
proporzionale). Lo stesso Ro­
mita, si nota, tiene conto ne­
cessariamente di questo stato 
di cose, e propone infatti che 
il Congresso di Genova si prò 
nunci per la proporzionale la­
sciando tuttavia ai dirigenti la 
facoltà di contraddire tale pro­
nunciamento Si tratta dì una 
posizione paradossale, che non 
-embra po>ssa avere successo 
dopo la scissione della maggio­
ranza della direzione. Per pre­
valere Romiti dovrebbe, come 
già si è o&serva'to, appoggiarsi 
a Saragat e Simonini, e scen­
der quindi sul terreno del più 
aperto e Incondizionato colla­
borazionismo con i clericali e 
della rinuncia ad ogni Istanza 
socialdemocratica, con riper­
cussioni imprevedibili ma cer­
tamente ass »i gravi sull'unità 
e sull'influenza elettorale del 
partito. 

TEMPORALI E NUBIFRAGI IN TUTTA ITALIA 

Arezzo devastata 
da una (romba d'aria 

Violenta mareggiata solfa costa ligure — Frane 
sulle Dolomiti — Danni alle coltivazioni nel Sannio 

La lorza della propaganda 
di PIETRO BECCHI A. 
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CATANIA, 12. — Ieri 11 
fachiro Burmah. al Teatro 
Sangiorgi, ha iniziato il suo 
ultimo esperimento di digiu­
no In Italia. Egli conta di re­
stare rinchiuso nella sua ca­
ratteristica cassa di vetro, fi­
no al 12 ottobre, per un to­
tale cioè, di 750 ore circa. 

Un furioso temporale si e 
abbattuto ieri notte su Firen­
ze e in varie località della To­
scana. Paiticolarmente colpita 
risulta Arezzo dove una vio­
lenta bufera si è scatenata sul­
la città e la periferia provo­
cando danni ingenti. Accompa­
gnata da una pioggia torren­
ziale. con fragore pauroso, una 
tromba d'aria, verso le 4.30 del 
mattino di ieri si abbatteva 
sull'abitato seguendo il traccia­
to che va dall'Ospedale neuro-
psichiatrico a S. Domenico, in­
vestendo i tetti e le case, dan­
neggiando le linee elettriche e 
telefoniche, sradicando decine 
di alberi. 

Da una indagine sommaria 
effettuata sui luoghi colpiti 
l'epicentro della tromba d'arii 
si può localizzare nella vasta 
area che comprende le fornaci 
del Bisaccione, l'oleificio Neb­
biai. l'officina Bastanzetti »» 
l'ex GII. Qui, la bufera ha prò-
dotto danni gravissimi, parti­
colarmente all'officina Bastan­
zetti, dove l'edificio, già dati-

DOPO TRE MESI DI TERGIVERSAZIONI PADRONALI 

Le trattative per il conglobamento 
avranno Inizio 11 23 settembre 

« £' assurdo — dichiara Lama — che gli industriali pretendano di escludere a priori di sopportare oneri » 

La Commissione tecnica ln-
terconftderale, a cui in base 
all'articolo 5 dell'accordo 14 
giugno u.s. è stato demandato 
il compito di esaminare i pro­
blemi connessi al congloba­
mento delle varie voci della 
retribuzione, terrà la sua pri­
ma riunione il 23 corrente al­
le ore 16. La Commissione tec­
nica — come proposto dalla 
Confindustria e accettato dal­
le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (CGIL, CISL, 
UIL) — sarà composta di nove 
rappresentanti degli industria­
li e da a'trettanti rappresen­
tanti dei lavoratori. 

Con la convocazione ufficia­
le della Commissione intercon-
federale la questione del con­
globamento passa dalla fase 
delle polemiche a quella delle 
trattative. E* noto che la Con­
findustria affranta la riunione 
con i sindacati opponendo una 
pregiudiziale. Gli industriali, 

richiamandosi ad una nota a 
verbale da essi Inserita nel­
l'accordo del 14 giugno pre­
tendono di non impegnarsi ad 
accettare il conglobamento se 
questo dovesse comportare 
oneri economici. A questo pro­
posito abbiamo voluto inter­
pellare il compagno Lama, vi­
ce segretario della CGIL che 
partecipò nelle trattative dal­
le quali scaturì l'accordo del 
giugno. 

« L'accordo del 14 giugno — 
ci ha dichiarato Lama — risol­
se due aspetti del congloba­
mento: quello degli scatti di 
anzianità e quello dell'inden­
nità di quiescenza (per licen­
ziamento e dimissioni). Ma al­
cuni altri problemi fondamen­
tali derivanti dal congloba­
mento rimasero aperti e si sta­
bili di costituire una commis­
sione tecnica interconfederale 
perchò li studiasse e presen­
tasse • le tue conclusioni alle 

Confederazioni, per la tHCcei-inon dimostra nulla: anzitutto 

SGUARDO DA UNA FESSURA DEL «MURO ANTICO» 

li Friuli terrò senza legge 
per le manovre italo americane 

I comandi stranieri negano il lasciapassare a giornalisti italiani! — Non 
si discute di politica nei caffè — Proibite perfino le riunioni private? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 12. — L'attesa auto­
rizzazione del comando truppe 
alleate Sud'Europa per tassi­
stere alte esercitazioni in cor­
so, non mi è ancora giunta, 
ed io debbo continuare a guar­
darmi il teatro delle operazioni 
dal buco della serratura, o 
per dirla con una metafora più 
attinente alla circostanza, dalle 
connessure del muro antico. 

So che sono partite delle let­
tere. che si sono incrociate det­
te segnalazioni telefoniche, ma 
la faccenda deve tssere terrì­
bilmente complicata se, dopo 
tante richieste e tante solleci­
tazioni. nessuno si decide a 
concedere un lasciapassare al­
l'Unità. la quale rtsta co*" l'u­
nico grande giornale assente 
dal campo di manovra. Ma non 
pensate, in ooni caso, che con 
questi procedimenti di gusto 
asrei dubbio i comandi alleati 
posreno garantire la protezio­
ne di un « segreto » che non esi­
ste e non avrebbe nessuna ra­

gione di esistere. Se mai, essi parte quelli che potrebbero 
dovrebbero temere che qualche i esser e i vinti ed i vincitori 
occh.o curioso frugasse ai tnar-J Ma oltre alle tristi previsto 
gini della rete di operazioni,'ni per il futuro, già oggi ci 
cioè qui, nelle vicinanze degli sono molti fatti che giustifica 
attendamenti, dove i soldati, in 

LE GESTA DELLA «BANDA DEL BUCO» 

Svaligiano on negozio 
da un baco di 30 centimetri 
TORINO, 12. — Le indagini 

della polizia si sono intensi­
ficate per rintracciare i c o m ­
ponenti la «banda del b u c o 
che la scorsa n o t t a t a operato 
un nuovo colpo. PVsietrati nel 
cortile della casa dì Via Ccr • 
naia 32. i ladri hanno forza­
to con relativa facilità ia 
porta interna di una pastic­
ceria e di qui, in perfetta 
tranquillità, hanno operato 
un buco nel muro divisorio 
che separa la pasticceria dal -
l'attiguo negozio dì sartoria 
del signor Giovanni Facchì • 
netti. 

Il lavoro è stnto eseguito 
nel punto in cui. nel muro 
maestro, è stato ricavato un 
armadio a muro. Attraverso 
un foro di centimetri 30 Der 
50. i ladri hanno quindi fatto 
uscire dal negozio 200 pezze 
di stoffa Der un va'rre com­
plessivo di oltre 4 milioni. le 
hanno avvolto in carta d.» 
imballaggio, legate con spa­
i o e, caricatele probabilmen­

te su un triciclo, sono usciti. 
senza dare sospetto, alle pri­
me luci dell'alba. Sono state 
rilevate chiare impronte di­
gitali. 

Incruenta sparatoria 
tra padre e figlio 

NAPOLI. 12. — Uno scontro 
incruento tra padre « figlio. • 
colpi di arma da fuoco, si è ve­
rificato stamane tn località « mi-
mieri ». Protagonisti sono stati il 
contadino Giuseppe Pisco. di 43 
anni, e il figlio Antonio, di 31. 
Questa mattina i due, tra ì qua­
li da tempo non correvano buo­
ni rapporti per questioni di in­
teresse. venivano nuovamente a 
lite: pare che l'Antonio abbia per 
il pruno sparato alcuni colpi di 
pistola contro il padre, il quale 
a sua volta, armatosi di va fu­
cile da caccia, faceva fuoco con­
tro il figlio. Per fortuna tutu 
i colpi andavano • vuoto. Una 
pattuglia di agenti, giunta sul 
posto richiamala dalle denota­
zioni. traeva in arresto Giusep­
pe Placo, mentre il figlio riu­
sciva a darsi alla fuga, ed è 
ora attivamente ricercato. 

divise inzuppate dalla pioggia, 
con gì. occhi arrossati dal son­
no e dalla stanchezza, stanno 
perdendo il buon umore dei 
vent'anni, qui in questi paesi 
della volte del Tagliamento, 
dorè anche i più ingenui co­
minciano a guardare con seria 
preoccupazione il passaggio di 
tante armi e tanti armati e la 
costruzione a ritmo accellerato 
di tanti apprestamenti militari. 

• Certo, qui i militari — no­
tata candidamente il "Gazzet­
tino " stamane -~ tono tempre 
più o meno di casa ed in Friuli 
la presenza dei toldati è con­
sueta, familiare, immancabile ». 

Scuro, ma i friulani che non 
abbiano lasciato il buon tenta 
appeso apli attaccapanni degli 
uffici della stampa americana, 
sentono che questa lotta le 
manovre militari non ti ripro­
mettono di addestrare delle 
truppe per una guerra qualsiasi 
in cui il Paese potrebbe ve­
nire coinvolto, ma piuttosto di 
studiare dei problemi tettici 
per una « eerta guerre ». rerso 
un « nemico » sfacciatamente 
mdicnio da certi uomini po-
l.tici. 

L'avanzata impetuosa degli 
* azzurri » fra le piane e le 

no il malumore dei cittadini. 
Ci sono gli espropri di terreno 
destinato all'apprestamento di 
opere fortificate, ci mno inter­
ferenze sempre più frequenti e 
petulanti delle commissioni di 
controllo americane, e ci sono 
quegli strani provvedimenti di 
polizia che danno in anticipo 
il senso dell'opprimente stato 
d'assedio stabile degli eserciti 
nelle prossimità delle linee di 
fuoco. 

Assurdi divieti 
Già da prima che iniziassero 

uffidamente le manovre, ti 
Friuli è diventato una terra 
senza legge, dove l'autorità 
dell'appuntato dei carabinieri 
può sostituirsi al presidente 
dflla Repubblica per privare il 
cittadino dei suoi diritti costi­
tuzionali. 

A Ornerà per esempio, dove 
ero già stata proibita la com­
memorazione dell'i settembre, 
il maresciallo dei carabinieri, 
qualche giorno fa, ha interrot­
to bruscamente la concertarlo-
ne di un gruppetto di clienti 
in un caffè, intimando poi al 
gestore di intervenire per sof­
focare sul nascere ogni di-

colline della sinistra del Ta-iteutsione a sfondo politico, se 
gliamenlo. il preordinato capi-1 non colera correre il rischia 
ramento dei trotti,, a questatdi vedersi chiudere il locale 
ora definitivamente battuti, la\jntTantigenza di vn agente 
calata nel cielo di S. Dcn.eleI,,._-_„ •„!„„,„ J »•„„„.,•> »-
j*,-. t~,~~~t~ J. .:.!• _r.._ troppo zelante deli arnia? So, 

ordini preciti provenienti dal-

iiva valutazione in sede sinda­
cale » 

— « Quali sono i problemi 
che la Commissione dovrà esa­
minare? » — abbiamo chiesto. 

— • Prima di tutto — ha ri­
sposto Lama — quello, assai 
rilevante, della unificazione a-
ritmetica delle retribuzioni 
(sommando paga base, contin­
genza. quote di rivalutazione. 
caro pane, aumenti derivanti 
dall'indice nazionale e gli e-
ventuali terzi elementi). Ma 
non ci si può evidentemente 
fermare a questo punto. Lo 
stesso documento presentato 
dalle organÌ7zaioni dei lavo­
ratori, prevede che successiva­
mente, entro un mese, si ope 
ri il raggruppamento di zona 
dei nuovi minimi, eliminando 
casi anomali provinciali. 

Un altro importante proble­
ma, prospettato dal documen­
to della CGIL e delle altre 
organizzazioni — ha continua­
to Lama — e quello delle nuo­
ve tariffe di cottimo, da ap­
plicarsi Still'intera retribuzio­
ne, anziché sul solo salario 
com'è avvenuto dal '45 a oggi 
in gran parte delle aziende. Su 
questo punto noi sostenemmo 
e sosteniamo che, non potendo­
si pretendere che in tutti i ca­
si rimangano invariate le vec­
chie percentuali si garantisca­
no comunque gli attuali gua­
dagni. il che evidentemente 
non esclude le opportune mo­
difiche e i miglioramenti che 
risultino necessari per dare ai 
lavoratori un più giusto com­
penso al loro sforzo produt­
tivo. 

Infine, sempre in sede inter­
confederale, dovrà essere esa­
minato il problema dell'avuici-
namento delle paghe femminili 
a quelle maschili. La Commis­
sione dovrà riunirsi al più 
presto, e non già — come so­
stiene la Confindustria — 
« per accertare se il congloba­
mento possa essere realizzato 
senza aggravi », ma per stu­
diarne le forme più opportune 
e corrette. La Con/indiutria sa 
che non è nostra abitudine bi-
zantineggiare. Perchè chiede­
remmo con tanta insistenza il 
conglobamento se esso non do­
vesse recar vantaggi ai lavora­
tori e quirdi qualche onere 
agli industriali? E perchè l'ac­
cordo .»on si sarebbe fatto a 
giugno se appunto I pur limita­
ti * aggravi . relativi non aves­
sero preoccupato il padrona­
to? . . 

— • Come valuti — abbiamo 
chiesto Infine — la pregiudi­
ziale del!a Confindustria'» ». 

— » La dichiarazione mes?a a 
verbale nell'accordo del 14 

de: trecento parcccdi tifti giun 
li da Tarquinia per liquidare 
le ultime re'itUnze del * ne­
mico », non *ono che espressio­
ni ottrmist che e spettacolari 
di quitto insonne 
dei 
desiderio scambiato troppo fa­
cilmente con la realtà, secondo 
un processo abituale d~lla fi-
7o?ofa borghere. 

gcnerc.li occidentali. Vn 

Odio per la guerra 
Di qiir;to, appunto, si scw. 

resi conto i friulani, ne la il­
lusoria lusinga di Un impiego 
nella costruzione di fortini. 
casematte e piste di lancio p*r 
cerei, i valsa a fugare quel 
senso di disagio che serpeggia 
nei paeti Un disagio — dicia-
mndo pure — che non nasce 
soltanto dalla considerazione 
degli obiettici e delle prospet­
tine politiche della guerra, ma 
dalla avversione verso la guer­
ra in sè\ qualsiasi essa sia, a' 

l'alto, se è vero che anche Sa-
cile, ad Aviano, a Cordenons 
a Mov.tereale ed in non so 

dcsiderio'tquanli altri posti ancora i ca­
rabinieri hanno costretto gli 
esercenti dei pubblici ntrori a 
firmare una dichiarazione con 
la quale s'impegnavano — pe­
na la chiusura dell'esercizio — 
od ir-pedire quasiasi ditruttm-
ne o conversazione fra i fre 
quentetort, riguardante sia pu­
re vagamente la politica. 

Da parte sua il signor Pre­
fetto di Udine ha emanato una 
dispcsizione con cui vieta tut­
te le manifestazioni in luoghi 
aperti al pubblico e — udite.' 
— perdilo • le riunioni private 
che possano prorocare compr» 
qne una straordinaria affluen­
za di persone m. 

GUIDO NOZZOU 

perchè è uniliterale, poi per 
che da allora tre mesi sono 
passati e infine perchè non ci 
è mai accaduto di iniziare una 
discussione con una dichiara­
zione preliminare in cui la 
parte pndronale si dichiari di­
sposta a concedere •. 

Dirigente d. e. arrestato 
per percosse alla madre 

BELLUNO, 12. — Per aver 
maltrattato e picchiato- bru­
talmente la madre e i a sorel­
la è stato arrestato ieri dai 
carabinieri di Pieve il segre­
tario della sezione democri­
stiana locale, Giovanni Dal 
Favero. 

Non è questa, del resto, la 
prima impresa del Dal Fave-
ro, che aveva, già avuto pa­
recchie denuncie per risse e 
litigi. 

neggiato dai bombardamenti, 
ha subito la distruzione del ra­
parti fonderie e forme; è anda­
ta cosi persa un'intiera setti­
mana di lavoro per la consegna 
di strumenti indispensabili ad 
altre officine ed in particolare 
allo stabilimento agricolo di 
Selci Lama. 

Da Genova si segnala una 
violenta mareggiata di libec­
cio, con raffiche di vento che 
hanno superato la velocità di 
70 Km. orari. Su tutta la co­
sta ligure si segnalano danni 
ingenti. Nel porto di Geno­
va, a causa della risacca, pa­
recchie navi hanno spezzato 
gli ormeggi. Il piroscafo in­
glese « iRoymond Olivier . ha 
cozzato contro una banchina 
ed ha riportato leggere avario 
ad una fiancata. Un idrovo­
lante americano, che traspor­
tava posta per le tre navi da 
guerra statunitensi ormeggiate 
alla Calata Zingari, non ha 
potuto ammarare all'idroscalo 
a causa del forte vento ed ha 
compiuto un ammaraggio di 
fortuna nel Porto Vecchio in 
mezzo alle navi. Nelle acque 
di Pegli Un vecchio, tuttora 
sconosciuto, è stato travolto 
dalle onde ed è annegato. 

Un violento nubifragio si è 
scatenato nel pomeriggio di 
ieri anche In Alto Adige, pro­
vocando allagamenti, frane, « 
interruzioni stradali che han­
no bloccato 11 traffico in vari 
tratti del capoluogo e della 
nazionale del Brennero. Tem­
peste di neve si sono registra­
te sulle Dolomiti, con la ca­
duta di numerose valanghe. I 
torrenti si sono ingrossati 
paurosamente e gli affluenti 
dell'Adige hanno riversato 
enormi quantità dj acqua nel 
fiume, che in vari tratti ha 
superato il livello di guardia. 
La strada di Merano è stata 
interrotta nelle vicinanze di 
Sinigo dalla corrente del TIO 
omonimo. Sulla nazionale del 
Brennero, una grossa frana, 
staccatasi dai fianchi delle 
montagne in località « Le Ca­
ve.. , ha bloccato completa­
mente il traffico; centinaia di 
macchine Italiane e straniere 
hanno dovuto interrompere il 
viaggio. 

Un'altro violento nubifragio 
si è abbattuto Ieri su tutto il 
Sannio. Scrosci di grandine 
hanno arrecato danni elle cul­
ture di tabacco e ai vigneti, 
specialmente lungo la zona te-
lesina. La pioggia continua a 
cadere. Un fulmine è caduta 
nelle campagne di San Gior­
gio La Molara senza peraltro 
provocare danni alle persone 

IL CONGRESSO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

Sviluppare i trasporti 
per incremenlare il commercio 

II discorso conclusivo del scn. Bitossi 

GENOVA, 12. — Il sen. Re­
nato Bitossi, segretario della 
C.G.I.L., ha concluso stasera 
con un discorso il terzo con­
gresso nazionale degli autofer-
rotmmvieri. La politica con­
dotta dall'organizzazione uni­
taria dei lavoratori italiani dal 
congresso di Genova ad oggi 
per la rinascita dell'economia 
e il miglioramento delle con­
dizioni di vitn del popolo è 
stata passata in rassegna dal­
l'oratore il quale ha rilevato 
come i problemi che gli auto-
ferrotramvitri hanno discusso 
in questi sei giorni si inquadri­
no nell'indirizzo confederale 
che trova nel Pieno del Lavoro 
della C.G.I.L. la sua più con­
creta espressione. 

La soluzione dei due proble­
mi fondo che il congresso ha 
indicato — nazionalizzazione 
del servizi di pubblica utilità 
e coordinamento dei trasporti 
su strade e su rotaie — è per 
l'appunto — ha detto Bitossi — 
una delle vie per incrementare 
il traffico e il commercio tra 

"iugm — ha risposto Lama —'zone diverse, per portare la 

Ergastolo all'uomo che uccise 
il padre la madre e la sorella 

TRAPANI, 12. — La Corte 
di Assise di Appello ha con­
fermato oggi la sentenza di 
condanna all'ergastolo emes ­
sa dalle Assise di Trapani 
contro Salvatore Cammarata, 
di anni 39. agricoltore da 
Paceco. 

Il Cammarata aveva ucciso 
nel giro di pochi minuti per 
movente ritenuto dalla Corte 
< abbietto > la madre, il pa­
dre ed una sorella. 

Il Cammarata dopo l'ecci­
dio si era recato dalla suoce­
ra dove aveva redatto un t e ­
stamento a favore della pro­
pria moglie. 

Agitazione poslefegrafonki 
all'esame della CGIL 

Ieri mattina ha avuto luo­
go. sotto la presidenza del -
l'on. Di Vittorio, una riunio­
ne comune della Segreteria 
della CGIL e di quella della 
Federazione Italiana Postele­
grafonici, per esaminare la 
situazione di malcontento e 
di preoccupazione determina-
U Bella maggior parte del 

personale delle ricevitorie 
postali dalla riforma Spata-
ro, che andrà in vigore dal 
1. ottobre prossimo. 

Da questo esame è risulta­
ta la legittimità del vivo 
malcontento del personale in ­
teressato, e più particolar­
mente: dei supplenti delle ri­
cevitorie trasformate in a-
genzie che diventano « c o a ­
diutori » con la perdita di 
una parte notevole della re­
tribuzione, con T esclusione 
totale dalla Previdenza S o ­
ciale e dall'assistenza sani­
taria. 

Ugualmente preoccupanti 
sono le condizioni in cui ven­
gono a trovarsi i portalettere 
rurali, i procaccia e i fatto­
rini telegrafici, nonché i di­
pendenti dagli uffici succur­
sali. 

A conclusione di tale esa­
me, la Segreteria della CGIL 
e la Segreteria della Federa­
zione Italiana Postelegrafo­
nici hanno deliberato di 
chiedere un colloquio al Mi­
nistro, per presentare le l e ­
gittime richieste del perso­
nale interessato» 

civiltà e il benessere in paesi 
che ancora vivono in condizio­
ni medioevali, pei dare, cioè 
nuovo impulso all'economia 
depressa di quelle località. E 
questi, he rilevato II senatore 
Bitossi, sono alcuni degli obiet­
tivi del Piano del Lavoro. 

Con le relazioni e gli Inter­
venti che si sono succeduti al 
Congresso, ha continuato Bi­
tossi, g 1 i autoferrotramvieri 
hanno dimostrato ancora come 
1 lavoratori non si limitino a 
discutere i propri problemi in­
temi di categoria, me estenda­
no il loro esame alla situazione 
generale attualmente esistente, 
indicando la soluzione della 
crisi che in ogni settore va 
ogni giorno ulteriormente ag­
gravandosi. 

E' falso dire che I lavoratori 
del trasporti temono il poten­
ziamento del servizi perchè ciò 
potrebbe comportare la ridu­
zione degli organici; d'altra 
parte ,chl afferma che 11 ram-
moderaamento dei mezzi di 
trasporto possa portare al li­
cenziamento di una parte di 
lavoratori che attualmente pre­
stano la propria attività in que­
sto settore dimostra di essere 
In malafede. E* vero Invece 
che una sana politica di «^or­
dinamento del trasporti e di 
estensione della rete ai centri 
più lontani, non potrà rappre­
sentare altro che benessere 
per milioni di cittadini e di la­
voratori che avrebbero la pos­
sibilità di trovare una occupa­
zione. 

L'unica preoccupazione che 
assilla I lavoratori — ha pro­
seguito Bitossi — è quella di 
ottenere, in vista de! coordina­
mento, l'equiparazione del trat­
tamento economico e normati­
vo tra 1 lavoratori delle auto­
linee e gli autoferrotramvieri. 
E' assurdo che siano applicati 
due metri diversi e per questo 
gli autoferrotramvieri si bat­
tono contro il supersfruttamen-
to nelle autolinee e per l'equi­
parazione del trattamento alla 
categoria. 

Bitossi ha concluso il suo di­
scorso esaminando le questio­
ni all'ordine del giorno dei la­
voratori e invitando tutti gli 
iscritti alla C.G.I.L. a mobili­
tarsi per rafforzare sempre più 
l'unità con gli operai, i conta­
dini, gli impiegati. 1 pensionati 
che militano in altre organiz­
zazioni a che tono ancora lon­
tani dal mortoantc^ 

Giorni or sono perveniva alla 
Direzione del Partito da OPI 
(Aquila) una lettera firmata da 
41 lavoratori, i quali, dtchiaran* 
dosi < di fede comunista ed a-
vendo piena fiducia nel PCI », 
chiedevano di entrare nel nostro 
partito. « Vogliamo unirci — di­
cevano nella lettera — ai nostri 
compagni di tutta Italia; ci ver­
gognando di dire che non siamo 
tesserati» desideriamo riparare a 
questo grave errore e costituire 
localmente una sezione del Par­
tito comunista per poter raffor­
zare la nobile causa dei lavora­
tori. Ci rivolgiamo a codesta di­
rezione per poter avere direttive 
precise circa le pratiche da fare 
per poter costituire la sezione ». 

La lettura di questa lettera 
ci lasciò un po' perplessi, poiché 
cì sembrava un po' strano che in 
un comune che dista 70 chilome­
tri da Avezzano, collegato da 
due corriere giornaliere, vi fos­
sero non cinque o sci, ma una 
cinquantina di lavoratori, che 
non sapevano ove rivolgersi per 
costituire U sezione comunista. 

Poiché non abbiamo l'abitudi­
ne di spedire tessere e di man­
dar direttive al primo che ci 
scrive e d'altra Darte non vole­
vamo lasciare senza risposta ta­
le richiesta, inviammo immedia­
tamente sul posto un compagno 
della Sezione centrale di orga­
nizzazione con l'incarico di pren­
dere contatto con quei lavora­
tori, di vedere chi erano, co­
m'erano orientati, e se si trat­
tava di persone oneste e degne 
di appartenere al Partito comu­
nista, di procedere alla costitu­
zione della sezione. 

II compagno andò sul posto e 
costatò che si trattava veramen­
te di onesti lavoratori boscajoli, 
i quali vivono nelle condizioni 
più misere, lavorano quattro me­
si all'anno e percepiscono 700 
lire al giorno per 13-14 ore di 
lavoro-* Come si spiega che que­
sti lavoratori non erano mai 
stati toccati prima dalla nostra 
propaganda, non erano mai sta­
ti avvicinati da qualcuno? Ep­
pure in quella provincia esiste 
e funziona la Federazione co­
munista. 

Il segretario di organizzazione 
della federazione dell'Aquila si 
giustificò, dicendo che il comu 
ne di Opi doveva appartenere 
alla giurisdizione della Federa­
zione di Avezzano e che co­
munque la Federazione dell'A­
quila mai si era interessata di 
questo comune. A loro volta 1 
compagni della Federazione di 
Avezzano, interpellati, rispostro 
che non avevano mai saputo 
che ad Opi ci fossero operai i 
quali volessero iscriversi al Par­
tito comunista e che non si era­
no mai occupati di questo co­
mune, poiché pensavano appar­
tenesse alla Federazione del­
l'Aquila. 

Ecco un caso veramente gra­
ve di trascuratezza e di negli­
genza nel lavoro di propagan­
da e di organizzazione: un co­
mune di 800 abitanti, in gran 
parte boscaioli e braccianti, do­
ve VUnità non arriva, e dove 
nelle elezioni amministrative del 
1951 non siamo intervenuti né 
per presentare una lista, né per 
fare un comizio di propaganda; 
nessuna delle due federazioni si 
occupava di questo comune. Sì 
tratta, solo di un caso; ma ab­
biamo ragione di ritenere che il 
caso di Opi non è il solo della 
provincia dell'Aquila, e che ca­
si simili esistano anche in altre 
province. 

Ad esempio, l'Unità non arri­
va nei comuni di Frassinoro 
(Modena), di 5337 abitanti; a 
Tomolo, a Valmozzola, a Te-
renzo in provincia di Parma, 
tutti comuni sui tre mila abi­
tanti; non arriva a Frontone, 
Carpegna, Sassofeltrio, Serra S 
Abbondio in provincia di Pesa­
ro, comuni superiori ai 2000 abi­
tanti; ad Apirro, a Montecas-
siano e a Montelupone (Macera­
ta), che hanno più di cinque mi­
la abitanti; a S- Carlo Canave-
se, a Chianocco, a Samone, a 
Giaglione in provincia di Tori­
no; a St. Marcel, a St. Cristophe, 
a Brusson, Donnaz, Fenis, Quart, 
Sr. Vincent in provincia di Ao­
sta; a Piateda (6400 abit.), a 
Teglio (5862 ab.), a Montagna 
(1436 ab.) in provincia di Son­
drio; a Mei (8306 ab.), a Lima-
na. (3617 ab.), a Castellavazzo 
(2(52 ab.), a S. Pietro in Cado­
re (2886 ab.) in provincia di 
Belluno; a Pianiga (6382 ab.), 
a Cinto Caomaggiore (3331 ab.) 
in provincia di Venezia. 

Non abbiamo citato die al­
cune località tra quelle che con­
tano un maggior numero dì abi­
tanti e dove esiste l'organizza­
zione comunista. Ma vi sono al­
tri comuni in diverse province, 
dove ne esiste l'organizzazione 
di partito, né arriva rUnitì. 
Questa simzìone dura da anni 
ê  le federazioni comuniste non 
vi hanno posto rimedio. 

Si ripetono spesso meccanica 
mente le parole del compagno 
Togliatti che giustamente insiste 
sulla necessità di condurre la 
propaganda capillare, minata, la 
propaganda del socialismo che 
dev'essere fatta in ogni villaggio 
e soprattutto in quelli dove non 
arriva la nostra stampa e dove 
non esìste ancora la nostra or­
ganizzazione; ma in pratica po­
co o nulla si fa per portare la 
nostra propaganda, le nostre 
idee, i nostri giornali 11 dove 
sino ad ogej siamo assenti. 

In occasione del «mese della 
stampa» tutte le organizzazioni 
hanno elaborato un piano di la 
voro per la sottoscrizione, per le 
feste e per la diffusione del-
l'Uniti; ma in questi piani non 
•ooe previsti, m non delle feste, 

da, almeno alcuni giorni- di stril­
lonaggio nei comuni e nelle lo­
calità dove' l'Uniti non arriva, 
dove - la nostra organizzazione 
non esiste od è moito debole. In 
questi piani di lavoro non si ac­
cenna alla funzione dei capi* 
gruppo, nella diffusione dell'i/* 
aiti, di Vie Nuove e degli altri 
nostri giornali; o quanJo vi si 
accenna si vede il capogruppo 
tempHcemewe nella funzione di 
diffusore e non nella qualità di 
elemento, che mobilita rutti i 
componenti del suo gruppo per 
la diffusione. 

Esiste ancora senzo dubbio 
una grande sottovalutazione del­
l'importanza della stampa co­
munista e democratica e della 
funzione di organizzazione, a 
cui essa assolve nelle lotte della 
classe operaia e dei lavoratori' 
per il pane, la libertà e la pace. 

Si sottovaluta la funzione del-
YUnità come strumento di pro-

fagamia e di allattamento del-
'influenza del partito. 

Per quanto 1 compagni di 
questo o quel comune o villag­
gio possano avere capacità poli­
tiche e facilità di parola per 
condurre la propaganda minuta 
e capillare, l'Unità é ancora 
sempre il migliore propagandi­
sta, il migliore organizzatore; 
poiché il giornale parla a tutti, 
ha argomenti per l'operaio e per 
il contadino, tocca temi che in­
teressano i professionisti, gli in­
tellettuali, Ì tecnici, l'uomo di 
fatica e l'uomo di cultura. 

Non sempre un lavoratore, 
non a tutte le ore, h nello stato 
d'animo sereno ed adatto per 
ascoltarsi un discorso di propa­
ganda che talvolta non è ben 
fatto, chiaro e adatto alla men­
talità di chi ascolta; l'Unità in­
vece ognuno se la può leggere 
nell'ora in cui più «li aggrada, 
può soffermarsi sugli articoli che 
più lo interessano, li può rileg­
gere, meditare, conservare. Non 
é possibile sviluppare una buona 
ed efficace azione di propagan­
da senza diffondere largamente 
l'Unità, Vie Nuove e gli altri 
giornali democratici. 

La forza, l'influenza e la ca­
pacità di lavoro di un'organiz­
zazione comunista si misurano 
dal numero dei lettori deW'Um-
tà, dal numero di copie di gior­
nali democratici che si diffon­
dono. Ogni segretario di sezione 
deve conoscere quante copie del-
l'Unità di Vie Nuove e di al­
tri giornali democratici e quante 
copie di giornali reazionari si 
diffondono nel suo comune; ogni 
segreteria di federazione deve 
conoscere questi dati per tutti 
Ì comuni della provincia, senza 
di che non può conoscere 1 rea-
Ii_ rapporti di forza esistenti e 
di conseguenza non può condur­
re una azione efficace per mu­
tar^, ^ migliorare e capovolgere 
questi rapporti. 

I dirigenti delle federazioni e 
delle sezioni devono seguire l'au 
mento o la diminuzione del nu­
mero di copie dell'Unità diffuse 
in una data località, con la stes­
sa cura e la stessa preoccupazio­
ne con la quale seguono l'aumen­
to o la diminuzione del numero 
degli iscritti al Partito. 

Quando in un comune, od in 
un rione della città noi perdia­
mo non dico cento, ma dieci i-
scritti al partito, se ne preoccu­
pa il ^ comitato di sezione, si 
muove il comitato di zona, in­
terviene la segreteria della Fe­
derazione. La stessa preoccupa* 
rione questi organismi la devo­
no sentire quando in un comu­
ne, in una frazione, in un rio­
ne, in unx fabbrica la vendita 
dell'Unità diminuisce di cinque 
o dì dieci copie. Si comincia col 
perdere dieci lettori dell'Unità; 
poi, se non si rimedia, si per­
deranno dieci iscritti al Panito, 
un certo numero di elettori e 
cosi \Ì2. • 

L'aumento del numero degli 
iscritti al partito, del numero dei 
nostri elettori, l'allargamento 
della nostra influenza è in rap­
porto diretto con l'aumento del 
numero di copie dell'Unità e dei 
giornali democratici che riuscia­
mo a diffondere- Di una cosa 
tutti ^ i compagni devono essere 
convinti: che ogni lettore con» 
quistato all'Unità i un parti» 
giano conquistato al fronte del» 
la pace e della libertà. Questo { 
fronte ha bisogno ogni giorno 
di nuove forze. Sono i diffusori, 
gli amici dell'Unità, sono i capì* 
gruppo, gli arrivisti, tutti i con»» -
pagai che devono curare questa 
nuove forze, portando al mas» ... 
sino il lavoro organizzato liste» ì 
umicamente, ogni giorno, per 
aumentare la diffusione del» 
l'Unità. , 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
IN NOME DELLA SOVRANITÀ' DEI PARLAMENTI NAZIONALI 

Il Belgio respinge seccamenie 
Il progetto De Qasperi Schuman 

Un vibrato intervento all'assemblea del « pool » del Presidente del Senato belga 
S T R A S B U R G O , 12. — L ' i ­

d i l l i c a a t m o s f e r a « e u r o p e i s t i ­
c a » c h e si v o l e v a c r e a r e n e l ­
l ' A s s e m b l e a d e l p o o l c a r b o ­
s i d e r u r g i c o , g i à t u r b a t a i e r i 
d a l c l a m o r o s o d i s s i d i o f r a 
P a r i g i e B o n n p e r l ' e l e z i o n e 
d e l p r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a , 
è s t a t a b r u s c a m e n t e r o t t a 
o g g i d a u n d r a m m a t i c o i n ­
t e r v e n t o d e ] P r e s i d e n t e d e l 
S e n a t o b e l g a , i l d e m o c r i s t i a ­
n o P a u l S t r u y e , a n o m e d e l ­
l a s u a d e l e g a z i o n e . 

A p p e l l a n d o s i a l l a d i f e s a 
d e l l a s o v r a n i t à n a z i o n a l e d e i 
pei p a e s i m e m b r i d e l pool, 
e d a i d i r i t t i d e m o c r a t i c i d e i 
s e i p a r l a m e n t i d i e s s e r e c o n ­
s u l t a t i s u a r g o m e n t i d i t a l e 
i m p o r t a n z a , i l s e n a t o r e b e l g a 
h a c h i e s t o a l l ' a s s e m b l e a , s i ­
l e n z i o s a d i f r o n t e a q u e s t o 
a p e r t o e v i g o r o s o a t t a c c o a i 
f e t i c c i « e u r o p e i », d i r e s p i n ­
g e r e l a r i c h i e s t a d e l C o n s i ­
g l i o d e i M i n i s t r i d e l p o o l d i 
i n i z i a r e hi e l a b o r a z i o n e d e l 
t r a t t a t o c o s t i t u t i v o d i u n a 
« f e d e r a z i o n e e u r o p e a ». 

« N o i — h a d e t t o S t r u y e 
— s t i a m o q u i p e r u n o s c o p o 
p p e c i f i c o p r e v i s t o d a l p i a n o 
S c h u m a n e c i o è p e r s u p e r -
v i s i o n a r e la c o m u n i t à d e l c a r ­
b o n e e d e l l ' a c c i a i o . M a o r a , 
s e n z a c h e l a q u e s t i o n e s i a 
s t a t a n e p p u r e d i s c u s s a i n s e ­
n o a i n o s t r i p a r l a m e n t a r i n a ­
z i o n a l i , e q u i n d i s e n z a il 
l o r o c o n s e n s o , ci s i c h i e d e d i 
a g i r e d i là d a i l i m i t i d e l l a 
n o s t r a c o m p e t e n z a . Q u e s t o 
c o s t i t u i s c e u n t e n t a t i v o d i 
m e t t e r e i n o s t r i p a r l a m e n t i 
d i f r o n t e a l f a t t o c o m p i u t o ». 

« li rispetto che dobbiamo 
ai parlamenti n a z i o n a l i , a i 
l i m i t i d e i trattato per il pia­
vo Schuman rd agli altri 
membri del consìglio europeo, 
richiede che la r i s o l u z i o n e d i 
L u s s e m b u r g o s i a respon'a » — 
h a c o n c l u s o S t r u y e . 

Il « piano Eden » 

N e l c o r s o d e l s u o i n t e r ­
v e n t o , i l P r e s i d e n t e d e l S e ­

n a t o b e l g a h a f a t t o r i f e r i ­
m e n t o a p p o g g i a n d o l o , a l f a ­
m o s o « p i a n o E d e n », d a l n o ­
m e d e l M i n i s t r o d e g l i E s t e r i 
b r i t a n n i c o c h e n e è l ' a u t o r e , 
s e c o n d o il q u a l e l e i s t i t u z i o n i 
« e u r o p e e » d o v r e b b e r o r i e n ­
t r a r e t u t t e « n e l q u a d r o » e 
* s o t t o il c o n t r o l l o » d e l Con­
siglio d'Europa. G l i I n g l e s i 
n o n h a n n o m a i n a s c o s t o l a 
l o r o s i m p a t i a - p e r q u e s t o o r ­
g a n i s m o , c u i a d e r i s c o n o 14 

p a e s i . G r a n B r e t a g n a c o m ­
p r e s a , c o n t r o l e s e i d e l p o o l , 
e n e l q u a l e l ' i n f l u e n z a a m e ­
r i c a n a è m e n o s e n s i b i l e e 

m a g g i o r e l a p o s s i b i l i t à d i m a ­
n o v r a i n g l e s e . 

Nuove critiche 

A n c h e il g o l l i s t a f r a n c e s e 
M i c h e l D e b r e h a c r i t i c a t o la 
p r o p o s t a d e i m i n i s t r i p e r il 
f a t t o c h e e s s a s i r i f e r i s c e a l l a 
p r o p o s t o a s s e m b l e a d e l l a 
« c o m u n i t à d i f e n s i v a e u r o ­
p e a ». E g l i h a m e s s o in r i l i e v o 
c h e i l t r a t t a l o p e r l ' e s e r c i t o 
« e u r o p e o » n o n è s t a t o a n c o ­
ra r a t i f i c a t o d a i P a r l a m e n t i , e 
c h e e s s o p o t r à a n z i « s e m i n a r e 
d i s s e n s i » in s e n o a i P a r l a ­
m e n t i c h e n o n l o h a n n o a n ­
c o r a r a t i f i c a t o . D e b r e h a a g ­
g i u n t o c h e e g l i a p p o g g e r à il 
p r o g e t t o , s o l o s e t u t t e l e a l ­
l u s i o n i a l l ' e s e r c i t o e u r o p e o 
v e r r a n n o a b o l i t e . 

A n c h e il s o c i a l d e m o c r a t i c o 
t e d e s c o H e r b e r t W e h n e r h a 
a t t a c c a t o i l p i a n o , p e r c h è d i ­
s t o g l i e T a s s e m b l e a d e l P i a n o 
S c h u m a n « d a l s u o c o m p i t o 
o r i g i n a l e ». A c c e t t a n d o o g n i 
p r o p o s t a o m e m o r a n d u m , e g l i 
h a d e t t o , l ' a s s e m b l e a d i v e n t e ­
r e b b e u n « u f f i c i o p o s t a l e ». 

C o n t r o S t r u y e e g l i a l t r i 
o p p o s i t o r i s i è i m m e d i a t a ­
m e n t e l e v a t o a p a r l a r e , n a ­
t u r a l m e n t e , i l d e l e g a t o f r a n ­
c e s e T e i h g e n , u n r a p p r e s e n -
t e , c i o è , d e l « t r i p a r t i t o c l e ­
r i c a l e » i t a l o - f r a n c o - t e d e s c o 
o c c i d e n t a l e d e s t i n a t o a d a v e ­
r e , n e l p r o g e t t o c o s i f i e r a ­
m e n t e o s t e g g i a t o d a S t r u y e , 
u n a p o s i z i ó n e d i a s s o l u t o 
p r e d o m i n i o f r a i s a t e l l i t i e u ­
r o p e i d e g l i S . U . T e i t g e n h a 
r i b a d i t o l a t e s i u f f i c i a l i s u l l a 
« u r g e n z a » d e l l a c r e a z i o n e d i 
u n a f e d e r a z i o n e e u r o p e a , e 
d o p o a l c u n i al.tri i n t e r v e n t i 
n e l l o s t e s s o s e n s o , la s e d u t a 
è s t a t a r i n v i a t a a d o m a n i . 

L ' e n e r g i c a o p p o s i z i o n e b e l ­
g a a l p i a n o S c h u m a n - D e G a -
s p e r i e r a s t a t a p r e a n n u n c i a ­
t a , c o m e s i r i c o r d e r à , d a a l ­
c u n e p r i m e c r i t i c h e m o s s e a l 
p r o g e t t o , n e l C o n s i g l i o d e l 
M i n i s t r i d e l p o o l , d a i d e l e ­
g a t i b e l g a e o l a n d e s e . I n 
q u e l l a s e d e l ' o p p o s i z i o n e , i n 
v e r i t à a b b a s t a n z a t i m i d a , d e i 
d u e p a e s i v e n n e r a p i d a m e n ­
t e s o r m o n t a t a , e i d u e M i n i ­
s t r i d e g l i E s t e r i r i t i r a r o n o l e 
l o r o o b i e z i o n i , l i m i t a n d o s i a 
c h i e d e r e a l c u n e l i m i t a t e r e t ­
t i f i c h e d e l p r o g e t t o . 

Il Bey sconfessa 
il governo Baccusc 

« Non ho mai ritirato la mia fiducia ai mini­
stri estromessi » afferma il sovrano tunisino 

P A R I G I , 1 2 . — N e l l a s u a 
l e t t e r a a l p r e s i d e n t e f r a n c e s e 
A u r i o l — s i è a p p r e s o q u e s t a 
s e r a % P a r i g i — i l B e y t u n i ­
s i n o r e s p i n g e f o r m a l m e n t e i l 
p i a n o d i « r i f o r m e » p r o p o s t o 
d a i c o l o n i a l i s t i f r a n c e s i e 
c h i e d e a l g o v e r n o f r a n c e s e d i 
s o t t o p o r r e la v e r t e n z a a l g i u ­
d i z i o d i a l t r e p o t e n z e , o c o n 
t u t t a . p r o b a b i l i t à , d e l l ' O N U . 
L a l e t t e r a n o n è s t a t a t u t t a ­
v i a r e s a p u b b l i c a . 

F o n t i b e n e i n f o r m a t e h a n ­
n o d i c h i a r a t o a l l a United 
Press c h e i l B e y d à n e l l a l e t ­
t e r a u n a s p r o g i u d i z i o s u l l o 
o p e r a t o d e l r e s i d e n t e g e n e r a ­
l e f r a n c e s e D e H a u t e c l o q u e , 
i l q u a l e •< h a o r d i n a t o l ' a r r e ­
s t o d i m i n i s t r i d a i q u a l i n o n 
h o r i t i r a t o l a m i a f i d u c i a ». 

T a l e d i c h i a r a z i o n e c o s t i t u i ­
s c e u n ' i m p l i c i t a s c o n f e s s i o n e 
d e l g o v e r n o c o l l a b o r a z i o n i s t a 
d i B a c c u s c , i m p o s t o d a i f r a n ­
c e s i d o p o l ' e s t r o m i s s i o n e d e l 
g o v e r n o n e o - d e s t u r i a n o d i 
M o h a m m e d S c e n i k . S e c o n d o 
v o c i n o n c o n f e r m a t e , B a c c u s c 
a v r e b b e d e c i s o , i n s e g u i t o a l ­
l a p r e s a d i p o s i z i o n e d e l B e y , 
d i d a r e l e d i m i s s i o n i . D a l 
c a n t o s u o . D e H a u t e c l o q u e h a 
c h i e s t o p e r d o m a n i u n i n c o n ­
t r o c o l B e y . 

A p r o p o s i t o d e l l a l e t t e r a 
b e i l i c a l e . l e s t e s s e f o n t i h a n n o 
r i f e r i t o c h e e s s a è f i r m a t a 
p e r l a p r i m a v o l t a « I l r e d e l ­
l a T u n i s i a » i n l u o g o d e l l a s o ­
l i t a f o r m u l a * I l p o s s e s s o r e 
d e l r e a m e ». 

D a N e w Y o r k s i è a p p r e s o 
i n t a n t o c h e i l r a p p r e s e n t a n t e 
d e l N e o - D e s t u r a l l ' O N U . B a h i 
L e d e h a m . h a i n v i a t o a l S e ­
g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l ' O N U 
u n a l e t t e r a i n c u i c h i e d e c h e 
l a C o m m i s s i o n e p e r i D i r i t t i 
d e l l ' U o m o i n t e r v e n g a p e r 
m e t t e r e f i n e a l s i s t e m a d i d e ­
t e n z i o n e a r b i t r a r i a a p p l i c a t o 
d a l l e a u t o r i t à f r a n c e s i i n T u ­
n i s i a . i n p a r t i c o l a r e c o n l a 
d e p o r t a z i o n e e l ' a r r e s t o d i p a ­
r e c c h i e c e n t i n a i a d i n a z i o n a ­
l i s t i t u n i s i n i . 

L a q u e s t i o n e e r a s t a t a d i ­
s c u s s a q u e s t a m a t t i n a n e l 
c o r r o d i u n a r i u n i o n e 
g r u p p o a r a b o - a b i a t i c o . 

conf inante del sud . da quando 
si è diffusa la v o c e c h e d u e 
produttori c inematografic i Ed 
Nassour e Sol Lcsser s o n o al la 
r icerca di una « donna-Tarzan » 
c h e personifichi la eroina del 
loro pross imo lavoro « Sheena ». 

D o v r à esser donna capace di 
« m u o v e r s i c o m e un l eopardo . 
nuotare c o m e un pesce , s t r in ­
g e r e c o m e un orso e d a v e r e una 
figura p iacente . « Gioverà m o l ­
to » s e saprà a n c h e rec i tare ». 

Ma fino ad ora tal t ipo di d o n ­
na n o n è stata trovata e N a s ­
sour e Lesser h a n n o d o v u t o 
m a n d a r e al l 'estero dei < bat t i to ­
ri » p e r trovare la Tarzan des i ­
derata . L'esame de l l e candidate 
è r igoros iss imo. P e r c h è non si 
d e v e d iment i care c h e fu Lesser 
a lanciare il pr imo e v e r o 
Tarzan. 

Oggi c o n m a g g i o r e l i b e r t à , 
e a n c h e c o n m a g g i o r e f o r z a 
e d a r g o m e n t i p i ù i m p e g n a t i ­
v i . l a b a t t a g l i a v i e n e r i p r e s a 
in s e n o a l l ' a s s e m b l e a . E ' m o l ­
t o p r e s t o p e r d i r e q u a l i s v i ­
l u p p i q u e s t o c o n t r a s t o s i a d e ­
s t i n a t o a d a v e r e n e l f u t u r o , 
m a a p p a r e e v i d e n t e c h e g r a ­
v i d i f f i c o l t à , c h e n o n s a r à 
m o l t o a g e v o l e s o r m o n t a r e , si 
f r a p p o n g o n o a l t e n t a t i v o di 
P a r i g i , R o m a e B o n n di s t r i n ­
g e r e J t e m p i d e l l a c o s t i t u ­
z i o n e d e l l a « f e d e r a z i o n e e u ­
r o p e a ». 

C h e q u e s t a s i n I n v e c e la 
v o l o n t à a m e r i c a n a , è s t a t o 
c o n f e r m a t o o g g i d a u n e d i ­
t o r i a l e d e l « W a s h i n g t o n 
P o s t », il q u a l e a p p r o v a c a ­
l o r o s a m e n t e . i n u n s u o e d i ­
t o r i a l e , l ' i n i z i a t i v a f r a n c o -
i t a l i a n a d e l L u s s e m b u r g o . 

* E ' c h i a r o — s c r i v e i l 
g i o r n a l e — c h e i f r a n c e s i e 
g l i i t a l i a n i I n t e n d o n o c o s t r u i ­

r e u n a ' n u o v a E u r o p a s u l l e s o ­
l i d e b a s i d e l p i ; m o S c h u m a n 
e d e l l a c o m u n i t à e u r o p e a di 
d i f e s a p i u t t o s t o c h e s u l l e b a ­
s i m e n o c o n c r e t e d e l l ' a s s e m ­
b l e a c o n s u l t i v a di S t r a s b u r ­
g o . G l i i n g l e s i n a t i l i a i m e n t o 
s o l l e v e r a n n o d e l l e o b i e z i o n : 

m a si a c c o r g e r a n n o c h e l e 
n a z i o n i d e l c o n t i n e n t e e u r o ­
p e o s o n o b e n d e c i s e a p r o s e ­
g u i r e in a v a n t i n o n t e n e n d o 
c o n t o d e l l e o b i e z i o n i i n g l e s i » . 

« A n o s t r o a v v i s o — c o n ­
c l u d e l ' e d i t o r i a l e d e l * W a ­
s h i n g t o n P o s t » — la F r a n ­
c i a e l ' I t a l i a h a n n o r a g i o n e 
d i a f f r e t t a r e i t e m p i , 1 , 'oc-
c a s ì o n e c h e l ' a t t u a l e p e r i o d o 
o f f r e l o r o p o t r e b b e n o n r i ­
p r e s e n t a r s i . O r a la F r a n c i a 
e la G e r m a n i a s i s o n o r i c o n ­
c i l i a t e , m a s e e s s e n o n r a f ­
f o r z a n o a n c o r a i l e g a m i c h e 
u n i s c o n o i l o r o d e s t i n i , l ' a ­
m i c i z i a f r a i d u e p a e s i p o ­
t r e b b e a n c h e f i n i r e ». 

< * ' r 

* '.<:-?<:+; 

In u n a o s t e r i a d e l l a per i f er ia di M i l a n o un a u t i s t a . A r m a n d o 
M a m b r c t t i ha u c c i s o a c o l t e l l a t e u n a m i c o p e r c h è n o n Si i 
a v e v a r e s t i t u i t o un l i b r e t t o c o n dibCgnt p o r n o g r a f i c i . E c c o 
l ' o m i c i d a m e n t r e v i e n e con- lo t to in q u e s t u r a d o p o l ' a r r e s t o 

DOPO UN CONSIGLIO DK1 MINISTRI DI ti OKK 

Antichissimo istituto feudale 
abolito dal governo di Maghih 

1 <roakf» impedivano la libera vendita dei terreni - Campagna 
per la Repubblica lanciata dalla sinistra dei socialdemocratici 

I L C A I R O , 1 2 . — A l t e r - e r e d i d e l d o n a t o r e , c h e s e in 
m i n e d i u n a l u n g h i s s i m a s e 
d u t a , d u r a t a c i r c a 11 o r e . il 
C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i e g i ­
z i a n o h a p r e s o , s e c o n d o le 
p r i m e i n d i c a z i o n i , u n a s c r e ­
d i d e c i s i o n i d i n o t e v o l e i n t e ­
r e s s e . 11 p i ù i m p o r t a n t e d e i 
p r o v v e d i m e n t i d e c i s i è q u e l l o 
c h e r i g u a r d a u n a a n t i c h i s s -
m a i s t i t u z i o n e e g i z i a n a i c o -
s i d e t t i « w a k f s >-. 

I « w a k f s » s o n o p r o p r i e t à 
t e r r i e r e a s s e g n a t e a d u n a 
f o n d a z i o n e r e l i g i o s a , e cric 
d i v e n g o n o , d i c o n s e g u e n z a . 
i n a l i e n a b i l i . N e l l e t r a d i z i o n i 
Je r e n d i t e d e i t e r r e n i t r a s f o r ­
m a t i in f w a k f s » a v r e b b e r o 
d o v u t o e s s e r e i m n i e g a t e , d a l ­
l e f o n d a z i o n i r e l i g i o s e c h e U 
o t t e n e v a n o , i n o p e r e d i b e n e ­
ficenza. S u c c e s s i v a m e n t e t u t ­
t a v i a . s i c o m i n c i ò a d i n t r o ­
d u r r e l ' u s o d i l a s c i a r e l ' u s u ­
f r u t t o d e l l e p r o p r i e t à t r a ­
s f o r m a t e in « w a k f s », a g l i 

MENTRE GLI AMERICANI SOLLECITANO KUOVE AVVENTURE DI GUERRA 

Una iniziativa anglo-messicana 
per un compromesso a Pan Muti Jon 

L.ondrn neriametite preoccupata per l ' isolamento degl i imperialist i a l l a v ig i l ia «lei 
C>ongre«mo del la pace dei popoli amintici . Colloqui di MAn ne l le capital i occidental i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a m b i e n t i d i p l o m a t i c i — l ' e v e n ­
t u a l e t r a s f e r i m e n t o n e i p a e i t 

Un ufficiale si uccide 
con una revolverata 

P I A C E N Z A , 12 . — U n u f ­
f i c i a l e d i f a n t e r i a , il c a p i t a n o 
E r n e s t o G i a c o n e , d i 4 0 a n n i 
i n s e r v i z i o p r e s s o l ' a r s e n a l e 
m i l i t a r e , s i è t o l t o l a v i t a s p a ­
r a n d o s i a l l a t e m p i a , n e l p r o ­
p r i o a p p a r t a m e n t o d o v e v i ­
v e v a s o l o . N o n s i c o n o s c o n o 
i m o t i v i c h e h a n n o p o r t a t o a l 
s u i c i d i o d e l l ' u f f i c i a l e . 

L O N D R A . 12 — L a p r o p o s t a 
m e s s i c a n a p e r u n a s o l u z i o n e 
di c o m p r o m e s s o d u l i a q u e s t i o ­
n e d e i p r i g i o n i e r i i>u c u i d a 
d i e c i m e s i g l i a m e r i c a n i t e n ­
g o n o b l o c c a t e l e t r a t t a t i v e d i 
P a n M u n J o n , è s t a t a p r e s e n ­
tata u f f i c i a l m e n t e a l l e N a z i o n i 
U n i t e . 

I l F o r e i p i i Office, c h e i er i l ' a ­
v e v a de f in i ta « u n s i n c e r o e 
g e n u i n o t e n t a t i v o d i s u p e r a r e 
il p u n t o m o r t o , » s e g u e c o n a t ­
t e n z i o n e g l i s v i l u p p i d e l l ' i n i ­
z i a t i v a , c l i e è s t a t a a l c e n t r o 
d e i c o l l o q u i f ra E d e n e T r y g -
v e L i e . 

D a p a r t e a m e r i c a n a n o » s i 
s o n o a v u t e t u t t a v i a r e a z i o n i 
uf f i c ia l i . B r a d l e y , c h e è o g g i 
a P a r i g i , si è l i m i t a t o a d i c h i a ­
r a r e c h e il p i a n o « d e v e e s s e r e 
a t t e n t a m e n t e s t u d i a t o e c o n ­
f r o n t a t o c o n a l t r e p r o p o s t e » . 

11 p i n n o p r e s e n t a t o d a l M e s ­
s i c o s u g g e r i s c e — c o m e è s t a t o 
r e s o n o t o — c h e q u e l l a p a r t e 
d e i p r i g i o n i e r i c o r e a n i e c i n e s i 
c h e n o n v e n g a n o r i m p a t r i a t i 
a l l ' a t t o d e l l ' a r m i s t i z i o . S iano 
t ras f er i t i in P a e s i n e u t r a l i in 
q u a l i t à «li i m m i g r a n t i . D a tal i 
p a e s i i p r i g i o n i e r i s a r e b b e r o l i ­
b e r i d i o p t a r e p e r il r i m p a t r i o 
i m m e d i a t o , o p p u r e d i a t t e n d e ­
re , p e r il r i m p a t r i o , s i n o n 
q u a n d o la . s i tuaz ione in A s i a si 
s ia * n o r m a l i z z a t a ». 

N e l l a -sua f o r m u l a z i o n e a m ­
b i g u a . la p r o p o s t a m e s s i c a n a 
s i p r e t t a nd i n t e r p r e t a z i o n i 
c o n t r a s t a n t i . 

Il s u o a s p e t t o p i ù n e g a t i v o è 
c h e e s s a s e m b r a a c c e t t a r e c o ­
m e u n a p r e m e s s a d i f a t to la 
p r e t e s a a m e r i c a n a c h e u n a 
l a r g a a l i q u o t a d i p r i g i o n i e r i 
c o r e a n i e c i n e s i r i f i u t i n o d i 
r i m p a t r i a r e , e s e m b r a p e r c i ò 
a v v a l l a r e l e d i s c r i m i n a z i o n i ef ­
f e t t u a t e c o n l a v i o l e n z a e i l 
t e r r o r e n e i c a m p i d e l l ' i s o l a di 
K o j e . 

D ' a l t r a p a r t e , il p i a n o p a r e 
e s e l u d e r e c h e i p r i g i o n i e r i n o i . 
r i m p a t r i a t i p r o s a n o e s s e r e c o n ­
s e g n a t i n e l l e m a n i d ì C i a n g 
K a i - s c e k o d i S i M a n Ri e , s t a ­
b i l e n d o c h e u n a v o l t a t r a s f e r i ­
ti n e i p a e s i n e u t r a l i e s s i s a ­
r e b b e r o l i b e r i d i o p t a r e p e r il 
r i m p a t r i o i m m e d i a t o , p a r e l a ­
s c i a r a p e r t a l a s t r a d a p e r c h è 
l e d i s c r i m i n a z i o n i a m e r i c a n e 
r i s u l t i n o p r a t i c a m e n t e a n n u l ­
l a t e . 

La p r o p o s t a m e s s i c a n a ra%-
.«omicl ia m o l t o a q u e l l a c h e 
l ' I n d i a a v e v a a v a n z a t o , s e p p u ­
r e in f o r m a n o n u f f i c i a l e , a l 
p r i n c ì p i o d e l l ' e s t a t e e n e è a n ­
zi , in c e r t o m o d o , u n a e d i z i o n e 
a t t e n u a t a . S e c o n d o il p i a n o In­
a l a n o . in fa t t i — s t a n d o a q u e l ­
l o c h e s e n e s e n t i d i r e n e g l i 

n e u t r a l i d e i p r i g i o n i e r i n o n 
r i m p a t r i a t i a v r e b b e d o v u t o e s ­
t e r e p r e c e d u t o d a u n a n u o v a 
d i s c r i m i n a z i o n e d i tut t i i p r i ­
g i o n i e r i a d o p e r a d i u n a c o m ­
m i s s i o n e n e u t r a l e . In a l t r e p a ­
r o l e , la p r o p o s t a i n d i a n a , a d i f ­
f e r e n z a d i q u e s t a m e s s i c a n a , 
p a r t i v a d a l l a p r e m e s s a c h e l a 
d i s c r i m i n a z i o n e a m e r i c a n a n o n 
p o t e s s e e s s e r e c o n s i d e r a t a c o ­
m e u n d a t o v a l i d o d e f i n i t i v o . 

N o n c ' è d a s o r p r e n d e r s i c h e 
L o n d r a a b b i a a v u t o t a n t a f re t ­
ta d i d a r e il b e n v e n u t o s i t a 

LA BATTAGLIA ELETTORALE IN AMERICA 

Tafl e wlke„ d'accordo 
sulle leggi anlioperaie 

d e l 

Hollywood rem 
la (omwwia di Tartan 

HOLLYWOOD. 12. — D e c i n e 
é l r i f i u ( musco lose e d a g i l i s ­
s i m e s tanno a f f luendo da q u a l -
«fie g iorno a d H o l l y w o o d . V e n ­
g a n o a n c h e d a q u a l c h t p a t t a 

N E W Y O R K , 12 — A l t e r 
m i n e d i u n c o l l o q u i o a v u t o 
o g g i a N e w Y o r k c o n i l g e ­
n e r a l e E i s e n h o w c r . i ] s e n a t o ­
r e T a f t b a r e s o n o t o d i e s s e r s i 
i m p e g n a t o a d a p p o g g i a r e l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e l c a n 
d i d a t o p r e s i d e n z i a l e r e p u b b l i 
c a n o . T r a i d u e e s i s t e r e b b e r o 
t u t t o r a d i v e r g e n z e « d i g r a 
d o » m a E i s e n h o w e r « c r e d e 
n e i p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i • 
d e l l a l e g g e a n t i - s i n d a c a l e 
T a f t - H a r t l e y e d è d ' a c c o r d o 
c o n i r e p u b b l i c a n i c o n s e r v a 
t o r i s u l l a n e c e s s i t à d i r i d u r r e 
i p r o g r a m m i d i a i u t i a i * * -
t e l l i t i . 

P r o s e g u e i n t a n t o l a p o l e m i ­
c a v e r b a l e t r a i r e p u b b l i c a n i 
e i d e m o c r a t i c i s u l p r o g r a m ­
m a e n u n c i a t o d a E i s e n h o w e r 
n e l s u o d i s c o r s o a l c o n g r e s s o 
d e l l a American Legion, 

t e n d o n o e v i d e n t e m e n t e c o n t o 
d i a v e r p e r d u t o t e r r e n o c o n ­
f e s s a n d o c o s i b r u t a l m e n t e i 
l o r o p r o p o s i t i . J o h n F o s t e r 
D u l l e s h a « c o r r e t t o » o g g i l e 
d i c h i a r a z i o n i d e l g e n e r a l e , s o ­
s t e n e n d o c h e e g l i i n t e n d e v a 
r e a l i z z a r e l a * l i b e r a z i o n e • 
d e l l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i e 
d e i p a e s i a s i a t i c i n o n c o n l a 
g u e r r a m a b e n s ì s f o r z a n d o s i 
d i p r o v o c a r e t r a d i m e n t i d e l 
g e n e r e d ì q u e l l o d i T i t o . 

Sei persile 
folgorale a Barsoi 

B U R G O S ( S p a g n a ) . 12. — Set 
persone s o n o r imas te folgorate 
ed a l tre trenta h a n n o riportato 
ferite da scar iche e l e t tr i che ad 
al ta t e n s i o n e q u a n d o Ieri aera 

m a s i n i e n i ' a u isvywit- h a n n o c e r c a t o di s p e g n a r e l a l a -

Per 1 repubblicani, i quali i l e » prima <U addormentarsi. 

S u n C ì n - l i n e , d e l e g a t a d e l 
p o p o l o c i n e s e a l C o n g r e s s o 
d e l l a P a r e d e l l ' A* ia . a 

r e c h i n o 

i n i z i a t i v a d e l M e s s i c o . S i t r a t ­
t a i n r e a l t à , d i u n ' i n i z i a t i v a 
d e l l a d i p l o m a z i a b r i t a n n i c a , la 
s t e s s a c h e t re m e s i fa e r a a la ta 
t e n t a t a da L o n d r a t r a m i t e 
N u o v a D e h l i . Il p i a n o i n d i a n o 
n o n d i v e n t ò m a i u n a p r o p o . u a 
u f f i c i a l e , p e r c h è g l i S t a t i U n i t i , 
n e i c o n t a t t i di c o r r i d o i o , s: 
m a n i f e s t a r o n o r e c i s a m e n t e c o n ­
t r a r i a d es:?o: s i a p e r la ?iia 
p r e m e s s a , s:a p e r il f a t t o c h e l e 
a p e r t e c r i t i c h e r i p e t u t a m e n t e 
m o s s e d a l l ' I n d i a a l l a p o l i t i c a 
a m e r i c a n a in C o r e a , n o n a-
v r e b b e r o c o n s e n t i t o al D i p a r ­
t i m e n t o d i S t a t o d i a c c o g l i e r e 
c o m e b a s e d i d:-*cti53:o:ie u n a 
p r o p o s t a d i N u o v a D e l h i s e n z a 
u n a n o t e v o l e p e r d i t a d ì p r e ­
s t i g i o . 

P e r q u a n t e r . 5 o r \ e si d e b ­
b a n o f a r e sopra ì s u o i t e r m i n i , 
l a p r o p o s t a d e l M c s ^ c o è d u n ­
q u e u n a e s p r e s s i o n e d e l l ' a n s i u -
s n r i c e r c a , da p a r t e d e l l ' I n ­
g h i l t e r r a e d i m o l t i a l t r i g o ­
v e r n i d e l c a m p o i m p e r i a t i l a . 
d i u n a v:a d ' u s c i t a d a l l a s i tua* 
z i o n e c o r e a n a , fuor i d a l v i c o l o 
c i e c o i n c u i l 'ha i m p r i g i o n a t a 
P i n t r a n s i g e n z a d e g l i S t a t i 
U n i t i . 

L o n i m cor. r d era . ora , p i ù 
m a i c h e l e t r a t t a t i v e p e r l 'ar ­
m i s t i z i o v e n g a n o s b l o c c a t e . Il 
.«no g r a n d e t i m o r e è c h e s e l e 
e l e z i o n i a m e r i c a n e d o v e s s e r o 
t r o v a r e i n e g o z i a t i di P a n M u n 
J o n a n c o r a a l p u n t o a t t u a l e e 
s e E i s e n h o w e r d o v e s s e r i s u l t a ­
r e e l e t t o a l l a p r e s i d e n z a . i r e 

t e c i p a z i o n e - d e l e g a t i d i t r e n -
t a d u e p a e s i , d a t u t t o il C o n t i ­
n e n t e a s i a t i c o , d a l G i a p p o n e 
a l l a I n d o n e s i a , d a l l ' A u s t r a l i a , 
a g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a c h e 
il P a c i f i c o b a g n a . Tra gl i a l ­
tr i p u n t i a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o , 
la c o n f e r e n z a ha o v v i a m e n t e il 
c o n f l i t t o c o r e a n o . E' fac i le p r e -
V e d e r e c h e i s u o i d i b a t t i t i e l e 
sue c o n c l u s i o n i a v r a n n o v a ­
s t i s s i m a r i s o n a n z a fra l e p o p o ­
l a z i o n i a s i a t i c h e e n o n è da 
e s c l u d e r e c h e e s s e -si c o n c r e t i ­
n o in u n a n u o v a of fer ta p e r la 
p a c e in C o r e a . 

L o n d r a si r e n d e c o n t o c h e . 
s e l e e v e n t u a l i p r o p o s t e f o r ­
m u l a t e d a l l a c o n f e r e n z a d i P e ­
c h i n o d o v e s s e r o c o g l i e r e l e p o ­
t e n z e i m p e r i a l i s t e a n c o r a i r r i ­
g i d i t e n e l l ' a t t e g g i a m e n t o c h e 
l ' A m e r i c a ha f i n o r a m a n t e n u t o 
a P a n M u n J o n . q u e s t o f a r e b ­
b e a p p a r i r e la l o r o p o l i t i c a :n 

u n a l u c e a n c o r a p i ù c r u d a ag l i 
o c c h i d e l l ' o p i n i o n e m o n d i a l e e d 
in i s p e c i e d i q u e l l a a s i a t i c a 
P e r c i ò , il p i a n o di c o m p r o m e i 
s o avanzil i !» d a l M e s s i c o , s e 
a c c e t t a t o d a g l i S ta t i U n i t i d o ­
v r e b b e s e r v i l e a n c h e , n e l c a l ­
c o l o d e l Foreign Office, a r e n ­
d e r e p r o p a g a n d i s t i c a m e n t e m e ­
n o i n s o s t e n i b i l e la p o s i z i o n e 
a m e r i c a n a e b r i t a n n i c a . 

F . C . 

Gli Stati Uniti chiederanno 
« nuove sanzioni » 

N E W YORK. 12. — Washing­
ton si prepara a ch iedere al le 
Nazioni U n i t e un ava l lo del l 'at ­
t e g g i a m e n t o in trans igente a s sun­
to a Pan D u m J o n . o n d e i m p e ­
dire la tregua in Corea e g i u n ­
gere ad un a g g r a v a m e n t o del la 
aggress ione in Asia. 

Font i autorevol i de l l 'ONU h a n ­

no r ive la to a i l ' INS c h e « un p i a ­
n o a t t u a l m e n t e d i scusso negl i 
ambient i pol i t ic i e d ip lomat ic i 
prevede una m a g g i o r e press ione 
polit ica e mi l i tare contro la Ci­
na (ino a c h e dura il p u n t o m o r ­
to c h e si è crea to n e l l e trat ta­
t ive di t regua » e c h e « 11 pro­
blema di m e t t e r e in at to u l t er io ­
ri sanzioni da parte de l l e N a z i o ­
ni U n i t e , e di qual i sanzioni , c o ­
s t i tu i sce a t t u a l m e n t e la c r o c e 
del le de legaz ion i occ identa l i >. 

W a s h i n g t o n n o n i n t e n d e t u t -
tav i l c h e la q u e s t i o n e dei pr ig io ­
nieri v e n g a d i scussa davant i a l ­
le Naz ioni U n i t e . Il D i p a r t i m e n ­
to di S t a t o t e m e infatt i l e c r i ­
t i c h e dei sa te l l i t i , c h e r i v e l e ­
rebbero in m a n i e r a ancor più 
c lamorosa la debo lezza degl i ar­
g o m e n t i amer ican i 

Il v iagg io di T r y g v e Lie ne l le 
capita l i occ identa l i è g iud ica to 
negl i ambient i de l l 'ONU un s i n ­
t o m o de l la c r e s c e n t e press ione 
dei sate l l i t i p e r u n p i e n o d ibat ­
t i to sul la s i tuaz ione in Corea. 
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L'ospedale popolare a Phyongyang 
raso al suolo dalle superlorlezze 

Tutti i pazienti deceduti - La città di Kouchen incendiata coi napalm 
Ancora una volta è fallito il ricatto di Harrison a Pan Mun Jon 

P A N M U N J O N . 1 2 — L a 
d e l e g a z i o n e s t a t u n i t e n s e , c a ­
p e g g i a t a d a l g e n e r a l e H a r r i ­
s o n . è t o r n a t a o g g i a P a n M u n 
J o n . d o p o u n ' a l t r a s e t t i m a n a 
d i b o m b a r d a m e n t i t e r r o r i s t i ­
c i s u l l e c i t t à c o r e a n e , e d h a 
rinnovato l e s u e m i n a c c e e i 
s u o i r i c a t t i n e l v a n o . t e n t a t i ­
v o d i c o s t r i n g e r e i c i n o - c o -
t e a n i a d a c c e t t a r e l e s u e c o n ­
d i z i o n i . 

P e r b u o n a p a r t e d e i 3 2 m i ­
n u t i d i s e d u t a . H a r r i s o n h a 
i n s i s t i t o c i n i c a m e n t e s u l l e 
• s o f f e r e n z e » c h e i l p r o l u n g a ­
m e n t o d e l l a g u e r r a c o m p o r t e ­
rà p e r i l p o p o l o c o r e a n o , r i ­
f i u t a n d o i d e l e g a t i c i n o - c o -
r c a n i d i a c c e t t a r e l ' u l t i m a t u m 
s u i p r i g i o n i e r i . M e n t r e e g l i 
p a r l a v a , i l Q u a r t i e r G e n e r a l e 
d i C l a r k a n n u n c i a v a a T o k i o 
c h e a l t r i d o d i c i p r i g i o n i e r i d i 
g u e r r a s o n o s t a t i f e r i t i a 
K o i e n e l c o r s o d i u n a s p e d i ­
z i o n e p u n i t i v a d e l l e g u a r d i e 
i n u n r e c i n t o , m a q u e s t o n o n 
h a i m p e d i t o a d H a r r i s o n d i 
ripetere l e c o n s u e t e m e n z o ­
g n e s u i s e n t i m e n t i d e i p r i g i o ­
n i e r i . 

L e m i n a c c e d i H a r r i s o n . 
t u t t a v i a , n o n h a n n o a p p r o d a ­
t o a d a l c u n r i s u l t a t o . I d e l e ­
g a t i p o p o l a r i h a n n o r i b a d i t o 
la d e c i s i o n e d e l p o p o l o c o r c a ­
n o d i r e s i s t e r e a l l ' a g g r e s s i o ­
n e e d i r e s p i n g e r e q u a l s i a s i 
r i c a t t o , d e c i s i o n e c h e i b o m ­
b a r d a m e n t i t e r r o r i s t i c i n o n 
h a n n o i n f r a n t o e n o n i n f r a n ­
g e r a n n o . I^i d e l e g a z i o n e a m e ­
ricana, r i f i u t a n d o s i d i t r a t t a ­
r e . h a a ì l o r a c h i e s t o u n rin­
v i o d e l l e r i u n i o n i a i 2 0 s e t ­
t e m b r e . 

L ' a v i a z i o n e a m e r i c a n a h a 
c o n t i n u a t o i n t a n t o i s u o i a t ­
t a c c h i s t i l l e c i t t à c o r e a n e , i 
o u a l i h a n n o In .«cono , r i f e r i ­
s c e YUnitcd Press d i * f o r z a -

n u b b l i c a n i n o n o s t e r e b b e r o a )Tr> j c o r e a n i a d i v e n i r e r a g i o 
r o m p e r e l e t r a t t a t i n e . a r i ­
p r e n d e r e l a g u e r r a $n «cala e e -
n e r a l e e a p r o v o c a r n e l ' a l lar ­
g a m e n t o . 

O un 'a l t ra r a g i o n e , . s tretta­
m e n t e r o n t i n g e n t e . p o r cu i il 
7 o v c r n o i n c l e s e *1 munirà c h e 
la p r o p o s t a p r e s e n t a t a d a l 
Me<sìc."» v e n g a a c c o l t a dac l* 
S t a t i U n i t i e a d o t t a t a d a i n e 
207 ia tor i a m e r i c a n i a P a n Mim 
JOTTI. 

F r a d i c c i g i o r n i , il *»3 «et 
t e m b r e . s i r i u n i s c e a P o c h i n o 
l a c o n f e r e n z a p e r la p a c e d e l ­
l ' A s t a e d e l P a c i f i c o . A d e s s a 
'hanno a n n u n c i a t o l a l o r o p a r -

o v n h a l t a v o l o d e l l ' a r m i 
«t- '^o » 

I n p r o p o s i t o r a d i o P h y o n -
T\-pne h a a n n u n c i a t o : 

• I p i r a t i a m e r i c a n i d e l l a 
r ,na h a n n o s o t t o p o s t o a d u n 
n i t r o f e r o c e b o m b a r d a m e n t o 
' i H M à di K o n c h o n f n r o v i n c i a 
•»i T v i « q n > d i s t r u t t a e b r u -
•'»tr» H->T Tinna lm n e T a u t u n n o 
•»e1 1OS0. Q u c e t a v o l t a i b n m -
•>->tv*jrri. i c o c c i a - b o m b a r d i e r i 
«d l cr»ccin a m e r i c a n i h a n n o 
n u o v a m e n t e l a n c i a t o s u l l a 
c i t t à c e n t i n a i a d i b o m b e d i ­
r o m p e n t i e d a l n a p a l m . I n t e ­

r i i s o l a t i s o n o s t a t i t r a s f o r ­
m a t i i n c u m u l i d i m a c e r i e , i n ­
t e r i q u a r t i e r i s o n o l e t t e r a l ­
m e n t e c o s p a r s i d i c r a t e r i d e l ­
l e b o m b e e r i c o p e r t i d i c e n e r i . 

« C o n t i n u a n o . l e s e l v a g g e 
i n c u r s i o n i d e g l i a e r e i e d e i 
b o m b a r d i e r i a r e a z i o n e s u 
P h v o n g y a n g e s u i s u o i d i n ­
t o r n i . I l 9 s e t t e m b r e . 18 a p ­
p a r e c c h i B - 2 9 h a n n o c o m p i u ­
t o u n ' i n c u r s i o n e s u l q u a r t i e r e 
s e t t e n t r i o n a l e d i P h y o n g v a n g . 
l a n c i a n d o c i r c a 500 b o m b e . Il 
10 s e t t e m b r e , a l t r e f o r t e z z e 
v o l a n t i h a n n o b o m b a r d a t o i 
p a c i f i c i v i l l a a g i d e l d i s t r e t t o 
d i T e d o n n e l l a p r o v i n c i a d* 
P h i o n g a n m e r i d i o n a l e . D i v e r ­
s i v i l l a g g i s o n o s t a t i d i s t r u t t i 
e d i n c e n d i a t i : m o l t i c i v i l i , s o -
n r a t u t t o d o n n e e b a m b i n i , s o ­
n o s t a t i u c c i s i o f e r i t i . D i v e r ­
g e m i g l i a i a d i phen (1 p h e n 
risponde a m q . 3 .31 ) d i t e r r e ­
n o s e m i n a t i a riso e kooliang 
= o n o s t a t i d i s t r u t t i . 

« N e l p o n . e r i g g i o d e l 10 s e t ­
t e m b r e . i b o m b a r a i e r i e d i 
c a c c i a a r e a z i o n e n a n n o c o m ­
p i u t o u n ' a l t r a s e l v a g g i a i n ­
c u r s i o n e s u l q u a r t i e r e s u d -
o c c i d e n t a l e d i P h y o n g v a n g . 
l a n c i a n d o o i ù d i u n c e n t i n a i o 
i i b o m b e p e s a n t i . M o l t i c i t t a ­
d i n i s o n o s t a t i u c c : s i . p a r e c ­
c h i e c a s e e c i r c a 6 0 ricoveri 
s o n o s t a t i d i s t r u t t i . L ' O s p e d a ­
l e p o p o l a r e , c e n t r a t o d a u n a 
b o m b a , è s t a t o r a ? o a l s u o l o : 
t u t i i p a z i e n t i s o n o p e r i t i •>. 

Danni per 70.000 dollari 
provocati da una sigaretta 
LOUISVILLE. 12. — Una s iga ­

retta ha c a u s a t o ieri un i n c e n ­
d i o c h e ha inves t i to una tr ibu­
na alla Fiera di K e n t u c k y pro ­
v o c a n d o danni per 70 000 dollari 
e g e t t a n d o il pan ico fra circa 
3 000 spettator i c h e però sono 
riuscit i a sa lvars i . 

t r a s m e t t e v a n o d i g e n e r a z i o n e 
in g e n e r a z i o n e , m e n t r e a l l a 
f o n d a z i o n e r e l i g i o s a r e s t a v a 
IÌI p u r a e s e m p l i c e p r o p r i e t à 
d e l f o n d o . 

I n t a l m o d o , d u n q u e , il 
« w n k f » d i v e n i v a , s o t t o lo 
m a s c h e r a d e l l a fìluntrnphi 
r e l i g i o s a , u n m e z z o d i r e i t » . 
s e m p l i c e m e n t e a c o n s e r v a r ' 
i m m u t a t a e d i n a l i e n a b i l e la 
p r o p r i e t à t e r r i e r a , s o t t r a e n d o ­
la a l l e p o s s i b i l i d i l a p i d a z i o n i 
e d a g l i e v e n t u a l i s e q u e s t r i dri 
p a r t e d e l l o S t a t o . E s s o s i 
c o n f i g u r a v a d u n q u e c o m e u n i , 
s t r u m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e r i ­
g i d o d i c o n s e r v a z i o n e d e l l a 
s t r u t t u r a l e u d a l e n e l l e c a m ­
p a g n e e g i z i a n e . 

/ fitti ridotti 
C o m e hi c o m p i e n d e r à , •" 

vt w a k f s > a p p a r i v a n o , d u n -

e r e d e p r e s u n t i v o a l t r o n o e g i ­
z i a n o , e p r i m o c u g i n o d i r e 
F a r u k . p a r t i r à la s e t t i m a n a 
p r o s s i m a d a l l ' E g i t t o p e r s t a b i ­
l i r s i in S v i z z e r a . S e c o n d o il 
g i o r n a l e « A l A b r a m » e g l i h a 
r i n u n c i a t o a t u t t i i d i r i t t i d i 
e r e d e p r e s u n t i v o a l t r o n o d e ­
c i d e n d o d i s t a b i l i r s i d e i i m t i -
v a m e n t e i n E u r o p a . 

Kasciani si dichiara 
per la neutralità dell Iran 
' l u i i t K A N , il. —- l a u n a i n ­

t e r v i s t a c o n c e s s a a D a m a s c o ól 
c o r n s p u n d e n i e d e l j j i o n i a l e 
e g i z i a n o Al Mi&ri il c a p o dt-'l-
I o r g a n i z z a z i o n e r e l i g i o s a u a -
' ì iana d e i .. F r a t e l l i M u s s u l m a ­
ni •• K a s c i a n i ha d i c h i a i a l o i l a 
l ' a l t ro : « Noi siumo nt- i i truu 
ed e i i t l l ' i n t e r e s s e deyli arabi 
e dei musulmani osservare un 

q u e d e s t i n a t i — r a p p r e s e n - . u t t e y y i u m e / i t o d i « r e t t o n e u 
t a u d o l ' o t t a v a p a r t e d e i t e r • — *-*-• »•- • --• 
r e n i c o l t i v a b i l i i n E g i t t o , c o n 
u n a f o r t e t e n d e n z a a d a u ­
m e n t a r e o g n i a n n o — a l i ­
m i t a r e f o r t e m e n t e la p r o ­
g e t t a t a r i f o r m a a g r a r i a d i 
N a g h i b . S e l e i n f o r m a z i o n i 
d i f f u s e o g g i s o n o e s a t t e , i 
« w a k f s » s o n o s t a t i a b o l i t i 
d a l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i . 
c o n l a s o l a e c c e z i o n e d i q u e l ­
li r e a l m e n t e d e s t i n a t i a d o p ' -
r e d i b e n e f i c e n z a , c h e s i n o 
d a l 1 9 2 3 , s o n o a m m i n i s t a t i 
d a u n o s p e c i a l e M i n i s t e r o . 

I l p r o v v e d i m e n t o o d i e r n o 
d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 
a p p a r e d u n q u e , a d u n p r i m o 
e s a m e , r i v o l t o a d a l l a r g a r e r i 
p o r t a t a d e l l a r i f o r m a a g r a ­
r i a , s a l v e r e s t a n d o n a t u r a i -
m e n t e t u t t e l e r i s e r v e c h e è 
l e c i t o f a r e s u q u e l l a c h e s a ­
rà l a r e a l e a p p l i c a z i o n e d e l l a 
r i f o r m a s t e s s a . 

Il g a b i n e t t o N a g h i b h a p r e ­
s o i n o l t r e u n a s e r i e d i d e c i ­
s i o n i d i r i l i e v o m i n o r e . I f u n ­
z i o n a r i s o s p e t t i d i c o r r u z i o n e 
p o t r a n n o e s s e r e c o l l o c a l i a 
r i p o s o a n c h e s e n z a u n r e g o 
l a r e p r o c e d i m e n t o d i f r o n t e 
a l C o n s i g l i o d i d i s c i p l i n a , c o n 
la s o l a g a r a n z i a d i D o t e r r i ­
c o r r e r e i n a p p e l l o , e n t r o s a 1 

m e s i , c o n t r o i l p r o v v e d i m e n ­
t o . I fitti d e l l e c a s e c o s t r u i t e 
d o p o la g u e r r a s o n o s t a t i r i ­
d o t t i d e l 15 p e r c e n t o ^d è 
s t a t o a d o t t a t o u n n u o v o s i ­
s t e m a di p r o m o z i o n e p e r » 
g i u d i c i . I n f i n e , i l g o v e r n o h a 
d e c i s o d i r i n v i a r e i l C o n g r e s ­
s o d e i S i n d a c a t i c h e a v r e b b e 
d o v u t o a v e r e l u o g o d o m e n i ­
c a , s o t t o il p r e t e s t o c h e e :n 
p r e n a r n z i o n e u n a l e g g e p e r In 
« r i f o r m a » d e i s i n d a c a t i 
s t e s s i . 

P r o s e g u o n o f r a t t a n l o l e 
n e r o u i s Ì 7 Ì o n i o p e r a t e d d r e ­
p a r t i d e l l ' e s e r c i t o e d e l i ? p o ­
l i z i a n e l l e a b i t a z i o n i d i e m i ­
n e n t i p e r s o n a l i t à e g i / i r . n e 
o v e v e n g o n o s e q u e s t r i t i d o ­
c u m e n t i . r e g i s t r i e l e t t r e p r i ­
v a t e i n v i a t e s u c c e s s i v a . r ^ n t c 
a l s e r v i z i o s e g r e t o 

Creare la repubblica 

U n n u o v o e l e m e n t o a i r i l e ­
v a n t e p o r t a t a è s t a t o i n t r o ­
d o t t o s t a m a n e n e l l a s i t u a z i o ­
n e p o l i t i c a e g i z i a n a d a l l ' a p ­
p e l l o d i F a t h E l R a m l y , l e a ­
d e r d e l l ' a l a s i n i s t r a d e l p a r ­
t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o e g i ­
z i a n o , p e r il r o v e s c i a m e n t o 
d e l l a m o n a r c h i a e l a p r o c l a ­
m a z i o n e d e l l a r e p u b b l i c a . L a 
r i c h i e s t a d i u n a c a m p a g n a 
d i r e t t a a q u e s t o o b i e t t i v o è 
c o n t e n u t a n e l t e s t o d i u n d i ­
s c o r s o c h e F a t h E l R à m i y 
a v r e b b e d o v u t o p r o n u n c i a r e 
a d u n c o m i z i o v i e t a t o d a N a ­
g h i b . e p u b b l i c a t o n e l q u o ­
t i d i a n o « A I M o a r d a ». 

P r o f o n d a e m o z i o n e h a s u ­
s c i t a t o a l C a i r o o g g i d ' a l t - a 
p a r t e la v o c e , r a c c o l t a a n c n i 
d a l c o r r i s p o n d e n t e d e l g i o r ­
n a l e i n g l e s e « D a i l y T > l o -
g r a p h >, s e c o n d o c u i N ' . g h i b 
i n t e n d e r e b b e r i p r e n d e t e e n ­
t r o b r e v e t e m p o n e g o z i a t i 
c o n g l i i n g l e s i p e r l ' e v a c u a ­
z i o n e d e l l a z o n a d e l C a n . i ' e d i 
S u e z e p e r la q u e s t i o n e d e l 
S u d a n . 

I l p r i n c i p e M a h a m m e d A l i , 

trafitti . iVot n o n d e s i d e r i a m o 
die li n o s t r o p a e s e divenga 
una nuova Corea *. 

Da p a r t e bua, in a l c u n e d i ­
c h i a r a z i o n i r e ; e a P a r i g i a l l a 
v i g i l . a d e l l a s u a p a r t e n z a p e r 
g l i S t a t i U n i t i il v i c e P r e n d e n ­
t e d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 
p e r s i a n o , H u s s e i n M a k k i , h a 
d i c h i a r a t o d i r e c a r s i o l t r e A -
t l a n t i c o s e m p l i c e m e n t e p e r s t u ­
d i a r e l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' i n ­
d u s t r i a p e t r o l i f e r a a m e r i c a n a . 
" N o n i n t e n d o c h i e d e r e a i u t i 
a g l i S t a t i U n i t i — ha a g g i u n t o 
M a k k i — m a s o n o p r o n t o a 
D i s c u t e r e la s i t u a z i o n e p e t r o ­
l i f e r a i r a n i a n a c o n c h i u n q u e 
n o s t r i i n t e r e s s e ad a s c o l t a r m i . . . 

A l l a r i c h i e s t a d i un g i o r n a l i ­
s ta d i p r e c i s a r e s e l ' I ran a c c e t ­
t e r e b b e l ' a i u t o t e c n i c o e finan­
z i a r i o d e g l i S t a t i U n i t i p e r l o 
s v i l u p p o d e l l ' i r d u s t r i a n a z i o n a ­
l e d e l p e t r o l i o , q u a l o r a t a l e a i u ­
to f o s s e c o n d i z i o n a t o a u n d i ­
v i e t o d e l l e e s p o r t a z i o n i p e t r o ­
l i f e r e v e r s o l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
M a k k i ha r i s p o s t o : . . A b b i a m o 
r i a n o i i a l t r z a t o i n d u s t r i a p e t r o ­
l i / e r a p e r essere indipendenti, 
e non accetteremo interferen­
ze straniere. Noi voghamo 
sfruttare ed esportare il nostro 
petrolio con 1 nostri mezzi e 
come ho già d e t t o non richie­
deremo l'aiuto dei governi me 
soltanto l'aiuto dì tecnici coi 
quali tratteremo i.irlividual-
vievte .. 

Il C o n s i g l i e r e p o l i t i c o d e l 
P r i m o M i n i s t r o i r a n i a n o , H u s ­
s e i n P a t e m i , i n f i n e , h a a f f e r ­
m a t o q u e s t a s e r a a Z u r ì c o : 
« N a t u r a l m e n t e n o i d e s i d e r i a ­
m o far n u o v a m e n t e f u n z i o n a t e 
l e r a f f i n e r i e d i A b a d a n . m a 
n o n i n t e n d i a m o c e r t o s o s t i t u i ­
re a l l ' A I O C u n n u o v o g r u p p o 
c a p i t a l i s t i c o , q u a l e c h e s ia U-
-sua n a z i o n a l i t à ... 

PIFTRO INf ìRAO . d iret tore 
P iero C lement i responsabi le 

S t a b i l i m e n t o Tlpoer ( I E S I . S . A 
Via IV N o v e m b r e . 149 
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PICCOLA PUBBLIC'TA' 

RINVENUTO STECCHITO NELLA SUA VILLA 

Un ricchissimo filippino muore 
misteriosamente a St. Jean de Luz 

S A I N T - J E A N - D E - L U Z . 12. — 
D u e anni d o p o la mis ter iosa morte 
di Monique Da S i lva al la vi l la 
t Fazenda » di Biarri tz . un al tro 
d e c e s s o sospe t to si è verif icato 
su l la cos ta basca. 

Ques ta vol ta si tratta di un 
r i c c h i s s i m o fil ippino, il q u a r a n ­
t a s e t t e n n e E n n q u c D e Roxas 
propr ie tar io di una lussuosa 
ab i taz ione sulla p i a z z a ' p r i n c i p a ­
le di Sa in t -Jean-De-Lirz . Il m e ­
d i c o c u r a n t e del D e Roxas . dott 
H e u t y d o p o essersi consu l ta to 
c o n il c u g i n o del defunto , dott 
Jaurre l anch'cgl i m e d i c o , ha 
d e c i s o di rifiutare il permesso di 
i n u m a z i o n e della sa lma . 

S i i g n o r a n o tuttora l e ragioni 
c h e h a n n o sp in to il do t i . H e u t ) 
a p r e n d e r e ta le dec i s ione , ed a 
q u e s t o propos i to al Pa lazzo di 
Giust iz ia di Bafons si fa osser ­
v a r e c h e il dott . H e u t y è l egato 
dal s e g r e t o profess ionale , dal 
q u a l e s o l a m e n t e il Cons ig l io d e l ­
l 'Ordine dei medic i l o può e s i ­
m e r e . 

La minuz iosa autops ia operata 
dal m e d i c o legale di Bafona dott . 
Garat , n o n ha r ive la to nulla di 
a n o r m a l e . C o m u n q u e 11 per i to 
s e t tore d ie tro r ich ies ta d e l l ' A u ­
tor i tà Giudiz iar ia h a p r e l e v a t o 

dei f ramment i di v i scere c h e s a ­
r a n n o a c c u r a t a m e n t e anal izzat i . 
Le anal i s i r i ch iederanno d i v e r s e 
s e t t i m a n e . 

Giunti in Eritrea 
i funzionari etiopici 

L ' A S M A R A . 1 2 . — E ' 
g i u n t a o g g i ne l ' .a c a p i t a l e 
d e l l ' E r i t r e a u n a d e l e g a z i o ­
n e d i q u a t t o r d i c i f u n z i o n a r i 
e t i o p i c i , a l l a q u a l e l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e f i d u c i a r i a i n g l e s e 
r i m e t t e r à i p o t e r i c i v i l i l u ­
n e d i p r o s s i m o . 

I e r i c o m e è n o l o . l ' i m p e ­
r a t o r e d ' E t i o p i a H a i ì è S e l l a s -
s i è h a r a t i f i c a t o f o r m a l m e n ­
t e l ' u n i o n e f e d e r a l e d e l l ' e x 
c o l o n i a i t a l i a n a c o n l ' i m p e r o 
e t i o p i c o e c o n t a l e a t t o è e n ­
t r a t a a u t o m a t i c a m e n t e i n v i ­
g o r e l a n u o v a C o s t i t u z i o n e 
c h e fa d e l l ' E r i t r e a u n o S t a ­
t o s o v r a n o y o t t o l a c o r o n a 
d e l N e g u s . 

* I l c a p o d e l l a a m m i n i s t r a ­
z i o n e b r i t a n n i c a . D . C . C u m -
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ANNUNZI SANITARI 

SESQUIUNO 
V E N E R E E Disfunzion-

S f t p S J R : S E S S U A L I 

VITTO* •{*., GUHOlr.jZSZrP;* 

ENDOCRINE 
Urtogenes i l i n a i o e G a b i n e t t o 
Medico per la cura de l l e « s o l e » 
dis funzioni sessual i , di or ig ine 
nervosa , ps ichica endocr ina C u ­
re pre -pos lmatr imonia l t . t i r Uf i . 
Dr . CARLI.TTI CARLO . P iazza 
Esqul lmo 12 Roma ( p r e s s o S t a -
u o n e i S a l e d'attesa s e p a r a t e . 
Consul taz ioni e c u r e s -12 e l f - 1 8 
f e s u v i ore 8-12. i n a l t r e o r e 
per a p p u n t a m e n t o . N o n st c u r a n o 
v e n e r e e . 

m i n g s . t r a s f e r i r à i s u o i p o ­
t e r i a i f u n z i o n a r i e t i o p i c i 
g i u n t i o g g i , n e l c o r s o d i u n a 
c e r i m o n i a c h e a v r à l u o g o l u ­
n e d ì m a t t i n a a l P a . a z z o d e l 
G o v e r n o . L e a u t o r i - à e n t . c ; 
r i c e v e r a n n o p o i g r a d - i a i n - e i i -
t e t a l i p o t e r i a d e c c e z i o n e 
d i q u e l l i r e l a t i v i a g l i a f f a r i 
e s t e r i e d a l l e f o r z e a r m a t e i i 2 r * r t n : 9 ì 3 s , * ' , 9 : * • * * • » • * " 
q u a l i i n f o r z a d e l i a C o s t i t u - I "™" "M"«»""" ,«"» n € » • * • • • > 
z i o n e , r i m a r r a n n o m m a n i 
e t i o p i c h e . 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 
O r . O E B E R N A R O I S 

Grande successo 
della Fiera di Honfr 

MOSCA. 12. — L* X V Fiera 
in ternaz iona le di P l o v d i v s ta r i ­
s c u o t e n d o g r a n d e s u c c e s s o . In 
d iec i g iorni , e s sa è s tata v i s i tata 
da quas i 300.000 persone . P a r t e ­
c i p a n o alla F i e r a : Bu lgar ia . U n i o ­
n e S o v i e t i c a , Repubbl ica p o p o ­
lare c i n e s e . Repubbl ica d e m o ­
crat ica t edesca . Po lonia e d a l tre 
D e m o c r a z i e popolar i , c o m e p u r e 
p iù d i 100 d i t t e industr ia l i e 
c o m m e r c i a l i de l p a e s i c a p i t a -

Doti PENEFF-Specialista 
Dermosi f i lopat ia - fìhUirfnlt 

s ecrez ione Interna - E N D O C R I N E 
Pa les tre 3« Int. 3 - e r e 8-11; 14-19 
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